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L'attesa sulla Quarta Sponda per la visita del Re-Imperatore 
EA Manoel loro del “avo, 

naviga verso la costa tripolina 

Il Sovrano acclamato dal popolo siciliano - Il festoso imbarco a Siracusa 

lecci ISTRAICUSA, 20 sera 
S. M. {tl Re Imperatore è giunto, 

stamane, a Siracusa alle ore 12.45. 
Come è noto .il treno Reale era 

parto da Roma ieri sera alle 21 e 
. M. il Re Imperatore era stato 

salutato alla Stazione Termini da 
$S. M. la Regina Imperatrice e dalle 
Principesse. Mafalda e Maria, oltre 
ce dal Sottosegretario alla Presiden- 
za del Consiglio on. Medici del Va- 
scello, dal Sottosegretario alla guer- 
ra gen. Pariani, dal ministro della 
Real. Casa Mattioli. Pasqualini, dal 
Prefetto Presti, dagli 
campo, del Re Imperatore, dame e 
gentiluomini. dì Corte, personalità, 
ed acclamato dal popolo, 

A Messina e Catania 
Alle ore 8.45 di oggi il treno Rea- 

le è transitato per Messina. 
A Villa S. Giovanni si è recato 

incontro al‘ Sovrano l'ammiraglio 
comandante i servizi militari della; 

Sicilia con îl quale S. M. sì è in- 
trattenuto durante ta traversata del-|° 

lo stretto restando sul ponte di co- 
‘mando della nave traghetto. 

Alla stazione di Messina erano ad 
attendere a comandante interinale 
della. Divisione Peloritana con è Ca- 
po di Stato maggiore, il vice prefet- 
to, il federale ed ‘altre autorità. 
Dopo una breve sosta il treno è 

ripartito alla volta di Catania dove 
\Îl'Sovrano è stato ossequiato: dalle 
locali autorità ed è ripartito alle 
10.51 per Siracusa, fatto segno a 
entusiastiche manifestazioni da par- 
te' del popolo. ne 
Nell’attesa del Sovrano, che' si ac- 

cinge a compiere il suo primo viag. 
gio nelle terre. d'Oltremare dopo: ta. 
fondazione. dell'Impero, la popola- 
zione siracusana è afftuîta, stama- 

ne, în folla imponente al Foro Vit- 
Ma torio Emanuele III, prospicente ia 

rina, 

Il saluto della Marina © 
Innumerevoli altri ‘gruppi di po- 

polo si assiepavano sulle banchine 
da cui si.domina-la superba visione 

del. porto grande: ove le unità della 
Prima Squadra ‘cèrcondano la nave 
Reale Savoia con. il grande pavese 
alzato, - ti 3a 
Fra'la vasta marea di popolo spic- 

cano le masse fasciste dei Gruppi 
rionali ‘e foltissime schiere di orga- 
nizzazioni maschili e femminili del- 
la GIL intervenute in divisa ed agi- 
tanti bandierine. 

La' città sì è presentata tutta av- 
volta di tricolore. 
La folla, dalla marina, - avverte 

l'arrivo. del treno Reale alla stazio- 
ne marittima, alle ore 12.45, e pro- 
rompe în calorose acclamazioni. 

Il Prefetto, è tre Comandanti mili- 
tarì della Sicilia, îl Federale, VEcc. 
mons. Arcivescovo e le altre autori- 
tà e gerarchie, si fanno ‘incontro 
‘all'Augusto Sovrano, il. quale di- 
scende seguito . dal Sottosegretario 
alla guerra 'e dalle alte cariche del- 
le sue Case civili e militari. 
Ricevuto l’ossequio delle autorità 

î Re Imperatore, con le personalità 
del seguito, prende imbarco sulla 
lancia Reale salutato. con  fervido 
entusiasmo dalla folla che inneggia 
al Re Imperatore, alla Casa Sabau- 

a e al rinnovato Impero di. Roma. 
— ANa manifestazione del popolo il 
Sovrano risponde portando, ripetu- 
tamente, la, mano al berretto. 

Appena la lancia Reale sî scosta 
leu nità della R. Marina eseguono 
le salve: d’onore insieme con la na- 
ve Savoia la quale, quando il So- 
vrano sale sul barcarizzo, issa îl 
gagliardetto Reale sull'albero di 
trinchetto. 

Al saluto alla voce degli equipag- 
.QÈ, al rombo delle artiglierie, si fon- 
de altissimo il clamore delle ovazio» 
ni della moltitudine. | {| | 

Le manovre libiche 
In occasione della visita del Re 

Imperatore in Libia. e della inau- 
gurazione dei villaggi di colonizza- 
zione «Bianchi», «Brevaglieri,. e 
«Giod», il Partito sarà rappresen- 
tato dall’on. Vecchîoni componente 
il Direttorio Nazionale che accom- 
pagnerà un gruppo di squadristi 
delle provincîe di Cosenza, Ferra 
Ta e Torino città che hanno dato i 
natali ‘agli uomini della Rivoluzio- 
ne dai quali î villaggi hanno preso 
Ù nome, * * è / 
. La rappresentanza del P. N. F. si 
è imbarcata questa’ sera a Napoli 
sul piroscafo « Città di Napoli ». 
Com'è stato annunciato il. Sovra- 

no sì recherà nei principali .centri 
della Colonia, visitando i villaggi 
agricoli e inaugurando numerose 
Cpere pubbliche. Il Re assisterà an- 
che a importanti manovre ed eser- 
citazioni militari per le quali le Di- 
Visioni di stanza în Colonia stanno 
‘raggiungendo î luoghi stabiliti; 

Dopo la Divisione «Cirene», chie 
compiendo ‘una mirabile marcìa at- 
traverso quasi l’intera litoranea è 
transitata l'altra sera per Tripoli, 

stata ieri la volta della. Divisîone 
motorizzata «Marmarica» che, pro- 

|. ventente da Tobruk, si è spostata 
anche :ssa con marcia rapìdissima 
dalla Libia orientale alla Libia Lia a e un motivo di separazione. (s0- 

avutanti di, 

cidentale' ed è ‘transitata per Tripo- 
li, fatta segno alle più liete mani- 
festazioni dalle popolazioni metro- 
politane e libiche. Le truppe, che 
erano în completa efficienza, han- 
no proseguito la loro marcia. e. si 

to, nella. zona..dove avranno luogo! 
le r;anovre militarì, Ri 
Dopo aver assistito ‘alle manovre, 

© Sovrano si spingerà nel Gebel e 
di qu, sino a Gadames per rendersi 
conto della colonizzazione e dell’at- 
trezzatura turistica. Dopo la Libia 
occidentale, per la litoranea che ha 
vinto le solitudini. sirtiche, il So- 
vrano passerà alla Libia orienta- 
le, a Bengasi-e a Cirene, dove vi- 
siterà î nuovi centri agricoli. 

S. E Toruzzi a Napoli 
-L'iniaa del labort 

della Mostra d’ Oltremare 
È NAPOLI, 20 sera 
M Sottosegretario al Ministero per 

l’Africa Italiana, gen. Teruzzi, partito 
questa mattina da Roma alle ore 7,10 
è giunto a Napoli; ricevuto dalle auto- 
rità locali. Egli si è recato alle ore 10, 
accompagnato. dal . Prefetto : Marziali, 
dal Federale,.dal Podestà, e dal Com- 

sono portate, come è stato accenna 

Emanuele: Tl: corso Vittorio Ema- 
nuele sboccherà, sorpassato il ponte; 
Vittorio Emanuele, direttamente sul- 
la via della: Conciliazione, Nel me- 
desimo punto sboccherà una nuova 
via proveniente dai prati di Castel- 
lo, attraverso il corridoio di Borgo. 
Ne nascerà così un quadrivio con i 
quattro angoli adorni di quattro 
fontane. 

8.0) Livellamemto' della via: La 
via della Conciliazione, ‘di livello 
perfettamente regolare, dall’incro- 

jcio suddetto, con il. prolungamento 
del corso Vittorio’ Emanuele, proce- 
de con una leggera e costante sali- 
ta (0,81 per cento) sino all’Obelisco, 
«poi la salita. si accentua fino alla 
gradinata del ‘Tempio. 

9.0) Restauri risanamento e valo- 

missario generale della Mostra d’Oltre 
Mare on,' Tecchio, nonchè dalle auto- 
rità provinciali-'e dai ‘consiglieri della 
Mostra ha visitato i locali della sede 

della Tiennale d’Oltre Mare in vià Do. 
menico Morelli dove ha, insediato nel- 

rserica. il Comitato tecnico della 
Mostra, Dr, 

. Dopo la seduta il generale Teruzzi 
‘imsieme ‘al Prefetto, al Federale, al 
Podestà, ai senatori, deputati. e gior- 

nalisti si:è recato a Fuorigrotta sulla 
‘zona. della Mostra. La Mostra di cui. si 

prevede uno sviluppo di un milione e 

duecentomila metri. quadrati. ha già 
preso in consegna una estensione gi 
500 mila metri quadrati di terreno’ sul- 
la quale sono stati iniziati contempo- 

raneamente i lavori di sterro, :siste- 
{mazione di strade, di piazze, tracciati 
di viali, secondo il piano regolatore 
‘della Mostra già approvato, 

. Dopo l'inagurazione dei lavori S. E. 
Teruzzi. col Prefetto,. l’on. Tecchio e 
altri gerarchi, si è recato’ a visitare a 
Bagnoli il vivaio delle palme; più di 
300 esemplari bellissimi, già adulti, di 
palme. dattilifere, di proprietà della 
Mostra. ; 

Dopo la:cerimonia il Sottosegretario 
al Ministero dell'A. I. si è recato al 
molo «Luigi Razzi» dove si è imbar- 
cato sulla motonave «Vittoria» che sal 
perà per l'Africa Orientale. ; 

Il gen. Teruzzi si imbarcherà. a: Na- 
poli per visitare i territori dell'Impero. 

i ROMA, 20.sera 
Il. progetto per la. sistemazione 

dei «Borghi» e la creazione di un 
accesso monumentale alla piazza di 
S. Pietro è entrato nella fase riso- 
lutiva della sua attuazione. con. ia 
recente conferma - del Duce all’ap- 
provazione, già data, del progetto 
es architetti Piacentini e Spacca- 
relli. * 

I capisaldi dell’opera sono» 
1.0) Simmetria: La via della Con- 

ciliazione sarà simmetrica rispetto 
all'asse prolungato della. piazza 
S. Pietro, e individuato  dall’alli- 
niamento «del centro della facciata 
della basilica con l’obelisco. 

2.0) Parallelismo; I lati della. via 
della. Conciliazione avranno anda- 
mento . parallelo, ‘ad ‘eccezione di 
una lieve deviazione del primo trai- 
to. Gli edifici dell'ex Borgo Vecchio 
sono già in gran parte paralleli al- 
l’asse. mi 
3.0) Le larghezze: La via della 
Conciliazione: si inizia al suo im- 
bocco di piazza Pia con una lar- 
ghezza, tra i due palazzetti di Pio 
IX (che saranno raddrizzati e irro> 
bustiti nei valori architettonici), di; 
metri 34. Avanti. alla. chiesa della 
Traspontina la larghezza diviene di 
m. 46, e tale si mantiene fino alle 
testate (Propilei). Tra le due testa- 
te la larghezza sarà ‘di m. 30, La 
piazza Rusticucci avrà la larghez- 
za di m..90. od Serg AI 

. Caratteri unitari 
4.0) Sbocco in piazia Rusticucci: 

Le testate. (o Propilei) sono state 
immaginate per creare un elemen- 

\ 

| La sistemazione dei Borghi 

Il monumentale. 
aspetto dell’ opera 

glia, cerniera) tra la via della Gon- 
ciliazione e la piazza Rusticucci, 
cioè tra la città e l’ambiente monu- 
mentale di S. Pietro, tra la zona 
profana e la zona. sacra, 
+ L’interrompimento (o:porticato- di 
separazione) era stato immaginato, 
e sarebbe stato indispensabile; nel- 
la soluzione della via della Conci. 
liazione a lati divergenti, anzichè 
paralleli. La soluzione approvata a 
lati ‘paralleli inquadrerà perfetta- 
mente il ‘Tempio, lasciandolo. inte- 
ramente visibile, ì 
5.0) Piazza Rusticucci. Tale piaz- 
za costituisce l’inizio della zona mo- 
numentale; Un’antipiazza di racco- 
glimentòo, anche essa sistemata sim- 
metricamente. ‘I due muovi edifici 
che’ la delimitano (l’attuale palazzo 
Rusticucci e la vicina casetta Rossa 
saranno. demolite). e che saranno 
separati dagli ‘altri. edifici di via 
della Conciliazione da una nuova 
via, avranno altezza uguale a quel- 
la.. dei. Propilei, che. è poi Ja stes- 
sa del porticato Berniniano. Anche 
i pilastri e il cornicione saranno si- 
mili al porticato stesso, raggiungen- 
do così carattere perfettamente u- 
nitario, ; 

‘Via della Conciliazione 

6.0) Sbocchi dì Borgo Sant’Ange- 
lo è Borgo Santo Spirito: In corri- 
spondenza delle testate del portico 
Berniniano* due ‘nuove testate, ap- 
partenenti ai detti edifici, costitui- 
scono gli sbocchi in piazza S. Pie- 
tro, di Borgo S, Angelo e Borgo 
S. Spirito dall'altra. 
1.0) Imbocco dal ponte Vittorio 

iti 

rizzazione della zona: Gli. impor: 
tantissimi edifici storici esistenti 
(Giraud, oggi (Torlonia, Penitenzie- 

Serristori, Cesi, Chiesa Tra- 
spontina,  ecc,)- saranno, se ‘e dove 
ei manifesterà necèssario, restaura: 
ti e ricondotti al loro originario a- 
spetto: altri che sono stati demoli- 

iti perchè occupavano la «Spina» 0 
non. erano sul nuovo allineamento 
i(Convertendi, Rusticucci, Raffaello, 
iGovernatore Alicorni) saranno rico- 
‘struiti lateralmente e con organismi 
interni più sani e ‘più corrisponden- 
ti alle moderne esigenze. ° 

‘29 MAGGIO 

Giornata di solidarietà 
er la Spagna nazionale 

È ROMA, 20 sera 
Il Segretario del Partito con 

Foglio di-disposizioni N. 1064 
del 18 maggio XVI, comu. 
nica: ; 

« I 20.Maggio XVI, in tut-. 

ta l’Italia, nell'Africa italiana 

ie nei possedimenti dell'Egeo, 
sarà celebrata una Giornata di 

solidarietà per la Spagna na- 
zionale. 

Con «Foglio» successivo 

impartirò le relative. disposi- 
ZIONI da 

| omo: corporativo 
‘si riunisce il 31 maggio 

ROMA, 20 sera 
Il. Comitato Corporativo 

Centrale è convocato, alle ore 
11, del giorno 3Ì maggio, a 
Palazzo Venezia. (Stef.) 

Mussolini inaugurerà marc 
la Mostra del Dopolavoro. 
si ROMA, 20 sera 
_Come è stato annunciato, il 
Capo del Governo la mattina di 
martedì prossimo, 24 Maggio, i- 
naugurera la Mostra Nazionale 
del Dopolavoro. 
Schîerati all'ingresso della Mo- 

stra, insieme con le alte autori- 
tà e gerarchie del Regime sa- 
ranno presenti è dirigenti cen- 
tralì e periferici dell'o. N. D. 
î ‘segretari provinciali e. gli # 
spettori di zona, è è si 

Sul. recinto. della. Mostra sa- 
«ranno: inalberativi gonfaloni di 
tutte le città d'Italia. 

dl Duce visiterà la Mostra, 
passando attraverso i vari pa- 
diglionî e reparti e nell'ampio 
teatro costruito assisterà ad uno 
spettacolo popolaresco, al quale 

parteciperanno in costume 
rappresentanze delle varie pro- 
vincie d’Italia, fer 

Ultimata la ceròmonia ‘nau 
gurale, ta Mostra sarà subito 
aperta al pubblico, — 

ADUNATA DEI GRANATIERI 

S.A_R.il Principe di Piemont 
parteciperà alle manifestazioni 

. VICENZA, 20 sera 
S. A. R. il Principe di Piemonte, sa- 

Tà oggi ospite di Vicenza. S. A. R. 
visiterà nel pomeriggio di oggi, al- 
cune importanti opere pubbliche. Do- 
mani, dopo la visita al grandioso I- 
stituto Elioterapico di Mezzaselva di 
Roana, si porterà. sulla vetta del Cen- 
gio, ove si svolgerà la celebrazione 
delle glorie guerriere dei granatieri, 
il. cui eroismo rifulse lassù in epiche 
gesta, che hanno splendore di leggen- 
da. Sulla vetta del Cengio verrà ce- 
lebrata. la Miessa al campo e parlerà 
il gen. Melotti. 

Tl Principe parteciperà quindi al 
rancio al sacco fra i granatieri. 

le 
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PRESSIONE DI LONDRA 
sull'incerta politica francese 

I Il Lamia del nov » Der il mon intervento si 1 
{o louulo di Lord Halifax col ministro par 

PARIGI, 20 sera 

D barometro politico segna, siania: 
ne, unà leve, lia neua, tendenza. du 

miglioramento sopravuwo in 1reiazione 
alle interpretazioni ed ‘alle deduzioni 
che sj traggono dalla. pausa inverve- 
Îmuia melle conversazioni iranco-ita: 
liane e con riferimento a nuovi con- 
cetti che starebbero per iarsi luce & 
proposito del disciplinamento da dar- 
si ai rifornimenti destinati ai rossi 
spagnoli, } 

Negli ambienti: politici e giornalisti- 
ci di Parigi, olive a sottolineare con 
compiacimento la calma e la serena 

fermezza con cui a Roma si giudica 
questa nuova fase della situazione. in- 
ternazionale, si mette infatti. in ri- 
llievo che.Londra sembra più che mai 
decisa a non ammettere -che le cose. si 
complichino e che i suoi sforzi, per 
una distensione ‘ generale, vengano 
compromessi, o 

Si. ritiene che il Governo francese, 
qualunque’ siano le pressioni ed i ri- 
catti. a cui deve sottostare, non pos- 

sa, nè voglia, essere da meno nel da- 
re una immediata prova’ dij buona 
volontà e. di decisione sulla via del- 
la pace. BRIO 

Si assicura Così che per applicare, 
in modo pratico, la lealtà e la simul. 
taneità di cui ‘parlò ieri ai. rappre- 
sentanti della stampa il Presidente, 
Daladier, il ‘Governo francese si ‘ap- 
presterebbe a compiere finalinente un 
gesto e cioè. quello di interrompere 
il quotidiano transito dei convogli li- 
beramente diretti verso la Spagna 
rossa, in modo da prevenire, sia e- 
ventuali denuncie alla prossima riu 
nione del Comitato di non intervento 
6 dinanzi al quale il suo imbarazzo 
sarebbe tutt'altro. che trascurabile, sia 
per scongiurare possibili reciprocità 
di iniziativa a favore delle Armate 
nazionaliste spagnole. 

Si aggiunge che indubbiamente un 
tale gesto ristabilirebbe la situazione 
e che della sua urgenza incominciano 
ad essere convinti tutti coloro che 
veramente intendono preoccuparsi 

non soltanto del prestigio della sicu- 

rezza. del Paese, ma anche della so- 
lidarietà di cui domani potrebbe aver 
bisogno — RR 

Tl lungo colloquio che. Lord Peth 
ha ‘avuto ‘con ‘l’incaricato d’affari 
francese a Roma, Blondel, è messo-in 
relazione col precédente incontro che 
l’Ambasciatore britannico ebbe . co. 
conte Ciano, ciò che confermerebbe la 
parta di mediazione che l'Inghilterra 
si è prefissa per favorire .la ripresa 
delle sospese conversazioni franco- 
italiane. SI: 

In questi circoli ufficiosi. si sottoli. 
nea. che una rapida decisione del Co- 
mitato per il «non intervento » & 
Londra potrebbe. facilitare la conver- 
sazioni in questioni e si annette una 
certa importanza all’incontro che ha 
avuto luogo, stamane, a. Londra, tra 

Lord Halifax e il ministro. francese 
Reynaud. } 

In un commento sui negoziati fran- 

cositaliani un giornale. di destra spie- 

ga quale è il senso della mediazione 

diplomatica intrapresa. dall’Inghilter- 

ra a Roma. È IR ? 
Il signor Chamberlain — secondo il 

‘| giornale — insiste perchè il negozia- 
to. franco-italiano, necessario al rad- 
drizzamento pacifico della diplomazia 

europea, riprenda il più rapidamente 
possibile; ma, ‘nello stesso tempo, il 
Governo inglese, sj pronunzia netta- 
mente contro la politica marxista. 

Così Londra esercita una pressione 
discreta, ma. molto forte ‘a- Parigi, 
perchè il punto di vista del ‘Ministro 
degli ‘Esteri Bonnet, abbia il soprav- 
vento senza ritardo e perchè non si 
sacrifichi l'amicizia franco-inglese al- 
la causa di Barcellona e di Valenza. 

E così i soviettofili — conclude 1 
giornale — replicano a ciò doman- 

. [dando semplicemente’ la rottura fetla 
collaborazione del Governo francese 
con il Governo: britannico. : 

I marxisti, intanto, non disarmano 
ma, al contrario, affilano le armi. 
L’esecutivo ‘politico del Partito co- 

munista: ha difamato un comunicato 
in cui si deplora l'atteggiamento di 

rinuncia adottato a Ginevra dai rap- 
presentanti della Francia al rimor- 

{chio di Lord Halifax. 
Il Partito annunzia, poi, che si pre- 

para ad intensificare la campagna 
per l’assistenza del Governo di Bar- 
cellona. * - Ì ; 

Dopo avere inveito contro il Fasci- 
smo internazionale, in nome di Di- 
mitroff, il comunicato termina con la 
ininaccia di raggruppare, in una. spe- 
cie di coalizione, tanto in Francia, 
quanto in Inghilterra, i nemici di 

Chamberlain. 

UNa NOTA UFFICIOSA TEBESCA 

fssolula incomprensione IU 
. $ 

del Governo di Parigi 
d BERLINO, 20 sera 

Il « D.N.B. » riceve da Roma: 

« Gli ambienti politici di Roma 
vedono, nell’atteggiamento del Go- 
verno francese, una nuova prova 
della mancanza di comprensione 
dei dirigenti di Parigi, i quali com- 
mettono una serie di nuovi errori 
nei riguardi di Roma. ; 

Nella Capitale italiana si nota 
con stupore che il Governo di Pa- 

rigî pretende sempre di attendere 
una risposta da» parte del Governo 
italiano. 

Gli ambienti italiani non condi- 
vidono affatto l'opinione espressa 
nella « Dichiarazione » ufficiosa 
francese, secondo la quale, a pat- 
te la questione spagnola, nessun 
altro punto di litigio sarebbe so» 
pravvenuto durante la discussione 
delle proposte francesi. 

Da parte italiana viene inoltre 
rilevata una serie di contraddizio- 
nî che si manifestano  nell’atteg- 
giamento francese. Da una parte, 
la Francia: mantieén il Patto ‘con 
i Sovieti e l’appoggio alla Spagna 
bolscevica; dall'altra. essa finge di 
voler: arrivare ad un riavvicina» 
mento con l’Italia. IVI 

Si fa pure allusione al rafforza- 
mento delle truppe coloniali della 
Francia: L'argomento è tanto più 
grottesco in' quanto l’Italia, come 
conseguenza dell’ accordo italo-in- 
glese, ha ‘iniziato la riduzione st- 
stematica delle sue forze coloniali 
in Libia. 

A Roma, si è dunque del parere 
che è impossibile apportare. limi- 
tazioni, di qualunque genere, alle 
dichiarazioni fatte dal Duce nel 
suo recente discorso di Genova. 

Infine, le ‘interpretazioni francesi 
date al colloguio Ciano-Perth sono 

unisce giovedì - Un col 
gino Reynaud 

Parigi riprenderà 
il controllo 

St, "o CAM E e 

dei Pirenei 
PARIGI, 20 sera 

“Tutta la stampa mette in rilievo 
l’importanza ed il significato del 
colloquio che stamane il guardasi= 
gilli Reynaud ha avuto a Londra 
con Lord Halifax annunziando che 
l'accordo più completo è stato rag- 
giunto fra:1 Governi di Londra e 
di Parigi per quel che concerne il 
problema spaggolo e che esso tro- 
verà la sua espressione nella prose 
sima riunione del Comitato del 
non intervento. Il rappresentante 

del Governo francese avrebbe cioè 
espresso «al Governo inglese la sua 
accettazione «di ripristinare il con- 
trollo sulla frontiera terrestre dei 
Pirenei, purchè esso venga messo 
in vigore anche sulla frontiera Por- 
toghese e purchè venga deciso e 
iniziato al più presto il ritiro dei 
volontari stranieri dei due campi 
su di una base proporzionale di 
parità, cioè un uomo per un uomo 
senza distinzione di categoria e di 
grado. Secondo gli ambienti jo- 
litici e giornalistici parigini la de- 
cisione della Francia sarebbe stata 

considerate come erronee e ine- 
salle Pda 

OPINIONI 
accolta ‘molto favorevolmente a 
Londra, 

Le cause prossime della crisi. ministe- 
riale belga sono. da cercarsi nei contrasti 
sorti in seno alla maggioranza sul modo 
di sanare il bilancio dello Stato. 

Il ministro socialista delle finanze pro- 
poneva un aggravio fiscale. Il partito cat- 
tolico, o meglio l’ala conservatrice di 

esso, reclamava una politica d’economie, 

Il 12 maggio il socialista Peuple affera 
mavaz È 

‘ «Si comprende bene dove vogliono ar- 
rivare. questi buoni apostoli. Mirano agli 
stipendi, ai salari, ‘alle pensioni del per- 
sonale -dello Stato, alle pensioni degli 

ex combattenti; ai. sussidi‘ di disoccupa@ 
zione, «alle opere sociali...». È 

In ‘altre ‘parole l'ala ‘conservatrice del 
Blocco cattolico veniva accusata di voler 

classi lavoratrici! Senonchè, ad onta del- 

erano mossi dall’egoismo di classe, quan- 
to dalla volontà di opporsi all'egemonia 
del partito socialista nella vita del Paese. 

Le soddisfazioni alle classi lavoratrici 

erano state concesse coi sacrifici di tutti; 

e ne rivendicavano il merito. La ragione 
. vera. della crisi era appunto qui: î con- 

servatori non volevano che le classi alte 

e medie colmassero il bilancio da sole 
con la prospettiva di mantenere ed ac- 
crescere il prestigio del partito socialista. 

Quanto all’ala democratico-cristiana del 
Blocco, essa era più vicina al punto di 
vista del governo che a quello dei con- 
servatori. E la cosa, se si considera quali 
interessi materiali essa esprimeva, e difen< 

‘ da, si spiega v 
© Nondimeno ‘aperta la crisì col ritiro 
dei tre ministri cattolici conservatori, î 
democratici-cristiani hanno osservato. la 
disciplina del Blocco, senza cedere alle 

tentazioni dei ‘socialisti che volevano in- 
durli ad uno scisma. E nel nuovo gover- 
no sono rappresentati tanto i cattolici 
conservatori che È democratici-cristiani. 

Ora la stabilità della situazione dipen» 
de dall'energia di Paul Henry Spaak, 

Scrive la Libre Belgique. 
4‘ 

«La Destra dovrà vigilare... Può ac- 
cordare .la fiducia al nuovo governo sol 
tanto se esso è deciso fermamente a 
correggere .le ‘azioni dei suoi: predeces- 
sori. I socialisti dovranno’ rinunziare al- 

\f la loro egemonia o alla collaborazione 
‘ del partito cattolico», 

Senonchè il Peuple ribatte: 
« Deve rimanere inteso che non si toc- 

cheranno le spese sociali e che le eco. 
nomie da effettuare saranno . d’ordine 
amministrativo... Deve. rimanere . inteso 
che si troverà tn rimedio alla frode fi- 
scale che è un vero insulto «alla povera: 
gente e ai salariati. E: finalmente ha 
da rimanere inteso che il controllo dei 

monopoli, del gas, dei carburanti, dei 
concimi, passerà alla fase di realizzazio- 

Parole în sè giuste ma che potrebbero 
anche denotare la volontà di voler accre- 
ditare nel Paese îl socialismo. con l'ap- 

| poggio dei partiti antisocialisti. 
La dichiarazione ministeriale del go- 

verno, come e più il discorso tenuto alla 
Caméra da Paul Henry Spaak lasciano 
pensare che il nuovo presidente del Con- 

‘ siglio abbia la chiara coscienza d'essere 

sì l'uomo a cui si chiede di stbordina- 

far gravare tutto il peso del deficit sulle 

le' apparenze, i conservatori non tanto 

ma i socialisti se ne facevano belli da soli 

non già l’e.pressione di un partito, ben- 

re. gli egolsmi individuali o di parte, al 
bene comune di. tutto un popolo, Co- 

| munque sia vedremo 1 fatti, 

— L'insegnamento razzistico 
Molti cattolici (e noi prima degli al- 

tri) sperano e. pregano che .le condizioni 
. del cattolicismo germanico possano mi- 
gliorare e che fra il III Reich e la Chie- 
sa si stabilisca l'armonia necessaria al be- 
ne delle. anime come pure. all'unità del- 
la nazione. Ma le cronache tedesche so- 
no tutt'altro che confortanti. ; 

Sul Westdeutscher Beobachter dî Co- 
Tonia (15 maggio n. 241) si leggono al- 
cune disposizioni emanate dal ministero 
del Reich per l'educazione, che dovran- 
no îspirare «la nuova riforma scolastica. 
Si tratta dell’insegnamento tazzistico. 

«Rimane sempre da mettere in eviden- 
za che il quadro fenomenico-fisico del 
razzismo non deve assolutamente corri. 
spondere al quadro spirituale e che l’es- 
senza di. una razza umana è espressa * 
anzitutto da un particolare atteggiamen- 
to spirituale.... Lò scolaro ha da inten- 
dere ‘che la razza non soltanto è ‘un da- 
to di natura ma che implica un orienta- 
mento della vita ad essa conforme....». 

Cristo e il suo Vicario insegnano da 
‘venti secoli che prima di tutto è lo spi- 
rito e che esso determina gli atti uma- 
ni. Il nazionalsocialismo insegna che pri- 

è ma di tutto è la razza e che essa deter- 
‘ mina i valori spirituali. 

Come si vede è l’antitesi piena; nè 

alcuno può dite che è di natura politica. 
Dopodichè ci domandiamo se le nostre 
speranze non siano illusioni. 

La religione della scienza 
E' risaputo che il positivismo di tutte 

le tinte ama ‘giustificarsi e condannare la 
religione in nome della Scienza. La 
Scienza, con la .S maiuscola, è per esso 
«la chiave del gran mistero». 

Ora avviene che la scienza moderna, 
più guarda a fondo nella realtà. mate- 
riale più è presa dal dubbio sulle leggi 
fisiche che la governano. Cosicchè î po- 
sitivisti cominciano a perdere: la pazien- 

| 22 
Scrive Arturo. Labriola sull’Ere Nou- 

velle del 12 maggio: 

« Come in certe religionì î fedeli sì 
richiamino a un pontefice supremo, per 
definire il loro credo, su tutti i punti 
controversi. della dottrina, così, e- molto 
saviamente. il gran pubblico si rivolge 
ai sapienti per avere la verità sui pro- 
blemi scientifici discussi. Ma se gli stessi 
sapfenti dicono d’ignorare l’essenza, e 
ci ‘offrono solo un rosario copioso di e- 
quazioni differenziali il senso ultimo del- 
le quali non afferrano, è chiaro che noi 
siamo. nel diritto di non dar più la mi- 
nima importanza alle loro pretenziose e. 
laborazioni....». 

Voi, col vostro buon senso, direste che 
se la scienza non spiega il perchè della 
realtà, coloro che tutto vorrebbero spie- 

gare con la Scienza, non hanno altro da 
fare che chiudere bottega per fallimento. 
In altre parole gli epigoni del positivi 
smo dovrebbero cercare. qualcos'altro. E 
invece no: î positivisti dichiarano il fal- 
limento della scienza perchè non quadra 
più' col loro sistema. E questo conferma 
che gli assertori della ravione sono în 
-ultima analisi l’irrazionalità fatta  per- 
SONG, 
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L'aupario l'esortazione dl a I 
alla Missione pontificia a Budapest I 
CASTELGANDOLFO, 20 sera 

I Santo Padre ha ricevuto,. nella 
sua Biblioteca privata, il Cardinale 
Legato al Congresso Eucaristico di 
Budapest, Em.mo Pacelli con la 
Missione Pontificià, Il Cardinale 
Legato ha presentato al Pontefice 
tutti 1 componenti la Missione, ai 
quali il Papa ha rivolto .pateftte 
parole di augurio. Quindi ha pro- 
nunciato un breve discorso, 

State — egli ha.detto — una miîs- 

sione, una spedizione dì preghiera 

e di adorazione.-Siamo-lieti di dar- 
vi un così caro Cardinale Segreta» 
rio di Stato, che è un po’ una parte 
di noì stessi, Certamente voi sarete 

di edificazione al Congresso, così 
come il Congresso. edificherà vol: 
_g8s0 sarà un nuovo richiamo «alla 

vostra devozione eucaristica, che è 
già così nota ‘a tuito it mondo co- 
me. la fede dei romani, la fede di 
Roma, Siete, per. vero. dire, una 
missione di ediftcazione: siate an- 

che una missione di preghiera. Vi 

diciamo. tutto quando vi abbiamo 
detto di pregare per il Papa, secon- 

do le sue intenzioni, : 

Quindi. Pio XI impartiva. su tutti 
.i-presenti la sua Apostolica Benedi- 
zione con i migliori auguri del pie- 
no successo del Congresso, 

Congedatisi. dal Papa, i presenti 
passavano . poi nella » Sala . degli 
Svizzeri, dove venivano. ripresi in 
«gruppo dal fotografo pontificio, 

D x è y 

spirituali della scienza 
in un discorso del Papa. 

ai Congressisti della Chimica 
CASTELGANDOLFO,.20 sera 

Nella Sala del Concistoro il. Pa- 
pa riceveva, alle ore 13 circa, dodi- 
61 chimici partecipanti al Congres- 
so internazionale, che .si sta svol 
gendo in questi giorni. a Roma, ac- 
compagnati. dall’Accademico d’Ita- 
lia S. E. Paravano.. In maggiorari- 
Za ef'ano francesi è belgi, è poi 
americani, inglesi e italiani |’ 

Il Papa dava il più cordiale. ben- 
venuto ai presenti, che. così bene 
rappresentavano ‘il Congresso. di 
Chimica. Un Congresso di Chimica 
può sembrare non il più indicato 
per un Papa, Non è, infatti; un 
Congresso di dogmatica o di teolo- 

-gia; ma quale è quella scienza, spe- 
cialmente 0ggi; che non ha i suoî 

conferenza, rimasta abbastanza fa- 
mosa, del prof. Golgi sulla scienza 
che. - st concludeva con la parola: 
«ignorabimus», Che - cosa sì. dità 
domani? Probabilmente: ‘ignorere- 
mo. mai infatti, come oggi, il came 
po dell'ignoto si è rivelato così jai- 
to grandioso; proprio perchè mai 1a 
scienza ha guadagnato punti di ‘vi- 
sta così elevati: Mai ci ha aperto 
degli orizzonti così vasti. Domani, 
forse, sarà meglio, ‘ma probabil- 

| mente resterà sempre qualche cosa 
che ignoreremo, 

Il Papa, poi, si diceva lieto che, 

pagna, si trova un gabinetto 
astro-fisica, dove l’astro-chimica è 
molto sviluppata e che potrdà-vinte- 
ressare è presenti. Quindi ricorda; 
va, con. elevate ‘parole, the proprio 
l’alta montagna gli aveva fatto na- 
scere l'interesse per ta grande chi: 
mica: la chimica cosmica, E. poi 
concludeva: . 3 ; 

Vi. auguriamo che è vostii studi 
di ehimica stano sempre © per voi 
quello che sono stati per noi. sia 
no, innanzitutto, una sempre nobi- 
le, profonda rivelazione di quella 
potenza ‘e intelligenza, che così evi- 
dentemente ha dato essere e conti- 
mia a dare moto e vita al mondo; 
che i vostri studi di chimica vi. dia- 
no tutte quelle nobili, elevate sod- 
disfazioni, che dà sempre per felice 
necessità lo studio della vita e la 
cognizione sempre più largà della 
verità; perchè si applica anche. al: 

la verità in genere quello che il Di- 
vino Maestro. riservava, nel modo 
dovuto, alla verità per eccellenza, 
la verità che viene direttàmente da 
Dio è conduce direttiàmente ‘a ‘Dio. 
Quella parola magnifica, che può 
essere anche la consolazione ‘ di 

ogni intelligenza, che dedica Ta 
propria energia allo ‘studio della 
Verità: la Verità vi farà veramente 
liberi, degnamente liberi di quella. 
Verità, che è degna di. intelligenza 
umana, .E con. questo augurio. il 
Papa benediceva tutti i presenti 
con î oro Istituti, scuolé e fami- 
ghiga 

n 

Udienze: pontificie. 
TI Santo Padre .ha. ricevuto, In 

privata udienza; x 

Mons. Byrné, Vicario Apostolico 
di Kilina ‘Mjaro (Afrita Orientale); 
Mons, Delalle, Vicarib Apostolico 

di Natal (Africa Meridionale}; 
Mons. Hiral, Vicario Apostolico 

di ‘Canale’ di Suez (Africa Setten- 
trionale); el 

Mons. Burquier, Abate di Sax 
Maurizio di Agaune; 

Mons. Ottaviani, Assessore della 
Stpremg Sacta Congregazione del 
Santo Ufficio; 

dogmi, i suoi misteri? 
A tale‘ ‘proposito ricordava»una elisa >» 

3. EKbelt, Roach, Governatore i 

V domenica a dopo Pasqua 

- La più alla Religione 
Disse Gesù Ai discepoli: «In veri- 

tà, in verità vi ditò: qualunque cosa 
voi chiederete al Padre in mio pome 

(comé miei discepoli) egli ve la ‘da- 
rà. Fino ad vra voi non avete chie- 
sto nùlla in miîò mome; chiedete e 
ticeverete, @ la vostra felicità sarà 
perfetta. 3 1 ; 

Vi ho detto queste cose in. para- 
bole : (in linguaggio. figurato); or- 

. mai. però viene il tempo in-cui non 

vi. parlerò più in questo modo, ma 

svelatamente vi darà conoscenza del 
Padré, Allora vòi chiederete in mio 
noîhe, nè io vi dico ché intertede- 
rò presso il Padré per voi, Poichè 
il Padre vi ama da sè, perchè voi 
mi avete Amato e avete creduto che 
io sono ‘uscito da Dio. Sono uscito dal 
Padre e sono venuto al mondo; ora, 

di nuovo, ‘io lascio il mondo e me 
né ritornò al Padfe », 
Esclamarono i discepoli: « Ecco, 

ora tu. parlì svèlatàmentée, senza 
ombta di figura. Adessò, noi. siamo 

L convinti che tu conosci ogni cosa 6 

non decorre che nessuno ti interroghi; 

bét Questo crediamo che .tù sei ve- 
vamente ustito da DIO ». 

[Sì Giovanni, o. XVI, 23-30) 
PET 

Il concetto della preghiera che 
domina mel Vangelo di Questa do- 
menica, sembra armonizzate bene 
cori lo spirito dei tre giorni se- 
guenti, consacrati. dile così: dette 
Rogazioni, le. quali. sono « appunto 
pubbliche preghiere, istituite dalla 
Chiesa per implorare da. ‘Dio la 
conservazione dei beni della terra 
e la preservazione da ogm flagello. 

* * * 

Uno. det motivi della gioia che 
porterà ai discepoli il ritorno spiri- 
tuale del Cristo, sarà la certezza di 
esser sempre esauditi. dal Padre, E 
questo; grazie ai nuovi vincoli spi- 
rituali, che ‘legheranno. $° discepoli 
al Maestro e permetteranno ad essi 
di chiedere in “suo nome; Poichè, 
comé è facile intendere, non è il 
semplice pronunziare il. nome. di 
Gesù nelle nostre preghiere quello 
che da a queste ‘la. loro efficacia 
presso il Padre celeste, ma il ricor- 
tere @ Dio forti ;della amicizia col 
Figlio suo: amicizia nata e alimen- 
tata nella fattiva consuetudine con 

è Lui, dalla sincera osservanza, delle 
sue parole, dalla volonterosa imata- 
zione degli esempi della sua. vita. 

L'effetto poì che all’esaudimento 
di questa preghiera terrà . dietro 
sempre, infallib‘ilÌmente — ed è la 
piena felicità (la vostra. felicità .sa- 
rà: perfetta) — già. da»sè solo fa «in- 
tendere di quale preghiera vuol 
parlare Gesù. in’ questo p@sso;. di 
quella che è essenzialmente la. une 
ghiera cristiana, sollecita dei beni 
dello spirito assai più che di quelli 
del corpo, e degli interessi del Van- 
gelo assai più che dei bisogni tem- 

IL VANGELO 

porali di ciascuno, Qui infatti — 

chì non lo sente? — e non nella 
prosperità materiale è l’intima pace 
e la gioia serena di chi, come il di- 
scepolo di Cristo, ha elevato ‘il t0- 
no della suà vità, è questa si stu 
dia ii vivere in un superiore Piano 
di eterni valori spirituali, senza 
DISSI desideri di terrena feli- 
colà. 

* * * 

La felicità dei discepoli, oltre ché 
nella loro elevata e sempre efficace 
pregmera, affonderà le ‘sue radici 
nella conoscenza del Padre, svelata 
per opera dello Spirito. Senza “ame 
cora aqttingere quella. intelligenza: 
delle tose.di Dio che è riservata al- 
la vita oltreterrena, il discepolo 
luminato ‘da Cristo possederà, néi 
riguardi ‘della religione, una 34 
pienza che non è di Questo secolo, 
e per la quale egli potrà dite con 
S. Paolo: «Noi non lo spirito del 
«mondo ritevemmo, ma lo Spirito 
«che'è da Dio, affinehè conosciàmo 
«Quello ehe da Dio ci fu largitò; è 
une parliamo, non in parole delta 
ute dull'umana sapienza, ma’ in 
«quelle che detta lo Spirito, trat- 
«tando spiritudlmente le ‘cose Spi 
‘aritualts (È ‘Cor., 2-19 sgg.). Ché 
luomo animale, incapace di inten 
dere quello che è dello Spirito di 
Dio, nulla percepisce di Dio se.non 
per immagini corporee, onde gli 
insegnamenti relativi alla Divinità 
non sbno per lui che altrettante pa 
rabole, non in quanto egli li pren: 
da positivamente per parabole, ma 
in quanto li pensa sotto. una veste 
sensibile, senza ‘penetrare la: s0- 
stanzà. ‘AT contrario, l'uomo spiri 
tuale, quantunque mella presente 
vita non possa vedere le cose di 
Dio che in parte 0 come in uno 
specchio, non egli tuttavia le intena 
de in grazia dei sensi è delle vane 
immagini. corporali: quando.‘ ègli 
pensa a Did, egli respinge dagli 
occhi ‘interiori; come. incomode mo- 
sche, tutti è fantasmi che l'abitudi= 
ne -delle immagini corporee presen? 
ta-al suo sphrito, e--si- riposa nello 
splendore di queltume, che le dette 
immagini rivela. false -e° mendaci 
(Cfr. S. Agostino, Tiract, 102 in 'Jo.). 

Ka * 

“Alta è pura retigione codesta mà 

chè non può’ assolut@mente co7sÌ- 

stere con lo spirito del mondo, ittene 
tificàto dd S. Giovanni nella: dupli- 
‘de concupistenta’ della carne e de- 

lj ocehi è nella superbia della vità 
Giov., 2-16). s, 
Solo quando in noi non regni 

questo spirito mato Spirito di Dio, 
Gesù vivrà in noi per illuminare è 
dirigere col suo lume. tutta la no- 

stra. vita, Allora egli. c’insegnerà 
svelatamente le. cose. eberne, e, di 

esse ci andrà innamorando, Egli «4 

darà sempre più profonda edreste 
sa l'intelligenza «. de? suoi insegna- 

menti; e raffinandoci via via melo 
spirito a. traverso incessanti. espe- 
rienze, senza. punto qlienarci ‘dal 
mondo, a. cui la nostra vita è lega- 

ta, ci farà.alt rando stesso-superto- 

rie da esso spui®u.nente indipen 

proprio in questà sua Casa di cam-! 

la cttucione di m sot Iuifurale di 

: 

denti, Non gonfi di vana filosofia e 
di! superba sapienza, avremo in.npi 
pacificato: il cuore è ‘la' mente; e 
pieni di quellò che S. Paolo chia- 
mava «il. pensiero», «ci08. l’intelli- 
genza, «di Cristo» (Sensum Christi), | 
godremo di essere tra coloro' dei 
quali lo. stesso. Apostolo scriveva 
che. sono «quast afflitti. eppur' sem- 
«pre teti, quasi Todniliehi ma che 
amolti dtricehiscono, ‘quasi 
«di tutto pur possedendo ogni co- 
«sa» (2 Cor., 6-10). ì 

VM. C. 

spogli 

.: estone-italiana 
i TALLIN, 90 sera 

P* stata costitmnità la società estone 
italiana di collaborazione culturale. 
A-membri onorari sono stati. eletti ‘il 

l 
L'AVVENIRE D'ITALIA 

Commovente gesto 
di pellegrini francesi 

Lauri di Bligny 

al Milite Ignoto 
ROMA, 20 sera 

“Un- folto gfuppg * di pellégrini 
francesi di Reims, venuti a Roma a 
pregare sulla.tomba: degli Apostoli, 
hanno ‘voluto rendere un simpatico 
e deferente omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto, ---;° 
‘Essi venivanò da terre, in cui an- 

jcora profonde restano le tracce. del- 
la, grande guerra, come il ricordo 
indimentieabile del valore dei sol- 
dati italiani; sacrificatisi' generosa. 
imente sul campo dell'onore. I pel- 
legrini, con \gentile pensiero, han- 

jno récatò al Vittoriano una corona 
di alloro, tagliato sulle tombe ita- 

|liane nel. cimitero di Bligny. Legati 
ébl tricolore francese e lauri, reca- 
vano una iscrizione commovente, 

in cui è ricordata.la guardia che a 
quelle. tombe fannò i francesi del 
Tardenois, e. si invaca. cristiana- 
mente la pace fra .le Nazioni, | 

Questo omaggio, mella sua sem- 
plicità e nella suavsincerità, è stato 
molto apprezzato dagli italiani, che 

Ministro d’Italia Cicconàrdi «4-11 Mi- 
nistro: dell'Educazione Ja&ksomy.. |.» 

hafho. assistito. Alla. scena, e che 
hanno. letto la bella iscrizione, 

Le in izia
tive 

.... dell'Università cattolica 

MILANO, 20 sera 
Come abbiamò già anmynelato, 

anche. quest'anno l'Università Cat: 
tolica: del Sacro Guofe, ha stabilito 
di organizzare un Corso estivo di 
aggiornamento, sul tema; « L'ora 
attuale del cattolicesimo” ») 

Completiamo ‘la. prima notizia 
dando il programma completò del 
Corso, il tema, come abbiamo già 
avvertito, Verrà ‘studiato dal punto 
di vista religioso, morale, filosofico, 
dell'apostolato, della cultura, delle 
attività internazionali, ©. 

Ecco il programina « 
1. Il campo Feligioso ' a) Cattoli- 

cesimo # Protestantesimo — L'Unio- 
ne delle Chiese protestanti — I grup 
bi di Qfxord (Conte 'Garlo Lovera 
di Castiglione); b) L'ateismo attua- 
le è i senza-Dio (Conte Carlo Love- 
ra di Castiglione); c) Tl paganesimo 
razzista (prof. Alfredo Gismondi, 
libero docente della R. Università 
di Genova), 
è N cammo morale: a) La, difesa 
della moreie individuale (can. An: 
tonio Lanta, professore nel Semi: 
rario Portificio Lateranense); b) La 
difesa della famiglia (prof. Alfredo 
Gismondi, libero docente nella R.a 
Università di Genova); cy La difesa 
della morale sociale - Là « Quadra- 
gesimo anno » e l'attualità dei prin- 
cipî sociali cristiano in confrorito 

{al corporativismo dott! ‘avv: Eodo- 
viéo--Montiti): d) La. ‘difesa della 
morale sul terreno. dell'economia è 
della politica (dott. avv, Lodovico 
Montini). 

3. Il campo filosofico: a) La ri- 
surrezione del Tomismo .da Leo- 
ne XIII ai nostri giorni (mons, Fran 
cesto Olgiati, professore ordinario 
nella Università Cattolica del sacro 
Cuore); b) Correnti filosofiche, eri- 
stiane at giorni nostri (prof. Mari- 
no Gentile, libero docente nella R.a 
Universita, di Padova): ci). Filosofia 
contemporanea e suoi indirizzi în 
confronto al Cattolicesimo (profés- 
sore Matino Gentile, libero docente 
nella R. Università di Padova): d) 
La filosofia cristiana e l’Università 
Cattolica del S: Cuore (mons. Fran- 
cesco Olgiati, professore ordinario 
nella Università Cattolica dél Sacro 
Cuiòre). 0. : - 

4, Il campo dell’apostolatò: a) La 
Azione Cattolica mei vari paesi (pro- 
fessore dott. Luigi Gedda, Presiden- 
te. centrale della .G, IL di- A. C., li- 
bero .docente nella R. Università di 
Roma); b) Lé Missioni cattoliche e 
le loro conquiste (S. Ecc. mons. Cel: 
#ò Costantini, Segretario della. Sa- 
era Congregazione di Propaganda 
Fide); c) La stampa cattolica ‘(datt. 
Sante Maggi, Direttore del. giorna» 
le «L’Italia»), Voi 

5. Il campo. culturale; a). Scienze 
e scienziati nell'ora attuale (prof. 
Agostino. Gemelli, 0. F. M., Rettore 
Magnifico dell'Università. Cattolica 

Il programma del corso estivo 
Gemelli, O. F. M.,..Rettore Magnifi- 
co dell’Università Cattolica del Sa- 
cro Cuore); è) L'ispirazione cattoli- 
ca nella poesia contemporanea (pro- 
fessore Luigi Tonelli, professore nel 
la Facoltà di Lettere nella Univer- 
sità ‘Cattolica del Sacro Cuore); d) 
Luci cattoliche nel teatro d' oggi 
(prof. Luigi Tonelli, professore nel- 
la Facoltà di Lettere nella Univer- 
sità "Cattolica del iS. Cuore): e) Cor 
quiste cattoliche nel romanzo attua. 
le (prof. Luigi Tonelli, professore 
nella Facoltà di Lettere della Uni- 
versità. Cattolica del Sacro Cuore): 
f) L'arte cattolica attuale: 1, L'ispi- 
razione cattolica nella sua perenni. 
tà e- nel particolare ‘momento: mo» 
derno -. 2... L'ispirazione. cattolica 
rell’arte sacra mondiale (prof. Eva 
Tea, professore nella Facoltà di Ma- 
gistero della Università. cattolica 
del Sacro Cuore). 

8. Il campo internazionale: a) La 
santa Sedé e i Concordati (sac. dot- 
tor Angelo Novelli, Preposto Parro- 
co di S. Eustorgia, Milano); b).La 
Conciliazione è Î suoi. effetti in Ita- 
lia (pirof. Orio Giacchi, professore 
nella R, Università di Macerata). 

In una serata: Conferegza com- 
memaoarativa del IV Centenario del- 
la nascita di S. Carlo Borromeo 
(Conta Giuseppe Dalla Torre, Diret- 
tore del giornale «L'Osservatore Ho-. 

SINO LIRE matto 
«Le meditazioni: del mattino. saran- 
no tenute dal rev.mo P. Agostino 
Gemelli, 0..F. M.,.gul tema; «-Iti- 
nemati della vita cristiana », 

Il Corso si imizierà nel pomerig- 
gio di lunedì 22 agosto è si conclu- 
derà nella mattinata di sabato. 27 
agosto. ; 

T dirigenti dell’Università Catto- 
lica hanno; comé è lorò &pprezzata 
tradizione, tutto predisposto perchè 
sla. resa sotto ogni aspettò confor- 

quanti vorranno seguire questo in- 
teressanhtè Corso, | —.. » 

Il termine per l’istrizione si chiu- 
de 1 15 agosto.. ; 

Aha -Sesreteria dell’ Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Piazza 
S: Aîbrogio 9, possono essere di- 
retta tutte le richieste di inforia- 
zioni e più complete notizie, 

Noy abbiartò Aubbio che anche 
quest'anno l'iniziativa dell’Univer- 
sità Cattolica sarà coronata dal più 
completo successo, | | mr. 

L'arresto in America di tre capi 
di una banda di falsi monetari ‘ 

NEW YORK, 20 sera 
Sono: stati arrestati tre capì di una 

van: messo in circolazione vari milio- 
ni di biglietti da cinque, dieci e ven- 

del Sacro Guore);.b) Le Università ti dollari, molti dei quali vennero spe- 

cattoliche nel mondo (fr. Agostino*diti anche ali'Estero. 
dl 

((0$STA, che oggi giungerà a 
Il: Cardinale Arcivescovo di Firenze, $. Em, ELIA DALLA 

giornata di chiusura del Congresso 

Al Congresso eucaristico di Verona 

Verona per. presiedere ja. 

tevole. la. permanenza‘ a, Milano di | PE 

vasta. organizzazione di fabbricatofi e. 
f Ispacciatori di dollari falsi, che ave- 

jÀ ABBONAMENTO 
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Soria, lei, .che sa. 
C'è da fare gli auguri a una perso- 

na che si sposa, i vallegramenti per il 
conseguimento di una carica, dt una 

libera docenza, c'è da scrivere una let- 
tera per una persona afflittà da una 

disgrazia, colpita da un dolore, tanto 
tanto che la conosciate vi sentite ripe- 
tere sempre la stessa frase: « Senta, ci 

faccia questo grande piacere, scriva lei 
che sa... ». Quando non vi capita l'in- 
carico, che è il sommo di tutti i mali, 

di scrivere per una persona defunta 
Vepigrafe tombale. Allora, tranne che 
il morto, bisogna accontentare tutti, 
perfino il direttore del cimitero se sie- 
te in città o il parroco del paese se 
dbitate in campagna, perchè l'ultima re- 
visione, il placet spetta proprio a loro. 

Soriva, lei, che sa...: rallegramenti, 
pergamene, lettere consolatonie, lettere 
di condoglianze, tutta roba da masti- 
care la penna, quando usavano di le- 
gno, e farne paniccia. Oggi, con le 
penne pipa e si tira un sospiro 
e si posa lì sul tavolino. Un'epigrafe 
tombale.. lei che sa. Avete mai pro- 
vato a scriverla? E' un affare da nulla! 
o fate di botto un capolavoro o stilla 
e ristilla il cervello viene fuori una 
lungaggine scipita, miserevole; nelle 
epigrafe tombali non esistono vie di 
mezzo, i 

Eppure hanno ragione di dire: lei 
che sa scriva... perchè scrivere è una 
cosa molto difficile. lo noh so dei ro- 
mani quando vergavano tenendo nel 
pugno chiuso lo stile quali difficoltà 
incontrasséro; forse, mi sembra, minori 

di noi. Il gesto stesso era un. gesto di 
forza che si compiva serrando a denti 
stretti. la bocca. Ma oggi con queste 
penne leggere, dorate, lambiccate è tut- 
a un'altra cosà. Le idee che prima bal- 
zavano spontanee, scorrevoli, appena @- 
vete quel piccolo aggeggio tra le mani, 
che è la pénna, si inceppano, si scolle- 
gano, diventano riluttanti a. prendere 
una forma; una forma qualunque, di- 

co. Prendere la penna è come abbassa. 
re la saracinesca dell'intelligénza, tim- 

ponare l'ideazione; «tirare. la mattinio: 
ca al libero corso del pensiero. La pen- 
na s'impunta sulle. prime' tre 0. quat 
tro parole, le rileggete più volte e le 
trovate inutili, inespressive e, peggio, 
contrarie a quello che volete dire. Ten- 
tate di proseguire, ma non é'è via di 
uscita. Tutto chiuso. Non c'è altro da 
fare, posare la penna e attendere. At- 
tendere che si schiuda la saracinesca, e 

1 essa — direbbe Dante + scenda 
della mente il fiume, 

Ma è bello osservare come scrivono 
gli altri. Il tuo prossimo. Certi omoni 
che sorpassano il peso del quintale, 
mastodontici, che a sentirli. parlare 

sembrano dei mangiafuoco. Mettete lo- 

mettere in carta le loro idee. Puhl ma 

un bambino di prima elementare sa 

esprimersi molto nieglio di loro. Una 
cosa ridicola. « E' tutto qui? » doman- 
date. E quello con uno sguardo pietoso 
vi risponde: « Ecco, mi faccia il pia- 
cere :- Scrivay lei, che sa... ». Siamo :co- 
sì crudeli da dare ai bambini delle 
classi elementati dei temi come que- 
sti: Descrivete lo scoppio del carro’ di 
Firenze oppure il palio di Siena o-la 
festa «della. palombella ad Orvieto..... 
vorrei darli ai grandi questi temil Si 
vedrebbero così dei signori maturi stil- 
larsi la testa, affaticarsi. da tutte le par- 

prime tre 0 quattro parole e punto lì. 
E anche se arrivassero a fare la deseri- 
zione completa, mamma mia!, che pue- 

minzitezza di formal Parturiunt mon- 
tes... .« Le. ha scritte lei queste, cose? 
Le vede proprio così? scrive, lei, così? 
tutto qui? ». E quello con la testa, 
mezzo intontito, accennerebbe di sì, 

-|sempre di sì. Se insistete ancora vi vie- 
ne fuori con quelle quattro parole che 
i bambini non possono dire ai loro 
maestri: « Scriva, lei, che sa... ». 

: E la colpa? la colpa sempre di quel 
piccolo arnese, la penna, che addiaccia, 
turba, spaventa più che l'ombra di 
Banco. b 

x . 

‘Se # potesse trovare il modo di scri- 
vere senza la penna, senza questo stru- 
mento micidiale, la forma delle nostre 

sa della vita, Invece la povera wmani- 
tà è china su di un foglio di carta 
sempre con quel piccolo strumento in 
manò, — sr 

I contadini assicurano che è più pe- 
sante del pennato, délla . marta, dello 
stesso aratro. Quando scrivono : loro, 
stringono la penna così forte che sbuf- 
fano con la bocca e la mano trema per 

serpentel Ma anche la gente di città 
quando ha la penna in mano dè, in 
genere, ‘in smanie. Ci sono delle per- 
sone grandi che la tengono come i 

zata che le maestre dei miei tempi pic- 
|chiavano senza pietà 4 colpi di righel- 
lo. C'è chi la tiene tra l'indice è il 

hino la carta con il lamento continuo 

‘delle ideé che si convertana in segni 
d'inchiostro, 

Molti amici mici, in genere giorna- 

listi, serivono direttamente con la mac- 

china, martellano le loro idee sulla 

carta in una raffica turbinosa di mitra- 

glia. Ma quel rumore turba, contrasta 

con l'intimità dell'animo. Anche il dit- 

-Irafono sembra a me che non corrispon- 
da: quel telefonate, 1 propri pensieri, 
quel -discortere solitario sull'imboccatu- 
ra nera del microfono mi raggela la 

sorgente dell'anima. Sarà che non ci 
ho l'abitudine. i 

È allora? allora. timane sempre în 
prima linea ln penna. Ed ha sempre 
valore, un grande ‘valore, la frase che 
ti carezza e insieme ti fa tremare. 

«Seriva, lei, che sa... ». Ma dite che 
la pigli in mano, questa penna, nòn 
chi ha il penoso stillicidio delle idee, 
ma la pienezza del cuore. Oh! allora 
la penna è uno strumento docile, ami- 
co, generoso: la foga di tutti i pen- 
sieri si incanala, si ristringe miracolo- 

samente nel tenue filo tracciato sulla 
carta e splende a chi legge come un 
messaggio di fuoco. i 

Lorenzo Bracaloni 

Norme per la partecipazione 
alla Mostra delle Invenzioni 

ROMA, 20 sera 
La Presidenza della, Mostra delle in- 

venzioni comunica: in relazione alla 
Mostra di Leonardo e delle invenzio- 
ni, che terrà a Milano nel Palazzo 
dell'arte Al Parco, dal Settembre a 
tutto il mene di Novembre di quest'an- 
no, pervengono di continuo alla As- 
sociazione nazionale fascista invento- 
ri é ad altri enti, numerose richieste 
da parte di Ditte e di privati, per co- 
noscere le modalità di partecipazione 
alla sezione jnvenzioni della mostra 
stessa. Si précisa, pertanto, che . ia 
partecipazione è aperta sia ad Orga- 
niZzazioni industriali come a privati, 
che vi potranno presentare e le in- 

venzioni 6 i perfezionamenti, le novi: 
tà industriali più recenti. ‘e più im- 
portanti, realizzate nei vari campi 
della tecnica, limitatamente però ulle 
invenzioni italiane, î prodotti, ottenu- 
ti in seguito ad applicazioni di bre: 
vetti stranieri, non possono essere ac- 

colti, anche se interamente fabbricati 
in Italia, sono in corso di distribuzio- 
né le domande di partecipazione alla}. 
Mostra, e le Ditte ed i privati che né 
desiderassero copia o volessero avere 

più ampie notizie su questa grande] 
manifestazione della tecnica e della 
gerifalità ‘italiana, possono  diretta- 
mente rivolgersi alla sede della Mo- 
stra stessa a Milano, palazo dell’Afte 
al Parco. 

ro la penna in mano ed esortateli 

ti e poi scrivere penosamente le solite). 

rilità, che miseria di colore, che stri-|- B 

idee sarebbe piena di letizia, aderente| 
_lal concetto, forgiata nella materia stes- 

il parletico: neanche sei reggessero un| 

bambini, seirandola tra 1 cinque pol|. 
pastrelli e con la nocca dell'indice al-!' 

medio è grattà con l'estremità del pen-: 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 10, min, 15. 
BOLOGNA + Massima 18, min. 18, 

TORINO + Massima 14, min. 14, 
MILANO -- Massima 49, mit. 49. 
GENOVA + Massima 19, min, 14. 
VENEZIA «— Massima 14 mit, 19, 
FIRENZE — Massima 21, min. 12, 

ANCONA — Massima 19, min, 15, 
FOGGIA + Massima 24, min. 12. 

PALERMO — Massima 24, min. 13. 
MBSSINA — Massima 24, min. 17. 
TRIESTE — Massima 90, min. 46, 

PILLOLE DI S. FOSCA 
© de! PIOVANO 

DUE SECOLI DI CRESCENTE SUO 

CESSO. Escrcitano una benefica .azi0 

ne allo stomaco, stimolano le funzio. 
ni del fegato, curano la stitichezza 8 
le sue fatiniosa conseguenze. Iscri 
nella. Farmac. ‘Uffic, Ital. ‘ 

Un astuccino di 6 pillole L. 0,70. _. 
Richiedérlo alle Farmacie locali: Ufa 

scatola di 50 pillole L, 3,50, presso ogni 
importante Farmacia o inviando vaglia 

di L, 4,50 alla: 

Farmacia PONCI - Venezia 
Aut Pref Venezia 11-2-28-VI 

«AREF» Produzione Superiore 
Antica 6 Premiata Fabbrica fondata nel 1878 

A. RADICE & FIGLI - Milano 
via Adua 8 - Utica Sede ‘Teleforio 89668 

Richiedere Catalogo, Facilitaz.. pagamen 

ANNUNZI SANITARI 
r. £. C. Ventuti 

$peciaticia 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna.» Via Del Monte 10, Pelef. SOA 

falle 11 alle 20: Domenica dalle 9 all@ 8 
1 Salotit tiservati 

Dr. IM. Garagnani 
$pecialista Malattie 

Celtiche, Pelle è Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel. 22-983 

Orario continuo 

dallé 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

Prof, Comm. Mredte Bona 
Primario Ospedale Provinciale 

i riceve per 

Malattie Nervose e Mentali 
falle 14:16,90 «= Barberia, 30 « Tel, 23914 

BOLOGNA 

INALATORIO. 
Via Castiglione 6 p. p, Toi, fo-684 

BOLOGNA 

(Ant. Prot. 26946 1..3:2-95__ Bologna) 

Da Affittare in 
Riccione Marina 
MESE DI AGOSTO — E' a disposi. 

zione: VILLA- ISTITUTO: MIS-. 
SIONI. AFRIGANE » E’ adatta 

per colonie balneari d’istitbti 

e Collegi — Ambiente con Cap- 
pella, capace:di 40 letti, esoluso 

stanze per pesonale dirigente, 

PER INFORMAZIONI rivolgersi: 

' Superiore Istituto Missioni Africane 

ARMONIUN 

PRENDO «| Massima, Ro, mix. B, 
Riccione Marina - (Forlì) 

reso 

ara 

E buon gusto esigono, anche nella f: 

ASL 

(1 

Le vostre sigrorilità e i vostro 

scelta delle bevande, una cura par- 
ticolare: Le Tassoni - tipica cedrete 
del Garda « possiede le caratteri» 
stiche per ‘essete la bibita adatta 
glle persone fini: gusto delicato, 
pupe squisito, arama finissima. 
rovatela. La Tassoni, composte di 

suecheèro. e dei classici cedri del 
Garda, disseta, rinfresca è riescè 
particolarmente gradita alle signore. 

"SION CHIEDETE UNA CEDRATA, 
cd "UNA TASSONI,, 

TIPICA CEDRATA DEL GARDA 

DIE TETTATOCLE:DURCALL" TASSO NT S.A LO 

Anemia 
GLOMERULI o. GOCCE RUGGERI 

In tutte fe Farmaole .. 

SEE 
« PESARO 

an a e e 

Banca Cettoica del Venelo 
Socletà Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

- ROVIGO | TREVISO 
- PAltali srinori nel principali centri delle rispettive zone | 

Sede sociale = VICENZA - Direzione generale 

| SEDI 
(Venezia) - PADOVA 

+ UDINE - VICENZA 

‘Principali dati della situazione 
|’ «l 28 Febbraio 1938 

Capitale sociale e riserve 
Depositi fiducîari . i « 
Valori di proprietà . + 
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Portafoglio, conti correnti 
anticipazioni attive . » + + » 182.764.060, — 

Emissione gratalta dei propri Assegni Circolari 

s lu 54.465,179,81 
». 283.743.570,35 
» 109.974.213,20 
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PROBLEMI DEL TEMPO 

cr ragioni del Padre Dillard 
| Biamo ben Neti di ospitare, questa 
‘gortese #' intelligente: replica del'no- 
stro illustre collaboratore P. Bruc- 
culeri all’articolo così . spiritualmen- 

8 profondo e concettualmente equi- 
librato di Francesco €Casnati. L'ar- 
ticolo, a prescindere da rilievi mar- 

ginali, ci sembra coincidere, nella 

sostanza, con la tesi del Casnati, il 

quale » ha: perciò la possibilità. di 
delucidare eventualmente a sua vol 

ta, î motivi che particolarmente lo 
interessano in questo. interessan 
problema. x 

Ne «L'Avvenire d'Italia» di qualche 
giorno fa leggiamo um ivcidò articolo 
del Casnati, col quale si deplora viva- 

mente uno scritto del P. Dillard, ap- 

parso nella rivista E:ades, il 20 dello 
scorso aprile, o 

Lo scrittore del periodico francese, 
fra le cause della crisi che scrolla l’e- 
dificio spirituale e morale della nostra 
civiltà, segnala Pantiintellettualismo 

contemporanto, il quale, a dispetto del- 
le sue manifeste e disastrose  conse- 
guenze (incontestables ravages) ha a- 

vuto qualche utile reazione sulla con- 

dotta dei militanti cattolici, 
Il Casnati si meraviglia di fronte a 

queste affermazioni, che il Dillard ha 

espresso in maniera troppo generica. 

Come mai «un cattolico (esclama il 

Casnati) e per di più un religioso (e 

di che ordine!) prende così rapidamen- 

te partito nella follia di irrazionalismo 

ond’è sconvolto il mondo?», E lo stu- 

pore del critico italiano s’accresce al 
pensiero che altri studiosi della, Fran- 
cia cattolica, in pieno contrasto col 
Dillard, riconoscono che solo un ri 

torna all’intelligenza potrà ovviare ai 
mali enormi della mistica antiintellet- 
tualista moderna, 
Nessun dubbio che una delle ma- 

nifestazioni patologiche del momento 
presente è la rivolta dell’istinto contro 
la supremazia della ragione, Ieri si a- 
dorava la ragione quale una dea, og- 
gi si scaccia di casa come querula ed 

annosa domestica che non serve più a 

nulla, Non si vuole il sapere ma l’es- 

sere € il vivere; non la verità ma la 
volontà e l’azione. La vita è solo in 

funzione dell'attività, e dell’attività. e- 
© sclusivamente istintiva, brutale, vulca- 

nica, 
Questo irrazionalismo non è, come 

crede il Casnati, l'oggetto di illeciti a- 

mori per parte del religioso francese, 
se proprio questo religioso lo conside- 

ra come una delle scaturigini dei mali 

presenti. Ciò di cui si ‘ compiace il 
Dillard non è l’irrazionalismo, ma la 
risonanza occasionale e l’effetto bene- 
fico prodotto negli ambienti cattolici. 
«Abbiamo, dice egli, compreso più 
chiaramente che la vita cristiana com- 

porta una cultura di tutto l’uomo e 

non un disquilibrio ipertrofico dell’in- 
telligenza. Stanchi delle nostre divisio- 

ni sempre rinascenti, noi scorgiamo 

meglio il carattere dissolvente dello spi- 

‘rito di critica che, col giuoco sterile 
dell’intelligenza pura, scalza e. distrug- 
ge ogni costruzione», 

Nessun moralista pottà mai ripro- 
vare che ci si compiaccia delle riper- 
cussioni e dei contraccolpi benefici, che 
possono octasionalmente sorgere .da 
cause detestabili, La Chiesa (se è le- 
cito magna componere parvis) non te- 
me di cantare il felix culpa che pro- 
vocò la venuta del Messia, 

Evidentemente il Dillard non con- 
danna l’intellettualismo out cowrz, ma 

quel tale intellettualismo che si esau- 

risce in disquisizioni critiche le quali 

intorpidiscono e paralizzano l’azione, 

quando questa dovrebbe prorompere 
di fronte alla marea travolgente delle 
schiere nemiche | G/L... 
-Si dànno talora, anche fra i buoni, 

di coloro che non ‘sanno far altro che 

spaziare nella stratosfera purissima del- 

le speculazioni sociali e politiche, di- 
stilare programmi, architettare piani 

meravigliosi; ma quando suana l’ora 
‘ della decisione e della discesa nell’are- 

na dei fatti, non sanno sacrificare un 
sol jota per raggiungere qull’accordo, 
che è sempre condizione indispensabi- 
le della vittoria. Ipnotizzati dai pano- 
rami dell'ottimo o del meglio, rinun- 
ziano sistematicamente al buono con 

vantaggio del nemico, 
Ciò che oggi importa, mentre il co- 

munismo irrompe alle porte (parliamo 
della Francia) non è una pletora di 
sapienti e discordi strateghi che se ne 
stiano a studiare dei piani, ma gran 
numero di soldati che animosi segua- 
no gli abili capi. 

Noi già possediamo tutto un corre- 
do di principii e di ben formulate dot- 
trine sociali, che riscuatono (come ci 
attesta la Divini Redemptoris) V’ammi- 
tazione degli stessi profani ed ‘avver- 
sari. Ciò che più preme si è che que- 
ste dottrine vefigano a realizzarsi in 

în correnti fattive ed armoniche. C'è 
sopratutto bisogno d’una azione inten-| 

samente moralizzatrice e cristianizza- 

trice della professione, dell’impresa, del 

patronato, delle masse operaie. 

Più che i sociologi, saranno i santi 
che salveranno la società. 

E’ questo, se non erriamo, il pen- 

siero che anima l’incriminato articolo 

del Dillard. Che:ciò importi una sva- 
lutazione del fattor& intellettuale, una 

sfiducia. assoluta nella ragione; «un ca- 

pitombolo scandaloso nel cieco ed ir- 

razionale attivismo moderno 

pare che possa dedursi dallo 

del Dillard. 

D'altronde, non bisogna dimentica- 

re che il giovanè e brillante. scrittore 

della rinomata Rivista francese ha di 

fronte l’integra visione dell’ambiente 

in cui vive, Visione, senza dubbio; lu: 

non ci 

scritto 

minosa, La Francia cattolica s’impo- 

ne oggi all’ammirazione di tutto un 
mondo per le sue numerose e fiorenti 

costruzioni e per la maschia intelligen- 
za, rappresentata da una fioritura ri- 
gogliosa di pensatori, letterati e stu- 
diosi di prim’ardine. 

Ma in questo splendido quadro non 
vi è qualche ombra? 

E dove mancano mai le ombre? - 
L’anemia sul terreno politico, la dif- 

ficoltà invincibile della concordia e del- 
l’unione in così importante settore non 
può, fra l’altro, ascriversi a quella i- 

dropisia intellettuale che col suo quo? 
capita tot sententiae disarticola ogni or- 

ganismo e osttuisce l’azione? 

Il Casnati si stupisce che il Dillard 
sia in contrasto con tanti suai illustri 
connazionali che si augurano un ritor- 
no all'intelligenza. Questo contrasto è 
più apparente che reale; anche il Dil- 
lard vuole il ritorno all’intelligenza, ma 

a quale intelligenza? 
All’intellisenza che congiunge, non 

a quella che frantuma e polverizza. 

A. Brueculeri S. J. 

Il teatro, il pubblico 
ela ‘cassetta,, 
Nel giudicare un' opera di teatro 

ilerit erio della “cassetta, 

è estremamente pericoloso 

Un Ente industriale, che si ‘inte- 
ressa alle sortì. del teatro, ha di 
recente stabilito un premio di lire 
diecimila per il commediografo che 
riesca ad oitenere il «migliore suc- 
cesso dì cassetta», Quesito criterio 
di giudizio ha destato non poca 
sorpresa: va bene che c’è-la «crisi 
del teatro» e che un Ente industria- 
le st preoccupi dell'aspetto econo- 
mico del problema. Ma Vaspetto 
economico... non. ci vuole molta per- 
spicacia a capîrto, è un effetto di' 
una crisi anzitutio artistica. Ora, 
nel giudicare un'opera di teatro, il 
criterio della «cassetta» è non sol- 
lanto unilaterale, ma, a nostro av- 
viso, estremamente. pericoloso net 
rispetti dell’arte che è il punto pri- 
mo della questione, 

La cosa è tanto ovvia che S. E. 
Bontempelli è insorto; altri hanno 
reagito ‘all’Accademico.. sosienendo 
che il critico teatrale, ad esempio, 
deve «liberarsî. dalla. letteratura» 
badando mrecisamente . all’atteggia- 
mento del pubblico, 

Questa è l'opinione d'un . autore 
oggi. molto rappresentato, il Ghe- 
rardi. Ci si consenta una modesta 
opinione al riguardo, dato che, da 
qualche tempo, anche noî dobbîa- 
mo meditare sulle rappresentazio- 
ni teatrali e darne, così come pos: 
siamo, un onesto è modesto giudi- 
zio. Le eccezioni sollevate dal Bon- 
tempellì. ci sembrano esatte nel 
punto di partenza. cioè anzitutto 
bisogna che la commedia sorga da 
una. vera : esigenza artistica e il 
critico. è : soprattutto di questo che 
deve preoccuparsi e non del mute- 
vole giudizio. di un pubblico, che, 
come troppe volte abbiamo riscon- 
trato, è estremamente contraddito- 
rio nei suoi plausi e nelle sue di- 
sapprovazioni. e ciò perchè manca 

di sicuri presupposti artistici e spi- 
rituali, contentandosi di una certa 
sensibilità ‘che lo tocca nelle sue 
predilezioni e passioni. Il guaio: è 
che, nella maggioranza dei cast, 
questa sensibilità suscitata dall'au- 
tore è quella ‘meno. nobile, quella 
più bassa, come lo stesso Gherardi 
riconosce. E allora? ‘Ecco ‘il perico- 
lo di subordinare il giudizio. alle 
faccende pecuniarie: una pochade 
di Hannequin o di Weber. è! capace, 
in grandi’ città, di tenere il cartel- 
lone :per intere settimane, mentre 
una: nobile £ opera d'arte, «per Vim- 
preparazione . della massa, può 
essere condannata ‘ingiustamente, 
guardando alla «cassetta», Il Ghe- 
rardì sostiene che è pubblico è pres- 
so che infallibile e ha sempre rico- 
nosciuto è grandi, Al contrario la 
critica. Ora. gli esempi anche recen- 
ti smentiscono in toto questa asser- 
zione: il caso di Pirandello è cla- 
moroso al riguardo. E’ ‘il pubblico 
che di pirandellismo non. voleva 
saperne, abituato allo schema bor- 
ghese dell'Ottocento. E° invece la 
critica che ha proiettato una fama 
inattesa sull'opera del siciliano, 
portandosi dietro l'interesse (dive- 
nuto poi perfino morboso) del pub- 
blico. Con questo ‘non sosteniamo 
che il pubblico sia inetto a com- 
prendere: osserviamo solo che Var- 
tista deve cercare dì adeguare il 
pubblico alle sue mobili (quando 
sono talî) intuizioni e non vicever- 
sa; Col criterio dell’Enie citato si 
rischia dì corrompere il gusto non 
solo. del pubblico, ma, che è peg- 
gio, degli autori; questi finiranno 
non per obbedire alla voce severa 
dell’arte, ma aì sentimenti pùù facili 
e accomodanti di una massa elero- 
genea. ; 
Ogni criterio educativo rischîèa di 

scomparire 0 di essere compromes- 
so. Poichè abbiamo parlato di. «cri- 
terio educativo», completiamo il 
nostro pensiero. il punto di parten- 
za del Bontempelli ha bisogno di 
essere. appunto. completato con un 
principio etico: il critico sarà spe- 

sindacati, corporazioni, circoli, istituti; cialmente sicuro del suo giueizio 

quando. avrà idee sicure sulla vita 
dello: spirito. Se, come vuole l’Ac- 
cademico, ci preoccupiamo solo 
dell'arte per l’arte, il giudizio ‘sarà 
sempre ‘infido, perchè il bene e il 
male potranno essere artisticamen- 
te realizzati sullo stesso piano... 

Invece, quando Varie sì integra 
col mondo morale, le premesse e le 
conseguenze sono più esattamente 
e oggettivamente individuabili. An- 
che per corrispondere ‘alle direttive 
educative! del’ Regime moi franca- 
Imente non vediamo: una diversa 
possibilità di sicuro giudizio. in 
caso contrario, tutto. diventa, di 
nuovo, labile, soggettivo, esercizio 
di puro impressionismo... 
Adottando il criterio dî cuì par- 

liamo, st contribuisce anche a quel- 
l'educazione artistica e spirituale 

te diventare più esigente e meno 
contradditorio nelle sue... sentenze. 

Sir 

NOTIZIE LETTERARIE 
Xx Mondadori pubblica un libro docu. 

mentario. che ha il pathos dell’epopea: 

Il Duce în Libia. E’ una antologia foto- 

grafica .che ritrae i. vari aspetti. dello 

storico viaggio del Duce in Libia. Il 
volume comprende 175 magnifiche foto- 

grafie, riprodotte in rotocalco e moder- 
namente impaginate, Un altro libro 

pubblicato dal Mondadori è: Le strade 

imperiali di S. E. Giuseppe Cobolli Gi- 

gli, Ministro dei Lavori Pubblici, Que- 

sto libro in grande formato, documen: 

ta il lavoro già compiuto in A, O, per 
la, costruzione della rete. stradale, con 
79 tavole fuori testo. Sempre per i tipi 

mondadoriani vede Ja luce in questi 

giorni l'atteso nuovo . libro . dell’Acca- 
demico Angelo Gatti: ’ Ancoraggi alle 

rive del tempo - 1937. In questo libro 
sono fermati gli uomini, le \idee e i 
fatti dell’anno trascorso, Va dalle me- 
ditazioni sul Vangelo all'esame delle 
‘idee @ doi sentimenti moderni, dalla di. 
fesa ragionata della borghesia al desi- 

derio della vita campagnola, dalla bat- 
taglia per la. crisi (del ‘libro all’esalta. 

zione della poesia e dei poeti, dai col. 
loqui con alcuni grandi uomini fortu- 

Nati alla rievocazione di altri degni e 

senza fortuna, dall'esame sagace degli 

italiani agli abbozzi, per i. ritratti del 
Re e del Duct. Infine nei «Libri verdi» 
della stessa Casa esce: Alessandro 1 di 
Maurizio Palèologue, tradotto da Cesa- 
re Giardini, } 

La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10,25-14: 
mentari, 

12,40-18: Orchestra d’archi, 

19,20; Musiche caratteristiche popolari. 

ROMA I - BARI I - PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI HI - MILANO III 

19,90-90 ;., Musica varia. 

21: Trasmissione dal Teatro Comunale 
di Firenze: «L'anfiparnaso» (dalla com- 
media armonica di Orazio Vecchi). — « L'i- 
sola disabitata » Azione teatrale in due at- 
ti di F. G. Haydn. — « Le vergini savie © 
le vergini folli » dramma liturgico del se- 

colo XII. Maestro -concertatore e direttore 
d'orchestra: Fernando Previtali. Maestro 
del coro: Andrea Morosini, 

MILANO I - TORINO I - GENOVA T-- TRIE. 
STE. BOLZANO . FIRENZE II - ROMA VI 

19,30: Musica varia. 
21: Concerto sinfonico di musiche wa- 

Eneriane, | 

FIRENZE I NAPOLI T - ROMA DI BARI 

TI - MILANO II - TORINO II - GENOVA II 
ROMA (Onda ultracorta) 

+19: Musica varia e canzoni. . 
19,10: Echi del giorno e curiosità. 
19,20. Impressioni, orchestra da camera @ 

Coro, 

Programma per le Scuole Ele 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 
Monte Ceneri, «> 20,301 Arie e romanze, 

3 secoli di pittura napoletana 

SALVATOR ROSA (?) Ritratto virile 

NAPOLI, % sera 
la. Mosira dei Tre 

Secoli di Pittura Napoletana al Castello Angioino. La Mosira è 
stata sino ad-oggi visitata ‘da oltre 200.000 persone, turisti in gran 
folla, ma. sopratutto artisti, critici d'arte, studiosi, collezionisti, 

Fra un mese — il 15 giugno — sì chiude 

amatori, convenuti da ogni. nazione d'Europa, oltre a numerose 
crociere e collegì culturali americani. 

Per quest'ultimo ‘mese in cui rimarrà aperta ‘al pubblico, VEnte 
Provinciale per il Turismo ha disposto una serie di conferenze e 
manifestazioni intese a richiamare alla Mostra il maggior numero 
possibile di visitatori. 

Allo scopo di accostare sempre più le masse del popolo italiano 
alla manifestazione d’arte ‘sono state disposte facilitazioni eccezio- 
nali ai gruppi di dopolavoristi, agl'Istituti ed alle Scuole. Quella del 
«sabato fascista» alla Mostra è stata una iniziativa che ha incon- 
trato il massimo favore, in perfetta rispondenza a quello che è lo 
spirito informatore di ‘questa istituzione del Regime, Tutti î sabati 

ai. dopolavoristi, ed' ai gruppi che visitano inquadrati la Mostra, 
professori di Storia dell'Arte appositamente incaricati. Mlustrano 
con semplicità e chiarezza le opere esposte ed il loro significato 
artistico. e. storico, ; 

Tutti coloro che non hanno ancora visitato la Mostra dei Tre 
Secoli hanno un mese di tempo per farlo. | 

Dopo il 15 giugno i capolavori dovuti ai Maestri pesi ag der dei 
ire secoli torneranno nelle lontane pinacoteche e nelle Gallerie 
dalle quali sono stati tolti im prestito per la rassegna napoletana, 
rientreranno nella penombra delle Cappelle, delle Chiese, dei Con- 
venti, delle Collezioni private. E mai più, forse, sarà data l’occa- 
sione di conoscere sì imponente serie di capolavori. 

La Mostra che ha avuto ‘il privilegio di riunire nelle sale di 

Castelnuovo opere provenienti da Stoccolma, da Amburgo, da Ber- 
lino, da Bamberg, da Vienna, da Malta, da Parigi, da Lione, da 
Strasburgo, da Rouen, da Amiens, oltre che dalle Chiese, dai Museì 

e dolle Gallerie pubbliche: e private di tutta Italia, costituisce un 

avvenimento che segna una data nella storia‘ dell'arte europea; 

sarebbe davvero imperdonabile. colpa lasciar, passare una. così 
 grandee; singolare, occasione di visitare la monumentale raccolta. 

di opere che, a chiusura delta Mostra, si disperderà nuovamente 
* nei più lontani paesi e nelle più varie e non sempre. accessibili 
località. 5 

Fino al 4 giugno saranno emessì biglietti ferroviari a riduzione 
del 50 per cento per Napoli da tutte le stazioni del Regno, con va. 
lidità dì dieci giorni, prorogabili. 

Travaglio 

del nuovo umanesimo 
Nella rivista «Domus» Nino Bertoc- 

chi esaminando criticamente l’archi- 
tettura d'oggi intitola ìl suo articoio 
«tempo d’arresto» con una percezione 

«|pessimistica spiegata non solo dal to- 

no dell’articolo stesso ma da una se- 
rie di obiettive constatazioni. Egli cer- 
tifica che un movimento di reazione 
sì è ingigantito in pochi anni contro 
l'architettura funzionale, . o. meglio 
contro la sua eccezione più sospetta; 
l'architettura «razionale», ancorchè 
l'aggettivo sia stato quasi in tutto ab- 
bandonato .per l'odore di protestante 
e di. straniero che tramanda. Bertoc- 
chi rileva senza parere. l’unanimità 
bizzarra di personalità di ogni cani 
po contro certe tendenze. moderne; 
non solo scrittori noti per il loro spi- 
rito contradditorio, ma artisti, ma 

autorità di ognì campo dal sacro al 
profano; e ciò che più merita atten- 
zione l’unanimità in questione non 
ha riguardì di razza e di frontiere 
tant'è. vero che il movimento di rea- 

artistico e architettonico accomuna un 
certo numero di italiani a. un certo 
numero di tedeschi e perfino a un 
certo numero di russi. Per essere più 

precisi Germania e Russia ufficiali ri- 
pudiano anch’esse il razionalismo in 

architettura e torriano ai conati di 

classicismo che furono variamente. e- 

videnti e preponderanti fra tutte le 
nostalgie mediterranee’ degli europei 

del centro e del nord. 
L'articolo di «Domus» avverte che 

gli sforzi «classici» sia all’estero che 
in Italia hanno per ora sortito prove 
di retorica bastarde e perciò sterili; 
cosa di cuì crediamo siano persuasi 
gli stessi apologisti' di tutti i «ritor- 
ni» salutevoli nell’intenzione . quanto 
artificiali nel modo. Se ci guardiamo 
intorno saremo tutti d’accordo sulla 
pochezza artistica dei vari monumen- 
ti usciti a forza «tradizionali», «clas- 
sici» improntati — come si dice — 
alla «latinità» «romanità» e «cristia- 
nità», Edifici pubblici e chiese risen- 
tono tutti del proposito tradizionale; 
rifanno faticosamente, seppure erudi- 
tamente, i modelli antichi e. denun- 
ciano fin d'ora la loro storica man- 
canza di talento, cioè di legittimità 
artistica, Questo è ‘avvenuto anche 
nell’800 con la differenza che .1’800 e- 
ra puramente e semplicemente  pro- 
iettato nella continuazione corretta e 
pedissequa dei secoli che Jo  prece- 
dettero ®e i'suoi conati di classità fu- 
rono autenticamente, e universalmen- 
te sentiti; quindi c’è. un tono 080 
mentre con. gli stessi moduli, mono- 
polizzati ad uso polemico e reaziona- 
rio; non ci può essere un tono 900. 
L'epoca moderna, per confusa che sia, 
ha ben altri lieviti e non è possibile 
inchiodarla sui frontoni. dei. templi 
greci nè sulle regole del Vignola. La 
«classicità» dell’800 fu d’accatto e, se 
pure offre èsemplari rispettabili, è un 

crepuscolo .verso la ‘notte e il nulla 
dei vari liberty, umbertini, guglielmi- 
ni ecc.... Ancora più assurdo sperare 
salute in. una «classicità». libresca 
staccata. storicamente, da quella che 
1°800. si trovò immediatamente slle 
spalle. 

zione al funzionalismo. e razionalisn#). 

Pubblicazioni d'arte 
di gusto castighino se stessi @ gli al- 

tri in una specie di classicità a corso 

forzoso che gli artisti non sentono. 

Un nuovo umanesimo sarà, semmai, 

spontaneo “come l’altro: e nascerà — 

poniamo — dal fervore dei nuovi tem- 

pi e dagli scavi di Ostia; non "certo 

dagli articoli degli scrittori e dai ma- 

nuali per i geometri, 

Rigori e morbidezze 

dell’edilizia moderna 

L’Edilizia moderna, a proposito di 

polemiche pro e contro il funzionali» 

smo, continua la sua funzione preva- 

lentemente tecnica e prepara, in cer- 
to. modo, il sostrato razionale e ne 
cessario all’estetica delle costruzioni 
quale sia per essere il vincitore ael- 

l’agonale architettonico; funzionalismo 

oppure classicismo. 
E' riposanie addentrarsi nella con» 

siderazione di mille particolarità in- 

dustriose e spesso. geniali che un 
rinnovato amore della casa offre &l- 

l'abitazione moderna, Anche in que- 
sto capitolo, per vero dire, si può 8r- 
rivare lontano, troppo . lontano; per 
esempio al feticismo ‘nordico che fa 
dell'arredamento e del comfort. un 
macchinoso e pedante insieme di ri. 
trovati, quasi avesse la compiacenza 

del gabinetto chimico e dentistico, @ 
della sala operatoria. Cucine terribili, 
lucide come sale da bagno dove la 
sterilizzazione estetica sembra arriva» 
re perfino ad elimire il grande ba» 
ctero che è l'uomo; stanze da letto 
fra lignee e metalliche che ricordano 

vagamente una sala per elettroesecu- 

zioni; giardini di piante artificiose @ 
smorfiose che paiono copiate nella hu- 
na, dove circola un'atmosfera devita» 
lizzata, » 

Ma a questo fanatismo oltre alpino 
reagisce. fortunatamente l'equilibrio 
nostrano: ed ecco che possiamo ripo- 
sarci davvero, e dimenticare il classî= 
cismo volontario .e îl razionalismo pe- 
dantesco ‘fra modelli di architettura 

d’interni, eleganti e confortevoli in 
misura umar.a. : 

Edilizia moderna el informa di tutta 
questo, con. riguardo speciale per le 
materie oggi messe in onore; metalli, 

legni, composti petrosi, vegetali ecc. 

e sopratuito con quel materiale prin» 
cipe che è il linoleum, capace di a- 
dattarsi a tutto con onore e novità 

gradevolissima., 

Se si volesse paragonare il lino. 
leum, elemento per interni, a qualche 
altro elemento più propriamente strut- 
turale, ci si dovrebbe rifare al cemen- 

to, composto moderno, re di tutte le 
costruzioni. Il linoleum serve a tutto: 

e per soffitti: copre i mobili, si. ade- 
gua a tutti i capricci del padrone di 
casa e segue fedelmente l'architetto e 
il pittore. A questo proposito è recen- 
te la fabbricazione di un nuovo tipo 
di linoleum specialmente adatto a ti- 
cevere la pittura fornendo una perfet- 

ta superficie agli artisti per opere cer- 
tamente durevoli. e inalterabili. 

Dunque l'igiene e il comfort, come 
si è detto, si valgono di un lavorio 
tecnico che ha. ceriamente il suo in- 
flusso sulla nuova estetica: per clas- 
Sica che pretenda di essere...» 

N. C. Corazza E’ strano che persone intelligenti e 

del pubblico che potrebbe finalmen-|. 

‘ di recente composto, non v'è chi 

* Il Festival di Monaco di questo 
anno, si svolgerà dal %4 Luglio al 
27 Settembre. 

«- Saranno eseguite. oltre . a. «Le 
Nozze. di. Figaro», «Flauto magi» 
co», «Così fan tutte», e «Don Gio» 
‘vanni» di Mozart, «I maestri can» 
tori», «Tristano e Isotta», «Lohen» 
grin», «Parsifal», «Il vascello fane 

MONDO 
musicale 

tasma», di Wagner, . «Il cavaliere 
della rosa», «Salomè», «Arianna 
a Nasso» e «Giorno. di pace» di 
Riccardo Strauss, anche le, opere 
italiane: «Don Carlos», «Aida» di 
Verdi, «Tosca» di. Puccini e «H 
barbiere. di. Siviglia» ‘di. Rossini, 
nella loro lingua d'origine, 

Il «Barbiere» Sarà diretto dal 
M.o Marinuzzi, Le alire verranno 
ripartite fra i maestri Krauss, Zab 
linger ‘e. Boehm. Y 
Il ciclo d’opere italiane avrà. luo- 

go ‘a chiusura ‘del Festival. 
A proposito di «Giorno di. pace», 

opera nuovissima che Strauss ha 

[EI 

Francia, che soltanto nel 1803 ven- 
ne esteso anche ai musicisti, non 
è privo d’interesse un breve studio 
biografico di Cesare G. Marchesi- 
ni recante il.titolo; «Musicisti del- 
l'oitocento' francese ospiti di Ro- 
MA », ‘ 

Lo ‘scritto, estratto dal fascicalo 
di Febbraio. della Rivista «Roma», 
che è corredato di alcune riprodu- 
zioni fotografiche, considera anco- 
ra, con lucida sintesi, l’influenza 
che il: soggiorno italiano non man- 
‘cò di avere sui giovani pensionan- 
ti «di Villa Medici nel magnifico 
parco di Villa Borghese. © 
‘Fra. essi, ricordiamo quelli’ che 

raggiunsero una vera fama-ed una 
popolarità tuttora esistente: Halé- 
Vy, Berlioz, Thomas, Gounod, Bi- 
char Massnet, . Debussy. e Charpen- 

er, fed a 

* La «Camera Musicale del Re- 
ich», non nuova ai lettori di que- 
sta. rubrica, ha vietato ‘in modo 
assoluto di etichettare i- violini, ed 
altri strumenti ad arco, con false 
ci TNl nome del liutaio, 

“dti E vero costruttore, dovrà sempre es- Bon Moion svi tha pit Hora | sere indicato con tutta ‘chiarezza, 
thoven, «I maestri cantori» di aggiungendo altresì il nome del 
Wagner, «Il cavaliere della rosa» modello che servì alla costruzione. 
di Strauss e «Falstaff» di Verdi, Ladies im ialend 
Dirigeranno ‘i maestri. Firtwàn= ig A ditionta ppi dg gler, Knappertsbusch,  Boehm e esa efficace con relative sanzioni. 

isa 5 ; vi E° noto che in Germania, più come già annunciammo, Gui per d : i RE il: palstatte. da ‘ che altrove, esistono liutai eccel- 
ina 2 ‘lenti riproduttori di celebri. stru- 

Un Festival wagneriano, in 00- menti ad arco e specialmente di 
casione del 125.0 anniversario. del- violini.. id ; È ” 
la nascita del grande Maestro lip- Sull’‘orbe terracqueo esistono, 
siense — che ricorre «domani 22. | molti, tanti, Stradivari, Guarne- 
maggio — è organizzato dalla sua ri, Abati, Guadagnini, Klotz. ecc. 
città natale. che’ sembrano troppi non. soltan- 

Oltre a tutte le opere note, ver. to .a chi scrive queste note. Non 
tà inscenato' il primo lavoro tea- c'è concertista, del genere, .ce- 

non s’auguri (almeno fra di noi) 
ch'essa, più che auspicio, assurga 
a: simbolo artistico e. musicale di 
un'armonia non soltanto. sonora, 
ma spirituale, sociale e mondiale, 
x Il Festival: di Salisburgo ‘1988, 
che avrà luogo ‘dal’ 23 Luglio «al 

31 Agosto, dopo/inoti mutamenti 
dovuti. ad esclusioni; ripicchi ‘e. 
defezioni, sì è assestato: col 'seguen- 
te. programma, il’ quale: appare ‘a: 
scartamento . piuttosto È ridotto e 
quasi. uri parziale doppione di ‘ 
quello ‘contemporaneo di Monaco, 

trale che Wagner compose | ma lebre ‘a .ex tale o rispettabile a- 
pu condusse. &. compimento: spirante, che non ne possieda .al- 
« e», f meno uno: senza contare i musei 

e le collezioni ‘private, ove ancora 
non si considerino quelli che vec- 

Anche la Radio italiana ‘prende 
parte alla ricorrenza; ed: in ‘omag: 
gio al genio del musicista-filosofo 
che — nonostante i diversi pareri, 
ancor oggi espressi. — rivoluzionò 
il. campo estetico-musicale impri- 
mendovi vasta. traccia, indelebile, 

dedica. la diffusione dell’intero: se- 
condo programma di questa sera 
a. musiche wagneriane,. tolte: dai 
0a celebrati. drammi musicali di 
Ul < h 4 

* Il «Gran Prix de Rome» 1938, 
per la composizione, sarà assegna» 
to al termine delle prove di con- 
corso iniziatesi il 4 maggio al Pa- 
lazzo di Fontainebleau, 

Il verdetto verrà comunicato il 
2 Luglio. î 

Del «Pensionato francese», isti 
tuito. a: Roma dall'Accademia di 

‘tati alla luce ed alla ribalta della 
«notorietà dalle. otchiute infaticabi- 

li ricerche, |. — } 
Se ‘codesti prodigiosi strumenti, 

oltre .che cantare, potessero par- 
lare sinceramente, si può credere 
che qualcuno di essi; in barba al- 
la insigne firma dell’etichietta-atto- 
dinascita, apposta nel loro ventre 
— visibile attraverso i sinuosi per- 
tugi degli «S» — rivendicherebbe 

0, meglio, confesserebbe meno no- 
bili natali e meno veneranda ve: 
tustà. 

Ma. allora? Niente paura, Noi * 

pensiamo così 

‘chie ‘soffitte. (chissa mai quante!?). 
occultano. e che, di.tanto in tanto, 
con. colori di leggenda, sono por.‘ 

n 

ed altre intrinsg:he ed estrinseche 
virtù dell'istrumento, prima. d'’o- 
gni. altra indagine. visiva, se esse 
risultano davvero eccezionali e 
superlative, poco importa che il 
merito risalga a Guarneri e Stra- 
divari o Carneade e Pinco Palli. © 
no, Se invece le virtù sono... po- 

co virtuose e la firma è illustre ed 
autentica, togliendoci il cappello, 
passiamo oltre, convinti ancora. u- 
na. volta che (cosa tipicamente u- 

, mana) non tutte le ciambelle...... 
i Ed infine, bisogna aver fiducia 
i nell’umanità di. oggi e di domani! 
| Stradivari, Guarneri ecc, non era- 

no uomini? 

I trucchi e le mistificazioni, che 
— a. parte la nuova legge — non 
avrebbero dovuto essere mai tolle- 
rati, li. vuole il pubblico. .Il quale 
un. po” non capisce, molto non 

Constatate nd pipe voce 

vuo! faticare a capire: e riposa co- 
modo ed inerte sulla «cosa stabi- 
lita»; cioè; gran marca (falsa © 
vera) «= eccellenza sicura, prezzo 
în cifre astronomiche. E’ men sco- 
modo pagar molto e sforzarsi ad 
avere illimitata fiducia che dover 
discernere. 

Mentre credevamo di aver con- 
Cluso ci accorgiamo di dimenticare 
un’altra piccola cosa; quasi. un’i- 

nezia. Dopo l’'istrumento, non vi 
pare che un po' di valore l’abbia- 
no.anche le mani che lo impugna- 
no, il cuore che lo fa cantare, l’a- 
nimo che lo fa esprimere ed il cer- 
vello che tiene a bada e coordina, 
ai. finì dell’arte, gl’'impulsi di co- 
desta cooperativa? 

x Una sala di musica di 1500 
» posti è attualmente in costruzione 

a Weimar per l'audizione di gran- 
di concerti popolari.  L'immensa 
sala sarà presto inaugurata con la 
esecuzione della «IX Sinfonia», del- 
la eMissa Solemnis» di Beethoven 
e della cantata di Bach' «Wachet 
auf», La massa corale ed orche- 
strale sarà in proporzione, 
Questa .ci. sembra. una discreta 

realizzazione germanica di. «teatro 

di masse per le masse», 

Libri per ragazzi 
E' vero che ai ragazzi moderni piaccio 

no le avventure con tuttè le emozioni che 
essi suscitano o risvegliano nel loro ani- 

mo,. ma è pur vero che tale tendenza — 

almeno per chi .si preoccupa non solo di 

Ciò che ai ragazzi dovrebbe piacere -- de- 

Ve essere contenuta e limitata per evitare 

le esagerazioni che se sempre sono danno- 

se, lo sono particolarmente quando si trat- 
ta di ragazzi. Per questo è sceso in campo 
da più di un anno e sempre più si affer 
ma, il Vittorioso che sà opportunamente 
dosare l'avventura e condurre il ragazzo 
a pensieri che, non siano solo quelli di 
lotte, guerre, morti .e rapimenti. 

A fianco del giornale non potéva però 
mancare il libro ed ecco allora la «Colla. 
na Vitt» che raccoglierà dal  Vittorioso 
quanto di meglio vi è stato pubblicato ed 
anche quanto vi è di buono perchè, le pa- 
gine del libro, oltre che divertire, possano 
anche far pensare il giovane lettore. E la 
«collana » è già cominciata con due vo- 
lumi che pur non appartenendo al gior- 
nale come provenienza, appartengono però 
a quel sano e giusto concetto cui Ja nuo- 
Va iniziativa. vuole. ispirarsi. 

Nel primo .di questi: Angoscia d’ ant 
me. (1) vi sono molti degli elementi noti 
in tale genere di racconti: disavventure 
familiari, il ragazzo che fugge «i casa, vi- 
ta di circo ed alla fine attualissime scene 
di guerra in ‘Africa Orientalé, col figlio 

che ritrova il padre. Ma iutto lo sviluppo 

.|del'lavoro è portato con un andamento co- 
sì agile, vivo e sentito che sicuramente i 

nostri ragazzi non salteranno una riga e 

ne rivivranno le scene, ora liete ora tristi, 
ma sempre .pervase di quella bontà e di 

quel sentimento che sono leve. così potenti 
nella formaziore del cuore umano. 

L'altro imveco: Fumettino (2) è un lavoro 
più origina"3 per crianto inizi con il soli- 

una pentola di acqua bollente fa nascere 
il. ragazzetto -vanitoso borioso e proprio... 

tutto fumo, che interpreta il racconto. Ma 

le avventure di questo Pinocchio stile ’900 

sono tutte nuove e belle e divertenti, non- 

chè educative specie per il ravvedimento 
finale di Fumettino che diventa ragazzo 

sul serio e mette giudizio. 

In entrambi i volumi è poi da lodare la 
veste . tipografica ed i disegni curati da 
artisti come Barberis, Cozzi e Grilli. Due 

bei libri, dunque, consigliabili e racco- 
mandabili ai nostri ragazzi. 

(1) Angoscia d’anime - Romanzo di Fran. 
car, =» Editrice A. V. E., Largo Cavalleg- 

geri 83, Roma. » Pagg. 196. L. 6. 

(2) Fumettino - Racconto di G. Bertinet- 
ti - Editrice A. V, E., Largo Cavalleggeri, 
33, Roma... Pagg. 110. L 4. 

— - 

RIVISTE 
MUSICALI 

e 

x Bollettino Mensile di vita e 

cultura musicale — Milano Marzo 

1938 XVI) A. Capri: La musica nel» 

l’opera di Gabriele D'Annunzio, 

* La Rassegna Musicale — Tori- 
no (Marzo 1938 XVI) — A. Capri: 
Le origini dell’impressionismo mu» 

sicale (nel XX anniversario della 

morte di Debussy) À. Einsteint 

Vincenzo Galilei ed il duetto di» 
dattico, ; 

* Le Menestrel — Parigi (Mar 
zo 1938) N. {i - 18 - M, Kalomiris: 

to vefCio maga GL. ual ‘umo uscito da L'evolution de la musique grecque. 

per pavimenti e per pareti, per scale 
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di S. E. Mons 

- ]Srnnaro celebra l Deceno di Episcopat 
. Arcivescovo 

I due Seminari Diocesani di U- 
dine e di Gastellerio si» sono ‘uniti 
ieri per festeggiare il decennio di 
Episcopato. di S. E, Mons, Arcive- 
SCOVO,, 

Il pontificale 
Tutti i Superiori e gli alunmi dei 

due istituti si sono raccolti alle ore 
10 nella Chiesa del Seminario di U- 
dine per assistere al Pontificale ce- 
lebrato all’Eccellentissimo ‘Presule. 
It Capitolo metropolitano era rap: 
presentato dal Preposito e‘ Vicario 
generale, Mons. Comm. Quargnassi 
e da Mons, Cav. Uff. Dell’Oste, Al 
trono assistevano i rev.mi Monsi- 
gnori: ‘Tirinco, L. Venturini e Prof. 
Cav. Nigris; all’altare fungevano da 
Ministri i rev.mi Prof, Sequalimi di 
Udine e prof. Sant di Castellerio. 
La Schola Cantorum dei due Semi- 

. nari, fuse in un unico coro, esegui- 
vano una nuova Messa del maestro 
prof. don Roussel a 4 voci miste, 
sotto l’abile direzione dell’autore 
stesso, L’accurata esecuzione fece 
risultare i pregi artistici della com- 
posizione in cui la potenza si alter- 
na con la delicatezza delle espres- 
sioni melodiche, 

Al Vangelo. S. E. Mons, Arcivesco- 
vo ha tenuto l’Omelia, rievocando 
la nobile figura di San Bernardino 
Da Siena, titolare della Chiesa del 
Seminario, di cui ricorreva la so- 
lennità, 

In fine del Pontificale S. E. ha 
‘ Împartito, per racoltà espressa del 
Santo Padre, la benedizione papale. 

L'accademia 
‘Nel pomeriggio, è stato tenuto un 

trattenimento accademico nel teatro 
del Seminario Maggiore di Udine. 
I chierici del Seminario Maggiore 

se Minore, coi superiori, fra cui il 
Rettore Mons. L. Venturini ed i pro- 
fessori, fra cui Mons. Prof, Trinco, 
e Mons, Prof. Nigris, ed il. prof. 
Zambano; inoltre erano ‘presenti 
l'avv. Bressani per la Giunta Dio- 
cesana di A. C. l’illmo prof. comm. 
Marchettano, insegnante di agra- 
ria, il dottor. rag. Barbina, inse- 
gnante, di ragioneria, il rev. Padre 
prof. Pressacco, direttore del Colle- 
gio Arcivescovile. «Bertoni», i rev.di 
superiori del Convento dei Servi di 
Maria, del Convento dei Capuccini 
e dei Lazzaristi, 

S. E, Mons, Arcivescovo entrava 
accompagnato dal iRev. Mons, dot- 
tor comm. G. Buttò, rettore del Se- 
minario Maggiore di Gorizia, dal 
vicario generale Mons, comm, Quar- 
gnassi, da Mons. Cav. Uff, Dell’O- 
ste, Mons, Covassi, Mons. cav. A. 
Vescovini, Mons. Comelli e accolto 
da vivissimi applausi. Quindi è co- 
minciato il trattenimento in onore 
di S. E. con le solenni acclamazio- 
ni aquileiesi eseguite dalla Scuola 

diretta dal prof, Don 
Roussel. 

Quindi 11 rettore, Mons. LL Ven- 
turini, rivolgeva un fervido indiriz- 
zo a S. E. l'Arcivescovo e rievocava 
l'affetto ele grandi cure di.:S, . E. 
ber i due seminari, sia per le mo- 
derne sistemazioni, sia per lo in- 
cremento degli studi e. della pietà; 
assicurava infine a S. E, non solo 
la. gratitudine, ma anche la corri- 
spondenza viva da parte dei due 
Seminari, 
Seguivano ‘un grande coro del To- 

madini, quindi recitazioni di poesie 
italiane, latine, friulane e indirizzi 
in sloveno, in tedesco &d in greto 
composte dai chierici, intonate alle 
note ed ai trionfi del Romano Pon- 
tefice ed ‘Aquilea. Queste composi- 
zione mostrano con quanto amore 
è coltivata l'antica tradizione di 
studi e di arte nel Seminario, Così 
dicasi per la musica eseguita dalla 
Scuola Polifonica, i-pezzi del carat- 
teristico ed immortale Tomadini ed 
il Tu es Petrus del prof. Roussel. 
Il trattenimento veniva chiuso con 
un’antica sacra rappresentazione 
«La ‘Risurrezione della antica chie- 
sa di Aquilea» rievocazione artisti- 
ca dei prof. Mons. Vale e Paschini. 
Ogni esecuzione ha suscitato vivis- 
simi applausi, i 

S. E. Mons. Arcivescovo ha volu- 
to cordialmente porgere ‘un caloro- 
so ringraziamento ai rettori, profes- 
sort: e chierici dei due Seminari, 
che. onoravano il Decennio del suo 
Episcopato, Egli prima. ringraziava 
il Signore, poi assicurava il suo 
profondo amore ai suoi diletti se- 
mimaristi, nonchè al Friuli ed alla 
Chiesa di Aquilea, divenuta sua Pa- 
tria. Quindi dava ai Chierici ed al. 
le loro famiglie la sua benedizione 
e lasciava Ta. sala fra interminabili 
applausi, jegno di immenso affetto 
e devozione, ed ossequiato dai ret- 
0° professori e da altre persona- 
lità, 

Funzione di ringraziamento 
alle Grazie per la pioggia 

Domenica prossima, alle ore 17, 
sì terrà nella basilica delle Grazie 
una solenne funzione di ringrazia- 
mento. Celebrerà S, E. Moîs, Arci- 
VESCOVO, è o 

® ì LU ge_»® LI 

La Gila degli artigiani a Firenze 
eri prgn De dito i 

| hanno partecipato alla gita di Fi- 
renze, 

Istruttivo è stato il breve sog- 
giorno degli èrtigiani nella « città 
del fiore », Alla gita hanno parte- 
cipato anche tre artigiani tedeschi 
residenti a. Udine per lo scîmbio 
internazionale, Ko fà o 

La maggior pa.'i del soggiorno 
la comitiva dedicarono alla visita 
dei padiglioni della Mostra-Mercato, 
sotto la guida del Segretario, Tutti 
hanno ammirato le vaste possibili- 
tà artistiche ed economiche che ‘al- 
la Nazione offre l’Artigianato, Non 
senza, fierezza la comitiva ba con- 

statato l’apporto dato dagli artigia- 
nì del Friuli, 

Festose e fraterne accoglienze ha, 
date ai gitanti il Dopolavoro Arti- 
iano Fiorentino; durante un rin- 
resco il Presidente della Sezione 

ha pòrto agli ospiti un ‘cordiale sa- 
Into. Espressioni di ammirazione 
per il Duce e per l’Artigianato Ita- 
liano ebbe l’artigiano tedesco come- 
rata Back, ed infine il Segretario 
dell'Artigianato Udinese vivamente 
ringraziò camerati Fiorentini e li 
invitava a ricambiare la visita ‘a 
Udine, 

Il Delegato ed il Vice Delegato 
Dioc, Aspiranti, visiteranno dome- 
nica 22 corr., le seguenti Sezioni 
Aspiranti; 

Ore 9: Lavariano e S. Maria 
Sclaunicco; i 

Ore il: Chiasiellis e Mortegliano; 
Ore 13.30: Gonars e S, Andrat di 

Talmassons; ; 
Ore 16: Morsano di Strada e Flu- 

mignano; 
Ore 18: Castions di Strada e Tal- 

massons, ; - 
La visita avrà luogo con qualun- 

que tempo, 

di M. S, 
Ci sî comunica: 
« Per domenica 19 giugno p, v. 

la nostra .Società Operaia ha indéet- 

dova, 
Alla, gita possono partecipare tut- 

ti i soci, le loro famiglie, gli amici 
ed i simpatizzanti, 

La. quota (viaggio in treno @'ban- 
chetto sociale) è fissato in L. 90. 

Per i soci in regola con i contri- 
buti sociali, il Consiglio ha, delibe- 
rato di concorrere nella spesa con 
dui to: 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Sede Sociale, Via Treppo n, 8, tut- 
te le domeniche, alla Cartoleria A. 
e G, Galliussi, Via Cavour (e: Bi 
Cremese), a Cussignacco dal sig. 
Sante Bertoni, e si chiuderanno il 
giorno 16 giugno p, v. x 

Gelate tardive 
La brinata dei 1903 
Ci sembra molio inieressanie rijeri- 

re dall'Agricdltura Friulana queste 
note del Comm, Marchettano. ©“ 

Chi ha già i capelli grigi, potrà ri- 
cordare, che un caso simile a questo 
occorso quest'anno, avvenne in Friu- 

i 

che gelate e brinate tardive danneg- 
giarono fortemente i gelsi ed i medi- 
cai. Le gelate avvennero anche allo- 
Ta verso il 20 aprile, essendo discesa 
la temperatura a qualche grado sotto 
zero, e dai giornali dell’epoca risul 
tano le preoccupazioni degli agricol- 
tori sopratutto nei riguardi dell’alle- 
vamento’ dei bachi da seta. 

« L’Amico del Contadino » del 28 a- 
prile 1903 raccomafida di 
l’incubazione del seme per attendere 
la foglia delle gemme secondarie che 
«in meno di una decina di giorni » 
avrebbero dovuto dar modo di alimen- 
are i bacolini, 
Certamente i dieci giorni non sono 

bastati allora, come non bastarono 
quest'anno, data l’intensità della ge- 
lata e il susseguirsi di giornate rela- 
tivamente fredde. Infatti nel successi- 
vo numero de « L’Amico del Contadi- 
no » in data 3 maggio 1908, vi sono 
nuove istruzioni del prof. Federico 
Viglietto sul modo di regolarsi in se 
guito ai danni della brinata. Danni, 
che — dice lo scrittore — « non si po- 
tranno valutare, sé ‘non entro una 
quindicina di . giorni, per decidere 
quale riduzione dovrassi ‘fare sopra 
la. ordinaria quantità di semente». 
Anche allora i danni del gelo furono 
molto differenti da località a località. 
sopratutto colpita fu la zona pedemon- 
tana’ da Cormons a Faedis. È 

Il Viglietto ribatte il timore che con 
l'utilizzazione tardiva della foglia i 
gelsi abbiano a indebolirsi; racco- 
manda di correre ai ripari con l’aute 
concimazioni, le quali « anche se co- 
stano, sono di spesa inferiore al red- 
dito che immediatamente si potrà a- 
vere da un raccolto dj bozzoli in an- 
nata che sarà sicuramente scarsa di 
prodotto ». . a 

Il Viglietto rassicurava anche con- 
tro i timori di andare ‘incontro a in- 
successi negli allevamenti protratti 
fino allestate. Con buone cure ij ba- 
chi possono anzi accelerare il lor 
ciclo di vita larvale. ì 
Da altre memorîa risulta che i mer- 

cati. dei bozzoli si protrassero fino a 
tutta. la. prima decade di luglio; il 
prezzo medio pagato fu di L. 3,90. 

Le bacchette maturarono  perfetta- 
mente, cosicchè nell’ anno successivo 
(1904) si ebbe pieno prodotto. . , 
Per le erbe mediche danneggiate 

dalla gelata si consigliò anche allora 
‘di procedere subito allo sfalcio, facen- 
dolo seguire da una spolverata di per- 
fosfato minerale, e utilizzando per il 

bestiame il foraggio verde, in misce- 
la con un terzo di fieno secco. 

‘L’ Associazione Agraria Friulana, 
calcolava, in via approssimativa, che 

il danno causato .al Friuli per manca- 
ti prodotti dalle gelate dell'aprile 1903 
si ‘aggirasse sui 3 milioni di lire (che 
sarebbero circa 20 milioni di oggi). 
Anche allora le maggiori falcidie si 

ebbero nei prodotti del gelso (però’ la 
seconda vegetazione riuscì abbondan- 
tissima e molta foglia avanzò), nei 
fruttiferi e nei foraggi: meno nella 
vite. ‘ i sa 

E come no; ora ricordiamo il caso 
del:1908, ci fu allora chi nella pubbli- 
ca stampa ricordò ‘un precedente simi- 
le disastro nel 1876. Anno, nel quale 
la seconda incubazione dei bachi co- 
minciò verso il 10-12 maggio, cosicchè 
si videro poi ad un tempo bacolm: 
appena nati e bachi già alla quarta 

Visite alle Sezioni Aspiranii i prezzi del mercato 

Nella Social operala cattolica ft ft ‘tmp ss Fisco vi 

to una gita sociale con meta Pa-| 

Alberti gli Amici L, 70 e una scattola 
dli biscotti; sig. Gottardo L, 50 in me- 

li 35 anni fa. Fu appunto ne; 190, 

rallentare [F28ù 

ala 

BOLLETTINO. DEMOGRAFICO *“ 
20 Maggio 1938-XVI 

NATI 2 

MORTI 4 

MATRIMONI | 0 
n I 

Stato Civile 

(19 Maggio) 
Nati legittimi. Niero Lisena di Eu- 

genio — Merluzzi Gianni di Balilla — 
Comusso Franco di Elio — Manfredo 
Adriano di. Manlio, 

Morti n. 3 +— Pissetin Natalia di 
Luigi di mesi 5 — Scaravetti Caterina 
ved. Di Giorgio fu Luigi anni 63 ca- 
salinga — Molinari Giovanni fu Vir- 
gilio anni 25 contadino, 

Mercato bovino-equino del giorno 19 
Vacche a peso vivo per q.le:da L, 

160 a 230; per capo da 700 a 1900 — 
Giovenche per capo da 800 a 1100 — 
Vitelli nostrani per q.le da L. 350 a 
450 — Cavalli 950 per capo — Asini 
400 per capo, — Maiali da latte da 90 
a 130 per q.le — Maiali d’allevamento 
da 170. a 280 — Pecore 120. 
Mercato Polli — Capponi morti al 

kg. L. 11; Galline vive da 6 a 6,50,! 
id. morte da 9 a 13; Polli vivi da 8) 
a 8,50; id. morti 11; Tacchini morti 
da 9 a 13; Anitre vive da 4,50 a 5, id. 
morte da 9 a 10; Oche vive da 3,50 a 
4; id. morte da 8 a 9; Conigli vivi 

Legna e Carbone — Legna da fuoco 
forte tagliata al q.le da 9,50 a 10,50; 

AW'Asilo' dell’Immacolata hanno of- 
ferito Nannino Rina, in memoria del 
marito L..50; in memoria di Virginia 

moria di Palmira Cogoi, 

C) All’ospedale 
— Beltramini Giuseppe di anni 

48, fu Domenico, manovale di. Udi- 
me, di Baldasseria, sul lavoro si è 
prodotto la frattura della: clavicola, 
sinistra, Guarirà in 25 giorni, 

—. Marino Renato di anni 18, di 
Giuseppe, di Udine stava facendo 
ginnastica nella palestra scolasti- 
ca. A1 un tratto il Marino si è pro- 
dotta la frattura dej malleoli sini- 
stri, Guarirà im 30 giorni, 

A] 

Cinema Rex 
Sabato dalle ore 18 e Domenica 

ore. 17:- «I. MISERABILI» . primo 
episodio  dell’immortale dpera di 
Wictor Hugo, 

Lunedì dalle 18 e martedì dalle 
17 secondo episodio, Giornale Luce. 

® e Cinema S. Giorgio 
Sabato Z1° e Domenica 22 visio-! 

ne continuata del film: «L'ORA 
CHE UCCIDE » - Giornale Luce, 
Martedì 2, Mercoledì: e Giovedì: 

> SA Ra SELVAGGI» - Giornale 
uce, 

0000 i territo 

Trattoria Comunale 
Oggi Sabato — Mattina: Pasta ali 

Minestra in brodo - Arrosto di 
Vitello = Contorni. 

Sera, Pasta e verdura - Pasta al 
sugo - Manzo alla tescana »- Uova - 
Contorni. , 

DALLA PROVINCIA 
FAGAGNA 

Assemblea dei Capi-famiglia 

Nel salone della Palestra, l’altra 
sera il Podestà ha, riunito i Capi-fa- 
miglia a rapporto. Era presente il 
Segretario del Fascio, il Comandan- 
te dei RR. CC, ed altre autorità, Il 
Podestà ha data relazione minuta 
morale ed, amministrativa del Co- 
mune, la posizione del quale risul- 
ta sana e solida. Poi ha illustrato 
i maggiori problemi del Comune e 
i provvedimenti studiati. 

L'assemblea. è rimasta completa- 
mente soddisfatta ed ha manifesta- 
to la sua approvazione, 

PONTEBBA 
Dame della Carità 

Furono offerte alla Cassa dei Po- 
veri gestita dalle Dame della Cari- 
tà: 1) da tutti i parrocchiani per 
l'ulivo benedetto L. 770; 2) dai sigg. 
Guido e Marcella Franz pel batte- 
simo, della figlia Umberia Maria 
L. 100; 3) dal sig. Diego Schiavi, 
Podestà, per la Pasqua, L. 57; 4) 
dalla sig.a. Cester, da Bologna, li- 
re 10; dalla sig.a Buzzi Teresa li- 
re 10. 

Damine. della Carità — 
In memoria di Teresina Marta, 

furono offerte alla Cassa dei Pove- 
Ti gestita dalle Damine: 

1) dalla famiglia Marta L. 50; 2) 
N. N, L. 50. 

La Presidenza vivamente ringra- 
zia i benefattori, 

I Coseritti 1918 

Riprendendo la: bella tradizione, 
che andò trascurata alcuni anni, i 
coscritti 1918, di propria iniziativa, 
vollero avere la S. Messa nel gior- 
no di leva, e vi assistettero con 
esemplare contegno, Il rev. Pieva- 
no tenne loro un appropriato ser- 
mone. I baldi giovani passarono 
poi una lietissima giornata, fra la 
simpatia generale. i 

ZIRACCO 
Investimento 

Ligure Mario di anni 27 è stato 
investito da un’automobile all’Ospe- 
dale di Udine è stato giudicato gua- 

muta, ‘ribile in wenti giorni, 

.|il podio della notorietà 

[parziale di molte opere dei 

I 1a LIVENZA E TAGLIAMENTO 
DIOCESI DI CONCORDIA 

PORTOGRUARO: (Redazions e Pubblicità - Via del Seminario - Telef, 28) 

PORDENONE: (Redazione e Pubbiicità . Via Castello, 4 - Telefono ",32) 

Portogruaro 

Legionari in Spagna 

Il Segretario Politico del nostro Fa- 
scio ha inviato la seguegte lettera al- 
la famiglia sclausero Iginio di quì: 
«Ho appreso con commozione la noti- 
zia che il camerata Sclausero Adelchi 
è rimasto ferito combattendo per la 
Causa Fascista in Ispagna e nell’atte- 
stare a. Voi la fervida, affettuosa so- 
lidarietà mia e del Direttorio esprimo 
l'augurio, che è certezza, possa ritor- 
nare completamente. ristabilito a Voi 
ed ai camerati, fiero»-del dovere così 
nobilmente compiuto, 

Vi prego di renderVi interpreti pres- 
so di lui dei mie? voti migliori, 

Adunata dei bancari 

Oggi, alle ore 15,30, in una Sala 
dell’Albergo Spessotto, avrà luogo u- 
na riunione dei Bancari, presieduta 
dal Delegato Prov. Dott. Nardi, 

Le nuove divise per la G.I.L. 

I Presidenti delle locali. Sezioni 
Combattenti, Mutilati e Nastro Azzur- 

ro hanno diramato la seguente circo- 
lare. 1 

Nel giorno fatidico e radioso del 24 
Maggio i Giovani del Littorio compi- 
ranno il rito della Leva Fascista in- 
nalzando la stessa promessa di dedi- 
zione ai supremi ideali della Patria 
che noi facemmo 93 arini or sono ini- 
ziando il sanguinoso Calvario della 
Grande Guerra di redenzione e di u- 
nificazione. 

In questa fulgida giornata nella qua- 
le i ricordi più sacri e le immagini 
più care ritornano nel nostro ricordo 
velandoci lo sguardo di commozione 
e di fierezza noi — ex Combattenti — 
intendiamo essere vicini ai 

fetto e la nostra speranza con un do- 
no che è nel tempo stesso una con- 
segna a operare nei ranghi in per- 
fetta disciplina. : o 

Noi ex Combattenti, Mutilati, Deco- 
rati offriremo alla \G.$.L. le divise, 
nel maggior numero possibile. 

Le offriremo anche con la Vostra 
offerta generosa che passeremo a riti- 

Tare se non avrete avuto modo d'in- 
viarla direttamente. : ; 
Siamo certi che la nostra iniziativa 

è non solo da Voi compresa ma an- 
che accolta con sentimento di perfet- 
ta. solidarietà combattentistica e fa- 
scista, 

nella chiesa 

. CRONACA DI PORDENONE 

Sulla soglia di un nostro centenario 

Allreschi del Pordenone alla luce 
di Villanova 

Villanova, la minuscola parrocchia 
dell’«agro Portus Naonis» fa ben di 
rado parlare di sè, ma quando sale 

lo è senza 
dubbio per cose grandi: nel 1931 di- 
vise gli onori del centenario odoricia- 

no, oggi ha la ventura di assicurarsi 

del Pordenone. Il contributo che porta 
è certamente pregevole se restituisce 

al patrimonio artistico della ‘nostra 
terra alcune opere del grande pittore 
che le vicissitudini dei tempi aveva- 
no tolto allo splendore ‘di quella chie- 
setta, e che sì ritenevano perdute per 
sempre, x GIÀ ù ’ x 

Quando Gian Antonio 
dipingeva nella «Villa » 

Come. non molti sanno, Villanova 
ha origini abbastanza remote e, forse, 
di poco posteriori alla. stessa: nascita 
della. nostra città: Wecello di Scro- 
fenstain, capitano di Pordenone, l'ha 
assicurata, per la prima volta alla sto- 
tia in un suo decreto del 31 agosto 
1292 col quale donava alla chiesa il 
terreno circostante perchè servisse ca 
cimitero (Valentinelli - Diplomat. por- 
tusnaon. doc. 28). Ciò conferma che 
se la parrocchia vera e propria, non 
sorse che attorno al decimosesto seco- 

lo, già trecento anni prima, la chiesa 
aveva particolari privilegi d'’indipen- 
denza qualcosa tra la cappellania. e 

la curaziale). Altrimenti non si spie- 
gherebbe perchè proprio ai tempi di 
Wecello, il suo territorio, smembrato 
dalla giurisdizione della. pieve di Tor- 
re, non fu incluso in quello di S. 
Marco. di Pordenone è di ‘ qualcuna 
delle novelle parrocchie vicine. 
Comunque. lasciando agli studiosi 

l’incarico di far più luce su quel rri- 
mo periodo, l'elezione od il definitivo 
riconoscimento . di ‘parrocchiale — alla 
chiesa, deve aver sustitato nei. nipoti 

cinquecenteschi di Odorico Mattiussi, 
un grande entusiasmo: per il loro tem- 
pio, se, nel 1514, chiamarono il Porde- 
none, già nei fulgiro della celebrità, a 
dipingere la cappella del presbiterio. 
Negli atti di un altro illustre porde- 

nonese, Girolamo Rorario, si legge 
che.il 10 dicembre 1514 il « Comune dî 
Villanova fà accordo'con Gio. Antonio 
Pittore di pagare ducati d’oro in 48 

per dipingere la cuba nella chiesa di 
S. Ulderico della s.tta Villa». 
L’opera deve aver incontrato la sod- 

disfazione dei villanovesi perchè in 
un libro di casa Ottoboni (famiglia 
nobile pordenonese oggi estinta) si 

legge: «che nell’anno 1540 li 6 agosto 
il nob. sig. Francesco Salomon, Prov- 
veditore e Capitano di Pordenone, in- 

vestì legalmente ill sud.o Gio. Antonio 

,e_Bosco detto della: Barba situato nel 
Comune di Villanova; Lo che ritengo 
ovvenuto in. benemerenza dell’esimie 
prerogalve di esso Pittore, 

Lo stesso Maso îl 20 ?bre 1630 fu con- 
cesso al sig. Antonio Valle che poi 
passò in legittima eredità al sig. An- 
tonio Policreti da Orgnedo». ì 

C’è però una curiosa osservazione 
in proposito. Come può aver il capl- 
tano Salomon donato il Maso a Gian 
Antonio se questi era morto l’anno 
prima (1539)? Qui evidentemente c’è 
un errore di data commesso dal tra- 
scrittore oppure il beneficio decretato 
quando, per le difficoltà dei mezzi di 
comunicazione d'allora, non era an- 
cora giunta Ja notizia della scompar- 
sa del Pittore avvenuta a Ferrara, se 
lo papparono gli eredi. è 

Le vicissitudini degli affreschi 

Ma ritorniamo agli affreschi, Si ri- 
tenne fino a pochi mesi fa — e lo con- 
ferma lo stesso Degani nella sua mo- 
numentale storia della diocesi — che 
il Pordenone si fosse limitato a dipin- 
gere soltanto il soffitto del presbite- 
Tio, invece la cosa Si è rivelata oggi 
ben diversa: tutta o quasi tutta la 
cappella era in origine affrescata. 
Purtroppo le gravi epidemie che fu- 
nestarono l’Italia e l’Europa nel.deci- 
mosettimo secolo e che ‘obbligaronò i 
governanti di allora, in mancanza di 
altri mezzi di disinfezione, a ricorrere 
alle tinteggiature. di calce; e la moda 
invalsa pure in quell'epoca di trasfor- 
mare e riempire le chiese. di so 
strutture per l'affermarsi del barocco 
determinarono la scomparsa totale 0 

grandi 

un non perituro . posticino. in quello? 

Regillo del possesso»del Maso di terra] 

pittori ed architetti e rta le «vittime» 
oltre al duomo pordenonese (che su- 
spichiamo ritorni presto al primitivo 
splendore) ci fuoron: anche gli aftre- 
schi della chiesa di Villanova. 

La mirabile scoperta 

L’imminenza del centenario, indus 
se alcuni mesi fa il prof. Tiburzio Do- 

nadon, di cui è nota la passione e la 
competenza per le cose d'arte, col be- 
nevolo appoggio ed incoraggiamento 
della Sovraintendenza alle belle arti, 
ad iniziare dei sondaggi in parecchie 
chiese della nostra zona © tra queste 
in quelle di Villanova. Fu così che un 

mattino agli occhi stupiti dell’egregio 

artista, sotto i spessi stfati di calce 
che coprivano le tre lunette e. le sot- 
tostanti pareti dell’abside, apparvero 
le prime traccie di tutto un comples- 
so di affreschi che rivelarono subito 
la mano maestra. 

Il ricupero è stato allora iniziato 
con un regolare procedimento e por- 
tato a termine in questi giorni dòpo 
due mesi di paziente e delicato Ja- 
voro, 

‘Ora il monumento nazionale, quale 
è classificata la chiesa subburbana, 
vede arricchita la sua dotazione arti- 
stica. 

L'abbiamo visitata in questi giorni, 
sotto ]a guida di quel gentile e zelan- 
te parroco Don Fausto Di: Benedet. 
Completi sono ritornati alla luce gli 
affreschi delle lunette; quello centrale 
raffigurante l'incoronazione della Ver- 
gine, ed i due laterali che lo com- 
pletano con cori di angeli cantanti 
nel primo ‘e’ sonanti nel secondo, di 
rara bellezza. 

Delle tre pareti dell'abside, quella 
di destra per il fatto di, trovarsi a 
mezzogiorno, non ha subito lo schiof- 
fo del tempo, ed ha rivisto la luce 
completa. Sono comparsi così due ri- 
quadri del Pordenone: quello supe- 
Tiore che offre un Gesù dinanzi a Pi- 
lato, © l'inferiore con un Gesù flagel- 
lato alla colonna. 
Purtroppo non così possiamo dire 

della parete centrale e di quella di 
sinistra, i cui dipinti per le infiltra- 
zioni delle acque sono andati disgra- 
ziatamente perduti. Che fossero affre- 
scate, lo conferma una mirabile tesia 
di: angioletto, l’unica salvata dal nau- 
fragio, apparsa in alto della seconda 
(sinistra) €@ che rappresenta tutto ciò 
che è rimasto del pennello del grande 
in quei due settori. 

Il giudizio dei competenti ha con- 
fermato che i nuovi dipinti sono con- 
temporanei a quelli del soffitto, e co- 
me quest'ultimi di sapore giottesco e 
di inimitabile fattura... 3 
Naturalmente l’accurato restauro 

compiuto dal prof. Donadon e dai 
suoi allievi, non si è limitato ai soli 
affreschi ma anche il complesso della 

ture — ha subito una radicale trasfor- 
mazione che l’ha riportata alle sue 
sobrie ed eleganti linee cinquecente- 
sche. Sparita la barocca corona he 
sormontava l’altar maggiore, quest’ul- 
timo — opera del Pilacorte, pure di 
quegli anni (1520) — spicca colla sua 
leggiadra mole al centro del sacra- 
rio villanovese del Pordenone, for- 
mando un tutto armonico e sugge- 
stivo, 
Abbiamo voluto intitolare queste ra- 

pide note: « Sulla soglia di un no- 
stro centenario » perchè sopratutto por- 

denonese è la. gloria di Gian Antonio 
che come Odorico ebbe in questa ter- 
ra gli oscuri natali. Torna quindiì di 
lieto auspicio nella vigilia giubilare 
l'importante scoperta che arricchendo 
la già cospicua e preziosa eredità la- 

sciataci dal Maestro, suona nuova 
conferma del suo grande amore per 
la. piccola patria, 

Paolo Gaspardo 

> 

Transitabilità stradale 
ROMA, 20 sera 

“L'Azienda Autonoma Statale della 
Strada in data 19 Maggio ore 19 co- 
munica le. seguenti notizie circa la, 

transitabilità degli autoveicoli su stra- 

‘ de statali. S. S. N. 52 Carnica Passo 

Monte Croce di Comelico neve transi- 
to riattivato, {Stefa 1) 

cappella — dalle tinte alle sovrastrut-; 

POLA 
Pro Quotidiano cattolico 

La giornata comandata dal Pontefi- 
ce per tutta Italia consacrata al Quo- 
tidiano cattolico ha trovato al suo po- 

‘ isto» ed’ attrezzato in. pieno in. tutto 
il suo svolgimento per le preghiere e 
le offerte tutta la gamma delle sezio- 
ni della. nostra Azione Cattolica. In 
tutte le chiese i sacerdoti hanno par- 
lato del giornale cattolico e suo ab- 
bonamento e dovunque furono raccol- 
te le offerte e nel salone delle Asso- 
.ciazioni cattoliche è stata, dalle gio- 
vani, allestita una ricca lotteria; men- 
tre le altre sezioni hanno distribuito 
ovunque il numero unico di propa- 
ganda, Il nostro corrispondente ha te- 
nuto davanti a numeroso e scelto 
pubblico e clero con a capo Monsi- 
gnor Pavan Preposto capitolare di 
Pola un’interessante conferenza sul 

Giovani{Ga, 
del. Littorio. e dirè Loro. il nostro af-: 

tuta, araldo di verità e di luce e di 
efficace apostolato cui risponde quasi 
imperativo cstesorico. l'abbonamento 
al nostro quotidiano che per nol è 
e L'Avvenire d’Italia », attrezzato 2 
tutto punto e che sarà sempre miglio- 
tato quando naturalmente risponderà 
anche nei fedeli il doraroa dell’abbo- 
namento, eanitala mara in sul ma. 
le. s'imposta e punta immancabile 
ascesa di sussin gicomala cha coltiva 
i grandi f{fiea} de! Chiesa e delle 
Patria della civiltà e della fede. L’o- 
ratore attentamente ascoltato lamen- 
ta i pochi abbonamenti ed insiste +9» 
minanda. ehe. 1 Cattalinn.., cmotidiano 

deve abbonarsi al... Omuotidiano Cat- 
talico, lo. vuole il Pana lo domanda 
la nostra fede lo richiede la nostra 
coscienza, Dono la conferenza è con- 
jtinuata la lotteria e si spera che il 
frutto Spirituale ed anche finanziario 
della. giornata abbia dato i suoi con- 
solanti e desiderati effetti Qualche 
giorno prima fu tra noi Ying. Ughi 

che ha dato a Mons. parroco ed al 
nostro corrisnotidente parecchi detta- 
eli del passato ed importanti suggeri- 
menti anche per l'avvenire, assicu- 
rando un semmre più promettente mi. 

glioramento nel servizio del nostro 
Quotidiano. . . 

FIUME 

Hons. Vescovo promosso dal Santo Padre 
alla Sede Vescovile dì Trieste 

Nella giornata. di oggi abbiamo 
appreso la notizia del trasferimento 
del nostro amatissimo ‘Pastore dio- 
cesano alla Diocesi delle chiese uni- 
te. di Trieste e di Capodistria, 

Tale notizia, se. pure suona lu- 
singhiera conferma, per S.E. Mons. 
Santin, dell’alta stima in cui egli è 
tenuto dalla Sede Apostolica, ha 
prodotto in tutti i buoni fedeli del- 
la Diocesi il più vivo Tammarico. 
Da oltre 4 anni S. E. Rev.ma ri- 

siedeva fra noi, In questo periodo 
di tempo egli ha dimostrato. alte 
doti di pastore e di patriota; ha da- 
to alla nostra Diocesi un impulso 
benefico e costante. 

La simpatia da cui è circondato, 
la. stima piena e cordiale che è 
sempre regnata tra l’Eccellentissi- 
mo Presule e le autorità tutte, la 
fruttuosa collaborazione in tanti 
campi mamnifestatasi, e, special- 
mente in quello morale, educativo, 
sociale e assistenziale, attestano la 
bontà dell’opera dell’amatissimo 
Pastore e indicano quanto sia so- 
stanziale e sincero il' cordoglio dei 
fedeli del Carnaro nel vederlo al- 
lontanarsi da noi. i 

E°’ per noi di gioia l'aver appreso 
che fino alla designazione del suc- 
cessore, Mons. dott. Santin conti- 
mnuerà a reggere quale Amministra- 
tore. Apostolico anche la nostra 
Diocesi. 

A S. E. dott. Santin, Grande Uffi- 
ciale della. Corona d’Italia, tutta 
Fiume e l’intiera Diocesi in questo 
momento rivolge i voti più fervidi 
per la nuova designazione cui l’ha 
chiamato l’'illuminata fiducia del 
Sommo Pontefice, 

Parrocchia dll immcolata 
‘Allietata da ‘un bel sole primave- 

rile, domenica 15 maggio si è tenu- 
ta nella nostra Parrocchia la Gior- 
nata per il Quotidiano Cattolico. 

La Gioventù Femminile di Azione 
Cattolica, alle porte, e nell’interno 
della Chiesa, ha. raccolto L. 340,50. 
Si è aumentato la. cifra dell’anno 
passato di L, 40,50. 

Un. ringraziamento al Signore 
che ha benedetto la Sua Giornata. 
e poi al m. r, Parroco Odorico da 
Pordenone e a tutti i rev.di Padri 
che hanno parlato al pubblico -che 
è rimasto entusiasta ed ha corri- 
sposto poi largamente, 
cina «o 

BOLLETTINOMILITARE 
Medaglie d'oro alla memoria 

ROMA, 20 sera 
Ufficiali in S. P. E.; Generali di 

C. A. comandanti designati d’Armata: 
Guillet collocato fuori quadro per li- 
miti di comando è destinato Ministe- 
ro guerra. per incarichi speciali; Ba- 
stico. cessa essere destinato Ministero 
Guerra per incarichi speciali ed as- 
sume comando designato ILa Armata. 
Generali di Divisione — 

collocato fuori quadro per limite co- 
mando continunando carica primo a- 

per limiti comando ed è destinato C. 
C. A, Udine per incarichi speciali. 

‘ Generali di Brigata e Maggiori ge- 
nerali di Artiglieria — Fiorenzoli in- 
caricato funzioni 

f. q. per limiti comando continuando 
comando zona militare Udine; Broglia 
collocato f q. per limiti comando con- 
tinuando essere destinato. €. C. A. 
Milano per I. S.; Pico collocato f. q. 
per limite di comando continuando 
essere destinato comando G. A. per 
I. S.; Scovazzi destinato comando C. 
A. Alessandria per incarichi speciali; 
Sibille destinato Ministero Guerra. per 
I S.; Capaldo nominato capo reparto 
esvlosivi presso Direzione superiore S. 
T.A.M: Maipardi norvinato capo re- 

Gamerra. li 

iutante campo generale S. A. R. Prin-|: 
cipe Piemonte; Rovere collocato f. q.|: 

comandante d. f.|! 
Montenero (Udine); Taranto collocato] 

parto proiettili presso Direzione Supe- 
riore. S.T.A.N. 
Corpo di Stato maggiore — (Colon 

nelli: Gandin destinato ufficio S. E. 

capo S. M. Generale, Tenenti colonnel- 
li. Petracalvina' 8.a Brigata mista 
«Pusteria» A, O. I.j Ciliana comando 

Corpo. S. M. 

ARMA FANTERIA 
(Ruolo comando) — Tenenti colon- 

nelli promossi colonnelli: Terracina 
nominato comandante 225; Negroni di- 
rettore capo Divisione Ministero Guer- 
ra;. Borghi R. Accademia Fanteria Ca- 
valleria; «Gigante R. C. ‘T. C. Libia. 
Tenenti colonnelli: Musina Comando 

C. A. Cagliari. 
(Ruolo mobilitazione). Tenenti co- 

lonnelli. Cordier distretto Lodi, 

ARMA CAVALLERIA 

(Ruolo Comando) Tenenti colonnelliz 
Sardella ‘.. Aosta, 

ARMA ARTIGLIERIA 

(Ruolo comando) — Tenenti colon» 
nelli. Ravagli Ministero Guerra, 

RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 

se al V. M. per operazioni guerresche 
in A. 0.; Medaglia d’oro Beccaria In- 
cisa Alerano, alla memoria; Laghi 
Sergio, alla memoria; Trenchese. Ge- 
remia alla memoria. 

Segue un elenco di ricompense, me- 
daglie d’argento, di bronzo e croci 
di guerra. 
Sono sanzionate le seguenti conces- 

sioni di- ricompensa al valore milita- 
re effettuate sul campo dal comandan- 

e dal Governatore Generale dell’A, O. 
I. Medaglia d’oro Pietrocola Salvatore 
alla memoria. 
Segue un elenco di concessioni di 

medaglie d’argento, di bronzo e di 
croci di guerra al valore militare, 

in commutazione delle medaglie di 
largento; già concesse sono conferite le 
seguenti: ricompense di medaglie ‘d’o- 
ro: Fazio Amerigo (alla memoria); 
Liri Alberto (alla memoria); Maglioni 
Armando (alla memoria). 

Encomio solenne alla memoria 
di un eroico fante 

ROMA, 20 sera 
TM Giornale ‘Militare reca il .seguen- 

te ordine del giorno all’Esercito. del 
19 maggio 1938-XVI: 
Encomio solenne al fante Bravi Mi- 

chele della 5.a Compagnia chimica 
(alla memoria). 

«Fante lanciafiamme accortosi, du 
rante un'esercitazione tattica, che il 
suo apparecchio difettava nel funzio- 

namento. cercava di riparare all’incon- 
venlente. Investito da ‘una violenta 
fiammata, noncuranie delle. gravissi- 
me ustioni riportate si rammauricava, 
sopratutto, di non ‘aver saputo con- 

portato, 
sofferenze. Fulgido -esempio di. forza 
d’animo e di attaccamento al dovere». 
Giussici (Trieste) 25 marzo 1938-XVI, 

—— 

T 
All'alba del 20 Maggio spirava in 

Bologna il 

Cav. Uff. Prof. 

Pietro Burgalt 
Accademico Bsnedettino delle RR. 
Accademie dei Lincei di Roma e 
delle Scienze di Torino . Socio del- 

l'Unione Matematica Italiana. 

nato a Cento il 27 Febbraio 1868, 

Addolorati lo ‘annunciano la con- 
sorte ERMINIA MARTINI, il figlio 
Ing, MARIO con la moglie ROSI- 
NA MALAGUZZI, le figlie VIT- 
TOA, ANNA, LAURA e parenti 
PObti, 

Le esequie avranno luogo sabato 
21 maggio alle ore 16.30 nella Cap- 
pella di S. Maria dei Bulgari (Ar- 
chiginnasio), 

Bologna, 20 Maggio 4988. 

LODOVICO e MILENA dei Conti 
RICCARDI partecipano addolorati 
la morte del loro Zio 

Cav. Uff. Prof. 

Pietro Burgatl 
Accademico Benedettino delle RR- 
Accademie dei Lincei di Roma e 
delle Scienze gi Torino . &ocio del- 

PUnione Matematica Italiana. 

avvenuta in Bologna il R0 M 
gio 1938. sli x 

VISITATE 
Le numerose serre e vivai 

dello Stabilimento 

GASPARINI In Udine 
Via Savorgnana 25 - Tel. 4-24 

. Furto ciò che VI occorre per 
Forto e per il giardino 

Piante sempreverdi e per viali 

TERZA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI 
‘ Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento  Tipografice 

Sono concesse le seguenti ricompen- | 

te del Corpo d’armata della Somalia. 

durre a termine il compito affidatogli. | 
Decedeva all'ospedale dopo avere sop- 

con serena fermezza, atroci | 

| 

| 
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a: i H H un aumetito di tonn, 6980 tra marzo e ; st aa i 

R D Produzione industriale [E5n0 "10577 è contro Connetiate ans |--Le immagini dl bellissimo, impressionante 
SÈ, Î I Î € © dell'aprile 1937 (aumento di tonnellate J SANTI VOLTO il CRISTO 

. ; ; Argan RAI), , 
3 H H e ro in complesso fiei primi quattro mé- nt ; ) Energia elettrica, laminati PERLE i i i 

i È . sa Pi porno nia LE BORS E degli scambi fra 1 vari territori dell'Afri- ricostruito su le traccie della Ò. Sindone. 
‘È x ca Orientale Italiana e la Madrepatria. sî possono aver direttamente dall'auto 

) i rent ed acciaio tonnellate 35.392 rispetto alla produ- Notevolissimo è lo sviluppo dell’attrezza- p a vt 

—_ 0 ROMA, 20%sera 12Î0ne dei primi quattro mesi del 1937! roo |Minn|BOLOGNA| MILANO, [tura già costituita nel Governo del Galia e|(AV, G. Bruner - Fotografo Pontificio 
x i L'indice nerale della produzione vr” Re RES LOLO OS i thiusora | Chiusura | Chiusura | Chiusura | Sidama, Il fatto che già esista anche in Trento « Via Grazioli 13 

7 ge. D [ Là produzione dell'acciaio,  nell’a nomin. 10 20 19 20 esse ‘una rete di sportelli bancari sta a di: "a ì 
Supe- | industriale, con base 1928/100, è risul- prile 1938, risulti, provvisoriamente Mnog.|20 meg. [19 mag. [20 mag, idee Colai la Lain nisi 5, EI Saggio, attestazioni, listino gratuiti 

Ma ior nume (I) di ascit @ meno pg ro E cg 1938, ‘di 114.1 mentre accertata ‘în tonnellaté 188,893 contro TIT.DI STATO ca @Orietale Italiana, un ristretto. criterio - 

olon» i 88 r n € sE Pirla) =, del ra fu diltonnellaté 198.897 definitivamente a0-|R; 15% 0. | 199=-| 9900Ì 93,00 B498Ì. g4j0|di lavoro facile © sicuro, ma ritenga di do- 
S. E. Pia el marzo del precedenti an |certata del precedente mese di marzo|Redim.5% "| 93 ves gsg0i peogiveà sagolvendi una. Fazione, fia elfbata 1 ; 
nnel- i ; Da lo Ni 1935 © 1936 detto indice fu rispet-| (gimi ; h i oo] —,-| 03:75) 03,65! 93,80) 93,75) più dinamica; una funzione di assistenza € i : ses matrimoni da Gennaio Ad Arie e Le plc] diminuzione di tonn. 10.06 contro in[tea. vitim| 2) Sa sam) dii SE Momamone per cotoro ne rafendono recare [fl SOdietà ANODima Tipografica 
jando zione dell'energia elettrica è risulta: aprile 1937) e contro tofinellate 188.458|R6. 34% al arcore nella lotoiopcra: a/00le Pe VICENZA ©‘ 

ROMA;.20. sera 1(49586) è stato superiore a quello del-|t0, nel febbraio 1938, secondo le'tive-| dell'aprile 1997 (aumento di tonnetta=|m ica | OO] IO It] 1000. Tn MIMiatita. Allo +atilugino GIREIMBBIS: 3. 
Un supplemento ordinario della «Gaz:|l'aprile 1937 (4472). i pesco dell'Unione nazionale fascistalta 382), BT. 1941 5% 100,=|102;50| 102/50] 102,52| 100°20 —-@- 9 4 

zetta Ufficiale» reca Je seguenti note] Il numero complessivo dei morti, nei|delle industrie elettriche che compren- i primi quattro me-|B-T. 1943 4% | 100,—| 91,80 :91:65| 91,60) 191,50 r i ; 

salon riassuntive, RESOR primi 4 mesi del 1998 (227285) è Stato|dono circa il 94/0 della produzione to- Pi pui ga gru; Se B-T 1041 8% (1000—| 961151 08.2 0825) 96,30 Un concorso delle Ferrovie PRESENTIAMO AI 
oa inferiore di 2384 a quello del periodo|t&le del Regno, di Kw 5.119.404.000 ri-|tonn, di acciaio ‘con un aumento: di|ggariàn e nia gi rs rsa per avventizi straordinari PREDIGATORI DELI ni di- Popolazione al 30 aprile 1938-XVI corrispondente del 1937 (229669). spetto al precedente mese di gennaio tonnellate MI .dbo. “rispetto alla; produ: OBBLIGAZIONI vai 

Guer- : ce " ; Ragsuagliato alla ‘popolazione il rai. |(1:232.817.000) ed 'un aumento di Kwhl,. grati i ; Op. Pub. 5% | 500,—| —,—| —=| 474,--| 473,50 ROMA, 2% sera MESE MARIANO 
La popolazione, residente nel Regn gguag alla pop il n } i zione dei primi quattro mesi del 1937, |: T.R.1,4} BOO] cmmrnii mszin) ARG ml ANG » 

Livia, cana a 43.691.000; la Popolazione Ripi veg e 0 cre pi tiv. 996; a 00) al febbraio. 1937) ammontante a tonn, 689.119, » Elfer 44% | 500,-=| =y—| =v| 465,—| 460,—| Amministrazione delle tagica SIE TT ETTRARS: 
rando presente ha 43:142.000; il numero dgi|tero, rappresenta, nei primi 4 mesi del IRR AR 7 + VIETA OA ERI ISO DIP, 513,= De arcani sostrdionai (comin TR MONITA 46 

matrimont celebrati * nell'aprile ‘199g|1938, il 15,6 e, nel corlispondente pe-| Complessivamente, nel primi due mé- z put 7 9° BEP: 6% 0 | Bio dora al 8991 BOB Sil doline) che adriano Avere i sanata . 

i 0° (36283) è stato inferiore & quello del- riodo del 1937, il 15,9 per mille pp gina i Ligorio A Una SOSSIOE SU) lementare li Marcatura On Stoti% | 5001] | | BI8,=| 979, requisiti: conoscere bene almeno due del- 
i l'aprile 1997 (74222) Nell'aprile 1938 l'eccedenza déi nati|gia elettrica è stata di Kwh 2.346.230.000 ) TAR 500,—| —y| ==] 504=| 504,50/,, ire Iingue francese inglese è-tacesta. ed Pi M., ANDREANI 

p gi È : vivi sui morti (34670) è stata inferivre|segnhando un. aumento di Kwh Db dit Î 5 { della Moda Edison 1961 100,-| —,—| —-| 81,50] 81,50 Rreno dialche mediani Mbthe della virià: PERER E : 
Il numero complessivo dei matrimo- & quella dell’aprile 1937 (36273). 354.056.000 rispetto alla. produzione andito all ENIe 6% 500,—| («=| —*:| 504,25| 504,25] La conoscenza delle lingue «verrà accerta- 

nelli: ni, celebrati nei primi 4 mesi nel 1938,| L'eccedenza dei nati vivi sui morti|dello stesso periodo del 1937 (Kwh ro: 20 ia, 4% ord. | 500,—| 410,=7) 410,—| 412,— 4iz:-il ta con appositi esami scritti @. verbali, chel 
(96720) è stato inferiore di 39594 a quel-|risulta di 138612, nei primi 4 mesi dei|1.992.174.000). <a ed TORINO, Sera lid. 4% conv, | 300,—| 428,25) 425.22) 420,50) 429,50! saranno tenuti in Roma ed ai quali sa- 
lo. dei matrimoni celebrati nel 1937/1998 e di 109406 nel corrispondente pe ; 5 L'ente razionale della moda comunica: |F.Ven.4% 0.| 500, an Lasi pe be ranno amméssi gli aspiranti riconosciuti 

i (136314) i ‘lfodo del 119 5 De-| La produzione det laminati, Nel] . \119 scopo di consentire ‘alle Ditto di|F.Ven. 4% e.| 500e| 482] SSA 4882 d92= |. ossesso @ tutti i titoli richiesti, Tl li Ì tiefoi ; . .|riodo del ‘1937. marzo 1938, è risultata di tonnellate], rpibliamento femminile il riassorbimen=|FONA, Mila- PESO TTI INTRO porone PSE gr 7 
:olon= Ragguagliato alla popolazione il nu) Si è avuto, pertanto, nei primi 4 mesiljy9.359 contro torinellate 147.127 dellto Pi Neva si ; prgri TI 4% ord,| 500,—| —,— a bg gn mite di età è di anni 55 ed il titolo di 1 

mero déi matrimoni. rapportato ad af i a i i lelle collezioni. stagione. primavera-esta-/jd. 4% conv, | 500,—| —,=| , 2 | studio richiesto, anche se rilasciato da isti- î è 
i hi TUDO HI DARE TARE del 1938, un incremento naturale della |precedente mese di febbraio (aumento |te 38, l'Ente nazionale della moda, con 'il|0. F.M. Pa. tuto estero dovrà ‘esserne equivalente alla Nuovo mese di Maggio con 
TARE no.intero, rappresenta, hei primi 4 mé-|popolazione superiore di 30206 a quelle|di tonnellatè ‘25.282) contro un &u-|consenso del Ministero delle Corporazioni, |scht 4% ord, | 00=| —=| il 4192) 419,2 missione alle scilole medie inferiori. Gli osissi 
Npen- , si del 1938, il 6,6 e nel corrispondente/dei primi 4 mesi del 1937 (108406), mento di tonnellate 98.882 tira febbraio|ha indetto per il 31° corretite una sessione|id.4% conv. | | it TT 41000) SZ, pi i rp pie ipa ct agi ut numerosissimi esempi, | 
‘esche | periodo del 1937 i1 9,4 per mille abitanti.|  Ragguagliata alla popolazione l'ecce-le marzo 1987 e contro tonnellatesupplementare di marcatura. In tale sessio-|C. FONdIAT. | nl e Sl Art 411, = siro ‘qilionate della "pt SE pih perte x 
la In Il numero dei nati vivi, nell'aprile |denza dei nati vivi sui morti, rappor=|168,107 del marzo 1937 (aumento dilne potranno essere’ presentati tutti 1 capi] poinz 4% or.| PST] TITI Lu 419,50] 419,50]sonate cd affari generati (entro 11-10 gio.|jl B6l volume formato cm. 40x#t - 
Laghi del 1938 (84256), è stato superiore altata ad. arino intero, rappresenta, nei! tonnellate 84.252). In complesso néijdi abbigliamento femminile (Confezione pel-|F. Tar. 6%’ | 500,— RI rive 495*|bnò 1988.XVI) la domanda in carta legale steam pato in rosso e nero. 

e. Ge- quello dell'aprile 1937 (81045). primi quattro mesi del 1988, il 95 e|primi tre mesi del 1998 furono pro-|liccsrie è cappelli) soggetti alla marcattra Rial pi e VARRE CL È + ida 1. 6, sulla quale specificheranno quali ; 1 
N numerò complessivo dei nati-vivilnel corrispondente periodo dei 1987, ill gotte 462.553 tonn, di laminati con unit base al R. D. 1. 1821. La sessione Da MIlano 69 | 500,—| ——| | 508,—| 508,-/Sono le lingue, che conoscono e di quale copertina celophan 

, Me nei primi 4 mesi del 1938 (365897( è sta=(7?,5 per 1000 abitanti. aumento di tonn. 25130 rispetto alla getto si svolgera con le consuete formalità, Mediter. 6% | 300], —,=| —=| 502,— 502,—|hanno invece solo qualche conoscenza, cof- ine 236 
croci E sg è di È ct po 4 jan|6 pertanto le Ditte interessate dovranno] pmi]. 6% 500,—] su, +; 502,—| 502,.—|redata déi prescritti documenti. La buona Pag 

to superiore di 27829 a quiello del corri:| Nel complesso dei comuni con 50 mi-| produzione déi primi tre mesi del 1937 seni . 500—| — | —/—| 497/50) 49750 7 v ” , 
i ; ; i 4 i; usa pestivamente richiedere gli stampati &|M. Elet.6% y Ù + , ’2p| conoscenza di tre lingue anzichè di due sole L. 10, 

spondente periodo del 193? (338075). la ed oltre abitanti, néi primi 4 mesii(ammmontante a tonnellate 437.423), esse concorrenti Der la presentazione dei|Seso 6% 500,—] «| —:—| 493,50! 493,50) costituirà elemento preferenziale nella scel , 
ONCes= Ragguagliato alla popolazione il nu:|del 1998, rispetto &i primi 4 mesi dell La produzione della ghisa, nell’a-|modelli. Nel dare notizia di tale prossima] AZIONI th bee "l'alsimatone p i È 

nilita- mero.dei nati vivi, rapportato ad anno|1987, i matrimoni furono 22657 con una] prile 1938, risulta provvisoriamente &0-/sessione di marcatura allo scopo di evità-|1ss. gen. |1000,—|3025,—13895,—|3850,—|3850,-- so - P_i 10008 Magia Ri 
ndan- intero, rappresenta, nei primi 4 mesifdifferenza in meno di 6095: i nati vivi/certata, in tonnellate 68.587 contro ton-|re eventuali equivoci; si richiama Vatten- Mediterr, 350, por mini 494,-| 487, à Ri perchè tratta 1 temi di S. Leonar- 

malia del 1998, il 25,1 e, nel corrispondente [furono 84691 con una differenza in più|nellate 64.991, definitivamente accerta-|zione degli interessati sul comunicato di-|Meridion. | 500,—| 800,—| 800;—| 801;—-| 79% VARIE DALL INTERNO do da Portomaurizio seguito dal 
A. 0. periodo 1937, il 23,4 per mille abitanti.|di 11054 ed i morti furono 604 conjte, del precedente mese di marzo (di-|ramato dal Ministero delle Corporazioni in Rial 1000,=| I Til laggo; = 2880/— 7500) t P, Muzzarelli S. 3, quindi il mese 
vatore I numero dei morti nell’aprile 1933 una differenza in più di 661. minuzione di tonnellate 1.404 tontro!data 23 aprile ù, s, | Lin. can. Wi. toa * nn Co o e ne | ae pa agg 

ni di > - ; Ret % Ohat Pn Pi ponti Bi sil to rappresentato un trittico di opere materialismo trionfa ovunque é 

n; di ves e a 200= rampe] "scarl 208,50] 207) = miegerne SORAEERE ui nie mae-|ll le grandi verità della fede sono 6 E: 100,=| —ijaul eynsl 289; — ,=|Str io Zino. « onna Imperia » x 

He di SEA | Montecatini 100.) 142] 14025 tano 020 di Alfano; « Nofturzo Romantico 3: dilfi. ° perc Te Higgns at Î pr Fiat ,—| 427,—| 421,>| 424,—| 421,—|p: io i. i ; osiamo dire che c 
ga i (Bi ALLA praline Bini È 5 Ta AGNO. $ SNGNNOSI Koi Die Vaso. una copia e la separa. nil 
ria); i i sa Adr. Elettr. Jar 215,—| 214,—| 214,— ooo hanno ottenuto vivissimo successo. mente, se ne farà propagandista, . 
glioni N : Vizzola 20 Prg Pr 11650 210,= Vegrigrot nigra peli joe] st si 

i Distilleria | 100,-| —,-| —;=| 179,50 190,— i Napoli i due caccia- 
spy to Succi mangia più che può. Ad uno,! SCHERMA Eridania 250,—|. ——| =,—| 487,50 486,—|torpedinieri americani « Manley » e|jj Casella Postale N. 159 = Vicenza 

toria Il ca Gir O d Italia 99 che scambiandolo forse per un danti- i Ea vl pri Ser rn seo 50 sog — « Claxton », che rimarranno in queste |||. A 

i sta, gli domandava oggi conto di quel- Campionati del mondo. [Ret.t. E (fto) =—| TIC) 85/25) 8525|acque fino al 30 corrente, = 
la bestia che « quando è. sazia ha più Lardo: 1 3 a Beni Stabili | 150,— Pif Dar dI Î : ? ; 

i die e dè è . fame che prima » il corridore rispon- (Gli italiani dominatori nel fioretto INt-teamiata | ==] 905,=| 685, =) 678,2] 8752-77 x 

sera È e ci hp? candore bc davi Pù Dopo la magnifica vittoria nel torneo CAMBI [19 mag. 120 mag. 19 mag. |20 mag: 

mer f i Ì Ì Ì ONTO fi squadra 1 nostri schermidori hanno |Parigi . | 53,20| 33,15|Rerlino |763.36| 763,36 i 

si Dy ELIO vini gli sportivi locali avevano|dato una nuova prova del loro valore [Key Yomk| 10,2] 19-|Prata ©. | 001) 000 ‘ i i 

ri Mi consegnato pi Generati (il romagnolo SAGIEATO anche ù so a to*n4s0 [Zurigo = |434,25' 434/25) Amst.dam] 1052) 1057 i ì: 
3 i PLERAT ) x viduale per rito di Guaragna. ; ne E 

| “Molla pausa di Ravenna miti sonda ci cacio actino| BORSA DI FIRENZE 
, du i D a a i 4 Commosso. Canta che ti passa, gli ha GUATO AREA PI 1 cos'e ‘FIRENZE, 20. — Buoni Novennali 1940 » 

she i 4 detto il biondo Gotti e Succi ha can- (che nia e comba parade: 101,37 — Buoni Novennali 1941 102,50 _ i 

unzio- titò. Con una voce così dolce, che le;fisicamente). I francesi, P iti SOM |Buoni Novennait 194 91,50 — Buoni Noven- 
; j è pietre attorno gi sono intenerite fino molte speranze non hanno potuto. op-!nali 1944 98,20. — Rendita 34 % finé mese = 

urti) (Dal nostro inviato speciale) fi precordi e is «o a piangere, [porre grande rosistenza alla tecnica fo- [1,40 — Idem contanti 74,80 -— Rendita 5% N : 
plenta ; : gira Lett alia 00 di capra ga degli atleti fascisti. L'incontro più |cont. 98,90 — Idem f. n, 94 — Prestito Re ‘ ; 
avissi- - - 4 EI POETIRO A Dee combattuto è stato quello fra Bocchino |dimibile 3% % 1984 {. m. 70,% + Idem con- ui: » _. . a 
îcqva, i Ri i Luigi Caspani |. Guaragna e terminato con la vittoria jtanti 70,15 — Prestito Red. Immobiliare 5%| | 
O cOn RAVENNA, 20 sera saprete che Cottur vuol vincere la ael pacondo PAf hi cont, 98,80 + Idea f. m, 93,89 — Venezie 7 

atogli. | Dimentichiamo la polvere, pomojtappa di Trieste e Menapacè le tappe HOOKEY E PATTINAGGIO tags pred ita ur non con-|99 = Municipio di Firenze 9% — Fondiaria i 
e sop- | della discordia fra .la vecchia e la|dolomitiche, che gli azzurri dell’Unio- REYi si p Sila 8ONerma, Lr agsio. i Vita 460 — La Centrale 80 — Meridionali tdi 
atroci nuova ganerazione. Srovoliamo sullajne Sportiv aCanelli, vogliano ripren- Le gare di Bologna tando nd numero grande di Lig og. |7?8 = Hicendio 81. Portatore 592 — Incen- j i 

Di ic me ot ee RARI CO RR Ir lo 
seri i ano finito di iare ll callo, impa-|sifica collettiva dei gruppi, e che Si-! Nel pomeriggio di oggi avranno paia «Lion. ; i nic 9% — Snia- _ : 

; rg rando a trovarci dieci giornalisti allé |monini vede sempre più nero a causaltuogo Tel a bis di via Benito, alle ore tradizioni antichissime; gli atleti n d'Italia 1909 — Ilva 200 — F reti E: È 

TORI LO prese con un uniéo apparecchio, tutti|della' maglia bianca. Però noi non vi|15. gli incontri fra, il quintetto del Dopo- rappresentano l'Italia nei vari areng Vea ped Pignone ci nr coniate ns 

—— | con ina comunicazione di tre quartifabbiamo detto nitenite» Noi siamo*dillavoro Ministero LL. PP. e le forti|internazionali non hanno mai mancato 806; SI URIARINO. STATI (600 = 
d'ora o di un'ora; prenotata. gu ;ber|Rovigo. C'è un segreto professionale|squadre del Dopolavoro Ferroviario ejAlla consegna e mai “o rita e nl mt 

p giù coritemporaneamente. Diamo perianche per chi esercita la professione] dell’Hochey Littorio. 31° Nedo" N@gti, 11° CARIpIGnisufino: dio pei yu Sira 7. La Morscifeta gi Lar: PRIMAVERA 
concluso il dramma degli alloggi, cheld; cela-segreti. Se qualche cosà vi è| Le squadre si presenteranno nelle/Fecchie olimpiadi, può essere fiero de. disrello 970 — Pegfia 4 — CANta 75 — For 

è diventato epidemico ad Ascoli, conjgiunto all'orecchio, è quanto noi nonjseguenti formazioni: igli uomini da lui scelti. naci alle Sieci 158 — Gilli 38. 4 

grande disappunto di ambo lé parte|avremmo voluto dirvi mai, sappiate p. L. Ministero LL. PP.: Bilvestri, Ecco la classifica finale: È ‘0 

dei contendenti, tici, gli. organizza-|che forse l'abbiamo fatto (è Aunquelsalateo, Ricci (cap.), Mattioli, Feroci;| 1) ripa prioni (Italia), i a Mercato del foraggi 
tori, i corridoti éd i proprietàri di|vero?) in un momento di debolezza elrig.. Rondanini, Sacchi. pr del uni " vittorie, 1 sconfitta “a 

va in albergo. Ighoriamoò il quaderno cifra-|in ogni caso 6 per ogni evenienza, sia] D. L, Ferroviario: Biscossi, Rizzi, {dopo pareggio). Ù È Le quotazioni appaiono per il mo- 

to della classifica che è rimasto, alla|del tutto confidenziale e privato. Per-|Rossi (cap.), Bergamaschi, Pasotto;|_?) Bocchino (Italia), 7 vittorie, 1 scon-;mento stazionarie. ° 

fine dei conti, fermo Sulle posizioni|ciò diffidate. Non credete. Possilbil-|rjis.: Cereghino. . i fitta. : La situazione delle colture si. man- 

raggiunti due giorni fa, Abdichiamo|mente fate in modo di procurarvi all Hockey Littorio: Galli, Fungipahe| 3) Gardére (Francia), 4) Nostini Ren-|tiene peraliro ancora incerta in alcune ) «n x 

pet 24 ore, alla parte obbligata .di|più presto una decorosa amnesia re-|(cap.), Galloni, Castellari, Longo; ris,:|20 (Italia), 5) Lemoine (Francia), 6)|zone meno favorite dalle recenti pre (CRE Zz 

auguri è di arustici gonfi di pretese, |iroantorograda con complicazioni 8Pe | Tugnoli. - Nostini Giuliano (Italia), | cipitazioni atmosferiche, quali il basso [TORE < 

quarido manchévoli di base. ‘© ‘|cifiche e prognosi riservata & fine ; Sie Modenese e. l'alito Reggiano, cosicchè <T bi 

La tappa di domani, da Ravenna algiro; \ % ‘ è stata apprésa con soddisfazione la [Sa >. 

Treviso, è piatta e lungotta: 199 km. iù hl . notizia. della richiesta di un'importa- vu. PA 

up) Si ripeterà Ja storia di ieri?. Nuova: Cronaca Ravennate | gidne, bitaordinaria, (atiperszap o I o) 
loci la ù | ite raggio dai Paesi balcanici, i quali seni. 

del» Tav VONEIE RA, CAR AID vicoli; A mézzodì abbiamo ‘pranzato in una i è ga possiedano notevoli disponibili. 

È Sa 7 trattoria di Marina di Ravenna; una 1 a pi 53 tà, Si spera che tale richiesta venga , 

1868 . Guai a chi la focca colazione alla forchetta, Offerta &i 3 accolta, ritenendosi più opportuno im- 
! componenti la carovana dei girini dal ù i ifà | portare mangimi che non bestiame vi- 

(Siamo a Ravéfina, siamo in Roma |Segrétario Federale. Poi si&mo anda- ; vo, così da evitare anche un’affrettatà 
con» gna, ombra di Dante, mos@ici bizàn-|t; & spasso lungo il mare. Alle 17,93 macellazione dei prodotti delle stalle Dig 

figlio tini, zuppa di ‘peste 6 chissà quarito|(la malattia del cronometro è entrata > det i “ud urina : nazionali, D'altronde si cerca in ogni e csi 

VIT. altro anoori. FOSSE carta, DAI: Sfar REG queta giorno gel sengua) |. _ modo di facilitare l'alimentazione de- 
VIT- stronòmia. Îl Giro d’Italià ne ha sefi-[ci siamo incontrati con Villa. } ; Eli effettivi di stalla anche attraversò AUT UNNO 
renti tito il richiamo. ; Vilia, se non lo conoscete, è il mas-| CI 1 N disposizioni di carattere intorno. .comé 186 

“La carovana ha mutato d'abito edigaggialore ufficiale di Bartali cd è il Italia -|U1 gOS avila Cha a, pn * 
abato t:) asciutta. 1 corridori sono a spas50|più bravo dei massaggiatori. Adesso | i prezzi ‘indicati nella, circolare ministe- i Ù 

Cap- sita oc Ja ron piiiniioent Li Da sa La pesi riad Roo ERA LE fiato cuesta volta esclusa dal proseguimen-|liale dell'ottobre scorso, e l'intensifi 5 
3 mi. Piove ancora, ma la pioggia nonjal Giro, sarebbe poi la sua squadra.| Le ultime prove. per il Campionatò; questa volta plant ; i oa ssaa ; 

Mr impressiona nessuno. Tutti riposatio i] Ma siccome Bartali non c'è, la Binda] mondiaié Riad; stanno resp to dél' Torneo, i Rusia demo tazion dillo. seri La Fiat è stata la prima a sempli. 

muscoli, affilano Je armi, coneertano|è ina squadra come le altre. Un PO |Dopo l'allenamento proficuo derivato] La Istituzione della Coppa del Mon-|;nistero delle Corporazioni, di acqui ficare il problema della lubrifica- 
e studiano piani di battagila. Ma tiit-|meéno delle altre. Pavesi, che né è il|galla partita col Belgio, i moschettieri |do, vede, in tutte le sue tre edizionilsinre 16 erische prior diana ian 3) i A 
to questo nell’onibra. B la discrezio|direttofe sportivo, la, chiama compa-/nzzurri siano per incontrare la nazio-|le aquile bianche in lizza. Nella prima | clini ai prezzi ufficiali è da ria zione riducendo a due soli tipi 

<À ne, unico scrupolo del nostro mestie-|gnia. dei matti, o anche combriccola nale Jugoslavia, dando così. l’ultimio|disputavasi nell'America del Sud, col otere ‘gli eventuali ‘cast di dinis sii di 7 

re, ci vieta lane ca voi Db degli scolari in vasasra, de "qgsnnno colpo di rifinitura alla Sercing0de que concorso Miiogirimo Mc ip? Fu soliialni si asia ili fondamentali - estivo. invernale CA 

saprete mai che Valetti ha ripetuto[Grippa, hà dato alla squadra una vit-|govra difendere a Parigi l’ambito tito-[ropee, la Jugoslavia terminò al terzo 3 « . TEL % A 

7 per la maglia posa. sie toria di tappa, ma adesso Grippa noniio, Se col Bélgio la vittoria Italiana 8 posto, preceduta solo dall'Uruguay, èln Lage prote pagar rpg Reef ea le gradazioni dell'OLIOFIAT. Due. 
frage che alcuni attribuiscono a Na-|c'è più e fin da ieri mon c'è più Sessé.lgtata più che netta, è la superiorità |precedendo squadre di levatura non in-|h. ni { i i È 

conti || pocne conio t iti ine ito of Rc e e pa PIO OT Mg NES orga atta vino dei | | viriazioni sfatite nella loro visco: 
; atore: « Guai a chi la ». amborini e Succi, esi, uNidirsi della Jugoslavia, benchè, l’igno- a edizione, la Jugoslavia : " , ì ì U 

menri "NOn ‘saprete. che sono in parecchi altoscano, un lombaîdo ed un romaBno-\ranza che molti hanno riguardo que-|ft eliminata nel girone oritno dalla | Colle Ploggie di questi ultimi gioral, variazioni minime nella loro visco 
‘ ripromettersi di mettere Valetti a cuo-|lo, Se ‘cercate i loro nomi nella élassi-|gta squadra; faccia presumere un 0.$|Syizzera che impatto per due volte è Quanto alla paglia, essa non ha an- sità col variare della temperatura, 

cere in magno maria, in una crisilfica, dovete guardare fra il n. 13 ed/gi domenica passata, Credo perciò uti-|vinse la Della in Rumenia. i cradle i ' ' È 
di SPAR 0 pani IaenO, po il n. 55, ia e le Tati | ron dna piccola soprsa all'attività vi VE competizione, quella: che si pp dittico servono ottimamente l'uno e l'altro È 
glierlo in castagna al momento buo-{  Meali dista da Valetti 12° e 14”, Taî-|jnternazionalè della Jugoslavia, esami-|sta svolgendo, segnato un altro 1n- and: i Pd el “ si 

no. Non saprete ché Bizzi dova propo-|vorini 37 e 19”, Sucei 1 ora 25 e 38" |nandone 1 risultati più significativi. Si|suctesso per la. squadra Jugoslavia: |raPefazione delle disponibilità. anche per le stagioni intermedie. 
Biti bellicosi, con non lieve apprensio-|Bisio 2 ore 56° e 4”, Gios tre ‘ore 31' e può senza tema di smentita aftermaréè|insuccesso strano ed inatteso. Infatti la Campagna bacoloo ica ca oca i : i 

ne. del suò capò squadra, che l’al-(51”. Primo nella graduatoria di.squa:|ehé ja Jugoslavia è scesa nell'arengo|Polonia, eliminattice della Jugoslavia, g S 1 zi . tifi di d 

RR. tro giorno, l’ha. visto passare disin-[dra è il toscano, secondo il lombardo, [sportivo da soli otto anni. Infatti, l’at-|vince per 4-0 a Varsavia e perde per 1-0] Nel periodo termianto il 16 maggio, coti- oluzione scientltica . grande 
na Praga ary patemi | galli Sg terzo il romagnolo, ultimi i piemon- (tività svolta da essa, dal 1919 al 1930,|2 Belgrado. Tali risultati sono Strani|pilato dall'Ente Nazionale Serico, si ap. portata pratica, per l'economia 
del. RE: AE tesì. Oggi però vi parleremo di Succi,|à stata così modesta, così saltuaria e|jif quanto pochi mesi or sono, la Po-|prende che J’andamento della stagione, in ni L 

| 8iva scatenata dai suoi leaders nero 
azzurri. Nortì saprete che DéI Cangia, 
coltigsimo in. matematica, &vrebbe già 

risolto & Suo vantaggio, 60n una ele- 

mentarissima operazione, . il proble- 

ma di risalire. la correnté, fino a Tl- 

prendere, stavolta per non mollarla 
più, la maglia donoré; non sarpete 
che Litschi, se il tempo continua a 
mantenersi fresco, ha in elaborazione 
tutto uti romanzo giallo sul riscal 
damento centrale e' periferico delle 
ultime giornate di gara; non saprete 
che in seno della squadra bianco- 

‘ néra, il quesito sempre discusso .ed 

aperto, se debba ‘toccare ai francesi 

o agli .italiani il. diritto dell'attacco 

‘ed ;l rispettivo dovere della resisten- 

za passiva. Sarà, a cominciare da do- 
«mattina, definito con tm incontro quo- 

‘tidiano fra Gozzi è Galateau, DI Paco 

è coasmiath, Piubellini è Ducazéau, 

lis, 

Confidenze sottovoce 
Non saprete .che Cecchi e Canavesì, 

hanno detto a Valetti, anudendo alle 
sue « cotte »t Non c'è due senza. tre. 

Non saprete che Cinelli. è andato da 

Bizzi e da Di Paco, e blangendo cal- 
de laerime ‘di contrizione, ha per la 

seconda volta promesso & ciascuno 
che d’ora innanzi manter- 

‘tà... la promessa e li lascierà in pace 
nelle volate conclusive di tappa. Non 

dei due, 

con classifica a punti tipo coppa Be- 

poveraccio, se lo merita e poi siamo 
in Un certo senso a casà sua, 

* Dente d’acciaio » è tra i corridori 
più simpatici, Lo chiamano così, per- 
chè ha tre denti d'acciaio in bocca, in 
sostituzione dei tre d’avorio che gli $0- 
no andati in gola, durante un incontro 
sostenuto con\un paracarro in una ta- 
duta. Ha vinto naturalmetne, con. iù 
vittoria del paracarro, all'inizio della 
prima ripresa... ; 

Succi, abbiamo detto, è tra i cofri- 
dori più simpatici ed è il più eclettico, 
è di Predappio, proprio del paese del 
Duce. La fama che lo circonda, riguat- 
da le possibilità ineguagliate di dilata. 
zione della sua sacca gastrica e le por: 
tentose virtù digestive dei suoi succhi 
biliari, che sosterfebbero con onore il 
confronto con pancreas di pescecana, 
E? il corridore che mangia di più, ma 

nubri,. tubolari, catene 

forse dovra smettere (non di mangià- 
re, ma di correre). da 

“| Quando non si và... malignano i com. 
pagni, Invece non è questione di an- 
dare o meno. Si tratta della scelta del. 
la, carriera. Succi è a un bivio, Ha 
una bella voce e un’ugula d’oro » dice 
Paveri, è aggiunge, chiudi le finestre, 
lé correnti d’aria. potrebbero guastarti 
il timbro. Ee se piantasse pedali, ma- 

,, moltipliché, 
ruote, freni, forcelle e telai, per darsi 
al canto? Interrogativo per me. Intan- 

così indecisa, da farla determinare più 
come preistoria che come vera. storia 
calcistica, In questo periodo gli incon- 
tri della Jugoslavia ‘avvengono quasi 
esclusivamente coi vicini, per modo 
che, chiamandosi questi, Ungheria, Aù- 
stria e Cecoslovacchia, il bilancio è 
Quasi in permanenza passivo, Le poche 
partite con le squadre minori, Roma- 
nia, Polonia sono giuocate con mala 
voglia, quasi che fosse disonorevole 

vincere contro avversari deboli, Con ij 
trasporto della sede della Federazione 
da Zagabria a Belgrado, avvenuto nél 
1930, Vimpulso della squadra. delle 
Aquile bianche è grandisimo. Gli oriz- 
zonti divengono più vasti, gli incontri 
più numerosi e, poichè purtroppo ciò 
è spesso fatto senza regolare criterio, 
le sconfitte più umilianti sì mischiano 
alle vittorie clamorose; Si vede allora 
la Jugoslava battere la Cecoslovacchia, 

il Brasile l’Ungherla, 6 piegare dinanzi 
a formazioni di scarso valore quali la 
Bulgaria, la Grecia e la Ruméènia, 

Nei Tornei internazionali, la Jugo- 
slavia ha sempre avuto poca fortuna: 
nelle Olimpiadi dei 1920. Ad Anversa 
subì una grave sconfittà per 5-1 da par- 
te della Cecoslovacchia. A Parigi, nel 
primo. incontro eliminatorio, si trova 

di fronte all’Uruguay: un sécco #0 eli- 
mina la squadra Jugoslava. Ad Atn- 
sterdam, contro una compagine di scar. 
so valore, il Portogallo, la Jugoslavia 
perdette ber 2-1, restando così, anche 

lonia era stata sconfitta a Belgrado 
per 921 : 
Da queste brevi note riasstuntive, si 

può. tomprendere l'estro. bizzarro Ai 
questa squadra che ad un risultato lu- 
singhiero, contrappone ‘una rovinosa 
sconfitta. Ciò dipende sia dal tempera- 
mento della squadra, come dalle ne- 
cessità campanilistiche della formazio. 
ne della Nazionale, 
Domani gli Azzutri incontrerarino la 

Jugoslavia; partita sicura per i nostri 
colofi, ma da non prendersi alla leg- 
gera: i risultati ottenuti dalla Jugo- 
slavia contro squadroni tipo Ungheria 
o Cecoslovacchia, insegnano a non fi- 
darsi eccessivamente di questa squa- 
dra bizzarra! Sé è in forma.... E si dire 
che attraversi un buon periodo di vena! 

tannini 

Littoriali dello sport 
L'elogio di S. E. Starace 

S NAPOLI, 20 sera 
Il Segretario del P.N.F. al termine 

elogio al. Segretario. Generale 
quanti hanno concorso alla organizza. 

no 19 e della partita di calcio tra le 

Tedesca, ; l 

CI Abr ti 

.|Calabria e della Sicilia si trovano alla 

della sua \visita a Napoli ha rivolto un 
ed a 

zione dei littoriali dello sport in par- 
ticolare delle manifestazioni del gior 

rappresentative universitarie Italiana e 

base alle informazioni pervenute dagli 

Ispettorati dell’Agricoltura, è stato molto 
vario, in generale non favorevole, con dit- 
ferenze notevoli anclìe da zona a zona nel- 
le singole provincie. ; ) 

Nelle zone È colpite dalle brinate dell'a- 
prile scorso i gelsi stentano a rigermoglia- 
ré; le pioggie degli ultimi giorni e un rial. 
zo della températura favoriranho peraltro lo 

l'allevamento del seme-bachi Appena schiu- 
50 © che schiuderà tra. breve, 

Nélle zone non colpite, specialmente di 

collina, o leggermente colpite dalla 

la foglia si presenta discreta, 
. Gli allevamenti di bachi procedono nof- 
malmente, scaglionati fra la prima 6 la 

seconda età; soli delle zone precoci della 

terza età. 

L'azione bancaria in A. 0.1, 
L’ intelaiatura fondamentale del - sétvizio 

bancario in A. 0, I, possiede già numerosi 
articolazioni che ne accrescono a potenzià- 

lità. } i 
Îl seguéhite prospetto chiarisce la distri- 

buzione geografica degli sportelli nei tet- 
ritoti dei vari governi: Addis Abeba N. 2 
sportelli; Eritrea 12; Galla e Sidamo 6: So: 
malia 5; Marrar 4; Amara 4. 

L’Eritrea ha un numero di filiali notevol- 
mene superiore .a. quello degli altri Gò- 

verni; circostanza giustificata dal fatto che 
essa ha fornito, col suo Porto, con i suoi 
cantieri e magazzini, coi le sue strade, la 
base principale per la conquista e l’avva. 
loramentò dell'Impero, e costituisce il pas- 
saggio obbligato di una parte -impartante 

sviluppo della foglia, ancora in tempo per] 

brina, 

e per la buona conservazione i 
del motore. 

Soluzione che fa seuola. 

di È: olio î si io 



SABATO 21 MAGGIO 1938-XVI 

ULTIMI DISPACCI DALL’INT 

La caduta di Suciao 
e I 

[PRSTdt50 divisi 

sr Ra guisa cib i; 

L'AVVENIRE D’ITALIA ="" 

Incalzali dalle iPuppe: nipponiche | 
. SCIANGAI, 20 sera 

Buétao È staio completamente oc- 
cupato: dalle truppe giapponesi e 
în seguito alla caduta delta città il 
Quartier Generale cinese sarebbe 
stato trasferito da ‘Henkow a 
Changsha, deri sera quasi tutta la 
parte di Suciao che si trova all’in- 
crocio tra Lunghai e la Tsinpu, le 
due importantissime direttrici ferro- 
viarie, che vanno da Sianfu al ma- 
‘re e da Pekino a Nanchino, era oc- 
cupata dai giapponesi, 
Davanti -all’impeto delle truppe 

impertali si affievoliva l’ultima re- 
sistenza cinese nei rioni meridiona- 
li. Due%violentisstme esplosioni di 
polveriera hanno dominato il fra- 
gore della battaglia aumentando la 
vastità degli incendì applicati dalle 
artiglierie dagli aeroplani e dagli 
stessi cinesi fuggendo, 
La stazione è una massa di mace- 

rie, / 
Sucîao è stata învestita da forze 

nipponiche procedenti dal sud quan- 
i to dal nord della Lunghai, Da en- 
trambe queste direzioni continua 
rapida’ l'avanzata delle formazioni 
motorizzate e del grosso delle fan- 
terie nipponiche, I giapponesi sono 
sicuri di riuscîre questa volta a 
sterminare la maggiore armata di 
cui la Cina dispone, 

Le perdite nipponiche sono. con- 
siderevoli ma quelle cinesi spaven- 
fose, ; 

Il bottino di armîì, mungzioni, ca- 
riaggi, materiale rotabile, già fatto 
dai giapponesi, è grandissimo, 
Importantissima è stata la parte 

avuta dall’Aviazione, dall'Esercito e 
dalla Marîna nella grande offensiva 

«nipponîca. Vicebersa l'aviazione ci- 
nese è rimasta assente e non ha 
portato alcun contributo ‘alla dife- 
sa del punto strategico che dall’ini- 
zio delle ostilità i cinesì proclama- 
no come uno dei pù vitali per le 
posstbilità di ulteriore resistenza 
della Cina, e alla battaglia mella 
quale la Cina aveva posto le mag- 
giorì speranze, profondendo quanto 
aveva di meglio în uomini e mate- 
riale. L'aiuto sovietico non è evi- 
dentemente riuscito a rinsanguare 
l'aviazione cinese e darle spirito 
combattivo. 
Attualmente circa 350 mila uomt- 

nà resti fuggiaschi di 50 divisioni ci 

nesi, sono incalzatt dalle ‘truppe 
nipponiche. e corrono minaccia di 
essere accerchiati, 

Bandiere e cortei 
a Tokio 

TOKIO, 20 sera 
Il Giappone è in festa per la nuo- 

va vittoria in Cina, Non appena un 
comunicato ufficlale ha annunciato 
che Suciao era stata completamente 
occupata, la capîtale sì è imbandie- 
rata e le sirene degli stabilimenti 
hanno iniziato il loro festoso coro. 

Intanto. sì. formavano cortei di 
cittadini di ogni classe sociale e di 
ogni età che si sono direitt accla- 
mando al palazzo imperiale, 

Da ogni provincìa si hanno nmoti- 
zie di festeggiamenti popolari, 

Cortesie giapponesi 
alla Missione economica 

TOKIO; 20 sera 
Dopo. un ricevimento offerto dal 

Barone Mitsui la missione economi» 

IN SPAGNA 

intorno al traffico di uomini e 
| di armi attraverso la frontiera 

franco-spagnola dei Pirenei 

i LONDRA, 20 sera 
Occupandosz del passaggio attra- 

verso la frontiera dei. Pirenei dei 
rifornimenti ‘di materiale «da gquer- 
ra provenienti da vari Paesi e di- 
retti in Catalogna, il Times, in una 
ccrrispondenza da Hendaye, scrive 
che î rifornimenti arrivano special- 
mente dalla Cecoslovacchia, vengo- 
no segnalati all’entrata in territo- 
rio francese ed inoltrati direttamen- 
te dalla frontiera dei Pirenei. Però 
seno passati attraverso questa fron- 
tiera anche molti aeroplani prove- 
nientiì dagli. Stati Uniti; inoltre’ so- 
no giunti in Francia, dalla Sve- 
zia, dagli Stati Uniti e da’ altri 
Paesì rinforzi alla brigata ‘interna- 
zionale che combatte per il gover- 
no di Barcellona. Anche questi rin 
forzì hanno avuto libero passaggio 
attraverso i Pirenei. i 

Situazione grave 
a Madrid 

< PARIGI, 20 sera 
La situazione di Madrid è sempre 

più grave, Dopo la conferenza fra 
i sindaco di Madrid e le autorità 
di Valencia è stato annunciato che 
le. razioni alimentari giornaliere 
per gli adulti a_ Madrid verranno 
ridotte a 100 grammi di pane, 406 
grammi di patate e riso. I nego- 
zianti che aumentano i prezzi sono 
statì nuovamente minacciati di se- 
vere sanzioni, i 

Il nuovo avvertimento è stato 

ca gtaliana ha partecipato ad uni 
pranzo offerto dall’Ambascistore d'I-! 
talia e al: quale sono ‘iniervenuti,: 
anche il Ministro Hirota ed alte; 
personalità del mondo politico mi 
litare e commerciale, : 
L’Ambasciatore Auriti, ha detto 

che è implicito accompagnare i rap- 
porti politici con rapporti econo 
mici. Ha risposto ii Minîstro Hiro- 
ta associandosi ‘alle parole dell’ Am- 
basciatore è rilevando che è matu- 
rale che sì realizzi una cooperazio- 
ne economica tra Italia, Giappone e 
Manciukuò. 

Il Peking Tientsin Times da Pe- 
chino nota che fra i molti cambia- 
menti, che la presente guerra sta 
producendo in Cina, ve ne sar, qua- 
si certamente, uno:di carattere fon- 
damentale e cioè la romanizzazione 
della lingua. - i 
‘ Ove il movimento si estendesse 
ciò rivoluzionerebbe il modo di e- 
sprimersì con la concisione e la pre- 
cisnone necessaria alla vita mo- 
derna, 
- 

ritenuto necessario perchè in alcu- 
ni casi i macellai avevano fatto. pa- 
gare non meno. dij 75 pesetas. per 
mezzo chilo di carne di maiale, Il 
«begarinaggio, è esercitato ‘poi su 
vasta scala per qualunque genere, 

I nazionali a Vilatanca del Ci 
‘ISALAMANGCA, 20 sera 

Malgrado il maltempo le truppe 
nazionali hanno persistito nell'avan- 
zata che l ha portati a conquista- 
re la cittadina fortificata di Villa- 
franca del Cid. 
Marciando net fango e nella ne- 

ve, î nazionali hanno compiuto un 
aliro importante balzo, Anche sul 
fronte di Cid, dove sono riusciti a 
penetrare nelle. linee. marniste per 
una estensione di duemila metri, . 

Caduti nella Baitaglia 

- IL PROBLEMA DEI SUDETICI 

immutate 
LI 

‘rivendicazioni heinleniane 
PRAGA, 20 sera 

Un comunicato del Comitato del 
Partito dei Sudetici constata « con 
soddisfazione lo spirito di compren- 
sione dell'opinione pubblica stranie- 
ra per le rivendicazioni dei Sude- 
tici formulate a Karlsbad », 

Il comunicato continua: « Il Co- 
mitato vede poi negli attacchi con- 
tro i Tedeschi dei Sudeti che si ri- 
petono quotidianamente una con- 
ferma del fatto che la situazione è 
veramente quale è giudicata all’e- 
stero, Riguardo poi alla. situazione 
interna, il Comitato ha rinnovato 
Je più energiche proteste per .le pro- 
corazioni dirette contro i Tedeschi 
dei Sudeti,. Il. partito farà ricorso 
a tutti i mezzi per impedire gli at- 
tacchi e gli attentati ai diritti dei 
Sudeti, come. pure per informarne 
l'opinione pubblica internazionale; 

Gravi incidenti 
«Le misure adottate contro i fun- 

zionari statali che il 1o' maggio 
hanno apertamente aderito al  no- 
stro movimento e ciò senza commet- 
tere alcuna infrazione alle leggi e 
alla Costituzione, devono essere  e- 
nergicamente respinte da tutti i Te- 
deschi dei Sudeti, Esse possono spie- 
garsi solo come espressione della 
cattiva volontà degli ambienti scio- 
vinisti cèchi che vogliono spingere 
le cose fino all'estremo, D'altra par- 
te quelli che sono stati colpiti da 
tali misure possono essere certi che 
il partito li. difenderà con tutti i 
mezzi ». 

Le rivendicazioni henleiniane ri- 
mangonc così invariate. Lo atteg- 
giamento di Henlein non significa 

' tuttavia rifiuto a priori di cuanto 
.il Governo sottoporrà al suo esame 
nei prossimi giorni. 

Dopo la riunione del partito dei 
Sudetici, nel-corso della quale il de- 
putato Frank ha parlato sullo sta- 
tuto delle nazionalità di fronte a 
una folla. di oltre seimila persone, 
un corteo elettorale cèco, che : pas- 
sava davanti alla « Casa tedesca », 
ha lanciato grida ostili' contro gli 
henleiniani. La polizia è allora in- 
tervenuta e ha chiuso la « Casa te- 
desca », impedendo ai ‘Sudetici di 
uscire, . Sono stati sparati alcuni 
colpi, e parecchi manifestanti sono 
rimasti. feriti, 

Alla Dieta di Boemia 
Numerosi sono gli incidenti che 

si hanno a segnalare anche oggi 
tra ceki e tedeschi, Il più grave è 
avvenuto a Bruna, dove una gran 
folla di ceki si è riunita dinanzi 
all’uscita di un edificio, in cui gli 
henleiniani tenevano una riunione 
elettorale, e, con grida minacciose, 
ha impedito ad una buona parte di 
tedeschi ad-uscire. appena. termina- 
ta la riunione, La polizia ha dovu- 
to intervenire e solo. dopo qualche 
ora ha potuto far uscire liberamen- 
te l’altra parte degli Hieinleiniani 
costretti a rimanese nella sala, Nel 
tafferuglio numerose persone sono 
rimaste ferif> Sai 

{po una ‘energica 

A Cuuojno (Moravia) un soldato 
ceko ha recato oltraggio alla ban- 
diera tedesca di un automobile ap- 
partenente ad un. cittadino del Reich 
e stava tentando di strapparla con 
la punta della baionetta. Ma la po- 
lizia è riuscita ad impedirglielo, A 
Muglich (Moravia) gruppi di  so- 
cialdemocratici hanno, nelle prime 
ore, buttato .per la. strada insegne 
hitleriane allo scopo evidente di 
far nascere conflitti fra ceki e te- 
‘deschi, 

Anche a Praga si è deplorato un 
incidente prodotto da un manifesto 
anti henleiniano ma non si sono 
‘avute però conseguenze perchè gli 
agenti dell’ordine sono prontamen- 
te intervenuti, Infine si segnala che 
durante una riunione della Dieta 
di Boemia i rappresentanti del Par- 
tito ceko hanno oltraggiato quelli 
del Partito henleiniano iquali, do- 

protesta, hanno 

Collogui. del: ministro Stdor 
con Beck a Varsavia 

VARSAVIA, 20 sera 
E° giunto a Varsavia il signor 

Carlo Sidor, deputato al Parlamen- 
to di Praga, per la minoranza slo- 
vacca e direttore del giornale Slo- 
vak. Sidor ha incontrato varie per- 
sonalità politiche polacche ‘ed ha 
avuto un colloquio con il mipistro 
degli Esteri, Beck. —. 
‘Negli ambienti giornalistici di 

Varsavia. si crede che la visita di 
Sidor abbia come scopo di concor- 
dare una azione comune fra le mi- 
noranze slovacca e polacca in Ceco- 
slovacchia, 

a Pioccupazione militare 
della Terra Santa 

abbandonato l’aula, 

—— 

Nuovo invio Iruppe inglesi Palestina 
LONDRA, 20 sera 

Si ha da ‘Gerusalemme che im se- 
guito alla ‘riorganizzazione delle 
Forze militari, ordinata dal nuovo 
Alto Commissario, Sir. Harold .Mac 
Michael, sono incominciate, oggi, le 
operazioni sistematiche per la rioc- 
cupazione militare’ della Terra 
Santa, e i i ‘ 

Distaccamenti di truppa e di po- 
lizia verranno stabiliti in tutti i vil- 
laggi della Samaria e della Galilea 
con la missione di impedire il ri- 
fornimento deiî ribelli. >. 

Colonne mobili perlustreranno Te. 
campagne, I Comandanti dei distac- 
icamenti. avranno poteri. governato- 
riali nelle loro zone dove rimarrà în 
vigore la legge ‘marziale, 

Inoltre verranno accelerati è la- 
vori di costruzione di nuove strade 
strategiche e sì prevede che, quan- 
to prima, arriverà in Palestina -al- 
meno un'altra Brigata di Fanteria. 

iliani caduti in Spagna: 

‘Isco di Michele, 6 Borsatti Alcide 

| del Sud-Ebro 
ROMA, 20 sera. 

Giuseppe di Armenti Filomena, 2 An- 

dretta Riccardo di «Antonio, 3 Avenia 

‘Giuseppe di Fortunato, 4 Adorante E- 

milio di Annunciato, 5 Abate. France- 

Francesco, 7 Brunetto Gaetano di Do- 
menico, 8 Bianco Francesco Paolo di 
Vito Nicselta, ‘9 Bagella Arrigo di An- 
tonio, 10 Bossonetto Antonio. di Gia- 

como, ‘11 Biancono Armando di An- 
drea, 12 Bruno Giuseppe. di Pasquale, 

13 Balducci Giovanni di. Emilio, 14 
Cervo Piétro di Antonio, 15 Condo Sal- 
vatore di Luigi, 16 Coccomelio Pasqua- 
le di Eugenio, 17? ‘Cosmetico Alfredo 
di ‘Melchiorre, 18 Cannata Vincenzo di 
Filippo, 19-Civivello Vincenzo di Gia- 
como, 20 Cocco Vittorio di Giovanni, 

%1 Di Giusto Guerrino di Antonio, 22 
De ‘Cortes Sebastiano di: Raimondo, 23 
Dettori Raimondo «di Antonio, %4 Di- 

nardo Giulio .di Domenico, 26 Di San- 
to Felice di Vincenzo, 27 Galizia Lui- 
gia di Eugenio, 28 Cianninî Vittorio di 
Antio, 29 Gentilini Andrea di Gentilini 
Rosa, 30 Grillo Michele di Alfonso, 
31 Luppi Ettore di Luigi, 32 Lenci Do- 
menico di Sergio, 33 La Spina Giusep- 
pe di Francesco, 34 Lo Piccolo Luigi 
di Mariano, 35 Longhino Giovanni di 
Domenico; 36 Musco Michele di Dona- 
to, 37 Moro Santo di Luigi, 38 Martel- 
lo Mario di Antonio, 39 Mezzone Luigi 
di Domenico, 40 Martinelli Bruno di 
Luigi, 41 Murro Armando di ‘Onofrio, 
42 Malaguta Silvio di Antonio, 48 Man- 
tini: Emilio di Domenico, 44 Ondei 
iMartino di Antonio, 45 Panarello Fe- 
lice. di. Giuseppe, 46  Pintoross Giulio 
di Carlo, 47 Paulonia Primo di Alci- 
de, 48 Petracci Arturo di Vincenzo, 49 
Ruffino Fari di Calogero; 50 Rizzo 
Luigi di Sebastiano, 51 Rizzo Giovan- 

di. Michele, 53 Serafini Wascinton di 

di Enrico, 55 Sansiani Mario di Bat- 

Tessera Pietro di Luigi, 58 Tonetti To- 

61 Vallante Mario di Vincenzo. 
Le salme gloriose sono state sepolte 

con gli onori religiosi e militari nei 
cimiteri di guerra, la cui custodia è 
affidata alla cavalleresca pietà del po- 
polo spagnolo. a ; 

Situazione perdite accertate nella 
battaglia del «Sud Ebro » dal suo i- 
nizio (9 marzo) alla data del 10 mag- 
gio 1938-XVI: Caduti: Ufficiali 76, Le- 
gionari 593. Dispersi: Ufficiali nessu- 
no, Legionari 10; Prigionieri. Ufficia- 
li nessuno, Legionari 4; Feriti; Ufficia- 
li'204, Legionari 2318. - Totale! compies- 
sivo perdite 3.205. » (Stefani), 

A coloro che caddero battendosì per 
un ‘ideale di civilta e di Religione il: 
nostro pensiero fraterno e la nostra 

augurio di pronta e. completa quari- 

gione, a 

LF RONI , o Sp ql sue 

Foglio d' ordini della R. Marina 
ss 1 ROMA; 20 sera 

Il Foglio d’ordini del Ministero della Ma- 
rina. reca: con la data. del 20 maggio il 

Comando della 7.a Divisione navale tra- 

Sborderà dal Rocha «Eugenio di Savoia» 

sul R. L «Duca. d'Aosta »... Con la stessa 

TAGE da 

Precisi rilievi del ‘Times, 

I Legionari italiani 

| Ecco Î1 15.0 elenco dei Legionari ita; 
1 Armenti' 

genti Francesco di Antonio, 25 Di Ber-| 

ni di Vincenzo, 52 Scherinzi Damiano. 

Guido Balbo, 54 Salbucci Bentrovato:! 

tista, 56 Tonetti Rolando Giuseppe, 57; 

nioli Lando, 59 Tarlevich Stefani di 
Gregorio, 60 Usai Luciano di Pietro, 

preghiera; ‘ai «feriti il nostro fervido.g; ofgtrivati è che la. ofesntzzatitaà 

data l’Ammiraglio di Divisione Augusto: 

Mengotti alzerà l'insegna. sul. R. L «Duca: 

ERNO E DALL'ESTERO , 
su = 

Ardente manifestazione alla Camera 
| per il viaggio del Re in Libia 

ROMA, 20. sera 
T-lavorî della Camera si sono’ ini- 

ziati alle 16. Dopo Ja lettura del pro- 
cesso - verbale ‘il. Presidente comunica 
quindi le conclusioni della commissio- 
ne permanente sulla domanda di au- 
torizzazione a procedere in giudizio 
contro il deputato Valery, per con- 
travvenzionie all’art. ? della legge 4 
giugno 1931 N. 660. 

La commissione propone di negare 
la chiesta, autorizzazione, Pone a. par- 
tito questa proposta (è approvata)... 

Le centrali del latte 
Si approvano poi senza discussione 

vari D. L.: norme per impianto ed ‘il 
funzionamento . delle centrali del lat- 

te. Il Presidentè dichiara. aperta la 
discussione generale; 
IDURINI rileva che opportunamente 

l'’approvvigionamento del latte avvie- 
ne presso tutti i produttori della 70- 
na e che la. gestione delle centrali è 
affidata, senza finé di ]ucro, a Consor- 

zi produttori. Raccomanda che le or- 
ganizzazionij sindacali esaminino le 
situazioni delle vecchie centrali già in 
funzione e le ‘armonizzino ‘con le nor- 
me contenute nel ‘decreto in esame, 

Il disegno è approvato, i 
Si tratta quindi della unificazione 

degli Enti economic provinciali Lel 
campo dell'agricoltura. 4 
PALERMO rileva che con questo di- 

segno di legge il Ministro Rossoni 
che attuando le alte direttive del Du- 
ce ha con passione e. genialità. affron- 
tato questi problemi ardui e difficili, 
dopo la salda organizzazione. e tutela 
data ai nostri prodotti attraverso gli 
ammassi e le ‘vendite collettive, ha 
voluto coordinare. .i vari organismi e- 
conomici dell’agricoltura. 
Bisogna stabilire.-che i prodotti &- 

gricoli, per poi poter fissare, sia pu- 
re con una certa..élasticità, un pro- 
gramma nazionale, -che disciplini la 
‘produzione agricola, nei vari settori. 

Questo sistema consentirà. lo. svilup- 

po di una organica, ed integrale disci- 
plina corporativa, costituirà la. base 
solidissima della nostra vita, econo- 
mica, i 

| Unicità. di Indirizzo. 
L’accentramento di tutti i consorzi 

provinciali in una Federazione nazio- 
nale serve. a. dare «quella ‘unicità. di 
indirizzo indispensabile per un: orga: 
Nico svolgimento: della ‘attività ‘de 

mandata ai detti nuovi organi, 
MICHELINI, rileva. che le’ direttive 

del Governo fascista, rivolè (alla va- 
lorizzazione ' dell’agricoltura « sia. pér 
rispondere ai ‘principi sanciti dalla 
Carta ‘del Lavoro, sia per le stesse e- 
sigenze della nostra” econiomia agrizo- 
la, ‘hanno imposto ida aniti «alle orga: 
nizzazioni sindacali? un intenso lavo- 
ro ‘per l'attrezzatura : economica dei 
produttori. eci 1059 \ 
:«Gon .il ‘provvedimento ‘in’ .esame si 
‘avrà un Consorzio:*#conomico provin- 
ciale unitario ‘nel campo. dell’agricol- 
‘tura chie agirà attraverso varie: sezio- 
‘mi per l’irquadramento delle princi- 
pali branche della ‘attività economico 
rurale. Attraverso ’l’unificazione sarà 
possibile ottenere anche una notevole 
economia nelle spese. di gestione; A 

ne dell'on. Ministro sulla necessità 
che i nuovi organismi abbiand ad 
avvalersi della attrezzatura tecnica ed 
economica dei Consorzi agrari. | 
PUTZOLU, afferma che il provvedi: 

mento è destinato ad avere l’urianimi. 
tà dei consensi da. parte degli agri- 
coltori italiani, che .da tempo sentiva- 
‘no la necessità della unificazione de- 
‘gli Enti provinciali, agricoli. 

Nota che ai Consorzi è stata oppor 
tunamente data struttura corporativa 
stabilendosi, anche l'intervento del 
Ministro. di Agricoltura. per comporre 
eventuali contrasti. fra produttori e 
oensumatori. Forse una rappresentari- 
za andrebbe data. anche. ai piccoli 
coltivatori diretti che sono interessati 
gue politica di prezzi medi e sta- 

I principi. corporativi 

BIGGINI, non crede che questo pro- 
getto possa determinare preoccupazio. 
ni di un eccessivo‘ inetrvento statale 
nell'economia agritola. Esso è in pie 
na armonia con i presupposti dell’e- 
conomia corporativà fascista. 
Ascione, Borghese, Capri, Cruciani, 

relatori, rinunziario. a parlare. 
* ROSSONI, Ministro dell’Agricoltura 

menti presentati, ‘essendo stati con- 
cordati. , 

BIBOLINI, all'articolo 1 propone una 
aggiunta al primo comma nel senso 

‘che sia sentito il-pàrere del Consiglio 
Provinciale ‘delle. Corporazioni: © ‘* 
‘ROSSONI; ‘ Ministro. dell’Agricoltura 

e delle Foreste, osserva. che le diretti. 
ve devono essere emanate dagli orga- 
nismi nazionali, Prciò prega l’on, Bi 
bolini di non ‘insistere. | |“. 
, ANGELINI, riafferma che. le direttive 
sono di carattere nazionale e devono 
partire soltanto da: organizzazioni na- 
zionali per evitare contrasti locali. 
BIBOLINI, insiste, osservando che vi 

soon. iniziative agricole, che possono 
interiferire. su situazioni ‘industriali, 
donde l'opportunità. che sia sentito il 
Consiglio Provinciale. de 
ROSSONI dichiara. di non poter ac- 

cettare l’'emendaménto, assicura, . ad 

terferenza. | Ì 7 
BIBOLINI, ritira l'emendamento, 
L'articolo è approvato. a 
ROSSONI, all’articolo sette assicuù- 

Ta l'on. Giunta che l'unificazione pre- 
‘senta dei vantaggi anche in materia 

unitaria costerà molto meno di quel- 
la separata (vivissimi applausi). Il 
Presidente pone «ai voti l'articolo 7. 
E' approvato. Si approvano ‘anche gli 
‘articoli 8 e 9. Presidente, all'art. 10, 
avverte che l’on, Michelini ed altri 
deputati hanno presentato un emen- 
damento, perchè sia sentito anche il 
parere del Sindacato Nazionale.._ dei 
tecnici agricoli. © gine 
ROSSONI, accetta .l’emendamento. 

Capri Cruciani, relatore si associa. 
Il Presidente pone ai voti l'art. 10 

con tale emendamento. (E' approvato; 
si approvano anche .gli articoli -del 
disegno di legge), i 

y 

questo porposito richiama la ‘attenzio.. 

e. delle Foreste ‘accetta gli emenda-| 

ogni modo che sarà evitata ogni in- 

'BARALDI richiama l’attenzione del- 
la ‘Camera sul personale adibito ai 
consorzi. 
GIUNTA premette’ che già egli ha 

rilevato, durante la discussione del Bi- 
lancio dell’Agricoltura; che nel :mon- 
do. dei rurali è tornata la fiducia gra- 
zie ai provvedimenti presi in materia 
di. produzione e di distribuzione del 
prodotto. Senonchè. questo dsegno di 
legge ha determinato qualche turba- 
mento. Non è chiaro infatti, se. questi 
enti. si limiteranno a disimpegnare 
funzioni : preesistenti ovvero avranno 
altre nuove funzioni, per es. in ma- 
teria di miglioramento e incremento 

delle coltivazioni, compito affidato al 
nuovo ente. Confida che l’on, Mini- 
stro voglia dare in proposito oppor- 
tuna assicurazione, 

Il vibrante saluto 

al Re Imperatore 
Si approvano senza. discussione 

vari disegni di legge. È 
IL PRESIDENTE, si leva quindi 

in piedi, è Ministri e deputati si 
alzano, 

Cameratù! S. M. il Re Imperatore 
è în viaggio per le nostre terre d’ol- 
tre mare. Sono sicuro di interpre- 
tare il comune pensiero manife- 
stando all’Augusto Sovrano, èîl no- 
stro pù fervido augurio ell il no- 
stro alto omaggio. (Vivissimi gene- 
rali -prolungati applausi) grida ri- 
petute di. viva il Re! nuove  vi- 
brantì acclamazioni cui si associano 
l: tribune, L'evento coincide con il 
ventitreesimo anniversario della da- 
ta che segnò Vinizio della rigenera- 
zione politica nazionale e delle ge- 
sta gloriose, che assicuro all'Italia 
è suoì ‘giusti confini (vivissimi ap- 
plausi). ‘Motivi di grande fierezza 
ci. muovono quindi nel riaffermare 
al Monarca amatissimo il più pro- 
fondo :e devoto attaccamento  (vi- 
vissimi generali prolungati applau- 
si). 
A rrnita Saluto al Re (La Ca- 

mera unanime risponde: Viva il 
Re!) quasi alla conelusione del suo 
ciclo, la Camera Fascista desidera 
ripetere al suo. Duce, che essa con- 
tinuerà, a svolgere disciplinatamen- 
‘te, il compito di collaborazione affi- 
datole. Qui, o fuori di qui, noi tut- 

.|tl quanti siamo, seguiteremo a ser- 
vire fedelmente il Fascismo ed il 
suo ineguagliabile condotliero;. Be- 
nito Mussolini (vivissimi prolunga- 
ti applausi — grida alterate di: 

Duce! Duse! — nuove.ardenti accla- 
mazioni cui sj associano le tribune). 
Camerati, saluto èl: Duce! La Ca- 
mera risponde a una voce, A Not. 
Saluto al Presidente. 
TRAPANI-LOMBARDO. nel mo- 

mento in cui la Camera stà per ag- 

giornare î suoi lavori, sicuro inter- 

prete’ dell’unanime consenso dei ca- 

meratiì, desidera esprimere al Pre- 

sidente, che questi lavori ha diretto 

con l’usata passione ed il suo alto 

spirito patriottico, l'ammirazione e 

la riconoscenza  dell’intera Assem- 

blea e l'augurio che egli sia conser- 

vato a lungo alla famiglia e alla 

Patria in perenne giovinezza di spì- 

rito. (vivissimi generali. prolungati 

applausi). Rivolge poi viva preghie- 

interprete presso il Duce dell'amore 

e della dedizione di tuttì è camerati 

(vivissimi . generali: prolungati ap- 

plausi). - 

Si approvano, senza discussione 

vari disegni di legge. Prima vota- 

zione segreta. Presidente indice la 

votazione sui primi disegni di leg- 
ge, che risultano tutti approvati. 

Seconda. votazione . segreta. Presti 

dente indice la votazione sugli altri 

disegni ‘di legge che risultano tutti 

approvati. - 

Proroga dei lavori parlamentari. 

ra al Presîìdente di volersi rendere |. 

tuiti nel settore di competenza -del- 
la. Corporazione, : 

28 grugno... Corporazione della 
Meccanica e della - Metallurgica. 
Esame preliminare delle attività dei 
Consorzi esistenti nei settori mec- 
canico e metallurgico, 

27 giugno: Corporazione . della 
Chimica; esame. dell'andamento dei 
piani autarchici mei settori delle’ 
industrie chimiche;;-esame, dei Con- 
sorzi esistenti nel settore chimico. 

30. giugno: ‘Corporazione della 
Zootecnica e della. Pesca: esame 
del mercato e dei prezzi ‘dei. pro- 
dotti zootecnici e caseari: nell’anno 
corrente. 

La leva fascista 
si svolgerà domenica 29 

allo Stadio Olimpionico 
ROMA, 20 sera 

Nella cornice dello Stadio Olimpio- 
nico. alla Farnesina, le cui gradinate 
furono ‘recentemente ampliate e alle 
quali possono entrare cento mila spet- 

tatori, si svolgerà domenica 29 cor- 

va fascista. 
Questa nuova rassegna della Gio- 

ventù del Littorio alla uale parteci- 
peranno autorità civili e ‘militari, a- 
vrà, uest’anno, in una sede così am- 
pia, til carattene di un eccezionale 

avvenimento, 

«b 

Conversazioni 
di Lord Plymouth 

con i rappresentanti a Londra 

della Germania e dei Sovieti 
LONDRA, 20 sera 

Lord Plymouth, Presidente del €Go- 

mitato internazionale del « non in- 
tervento in Ispagna », ha indetto per 
giovedì prossimo, alle ore 11, una. riu- 
nione del Comitato « dei nove » per 
la discussione ulteriore del piano bri- 
tannico. 

Lord Plymouth ha avuto stamane, 
conversazioni-con lo Ambasciatore di 
Germania € con l’Incaricato di Affari 
della Russia dei Sovieti. | ; 

Un comunicato della Presse Associa- 
tion annuncia che il Ministro di Giu- 
stizia francese sig. Reynaud ha avuto 
a mezzogiorno, una conversazione con 
Lord Halifax al Foreign Office, 

La visita di Reynaud al Ministro de- 
gli Esteri ha avuto un carattere éi 
semplice cortesia. s 

Si presume, tuttavia, ché sia - stata 
discussa brevemente la situazione in- 
ternazionale. 
Accompagnato dall’Ambasciatore Cor 

bin il Sig. Reynaud riparte per Le- 
dis nel pomeriggio per partecipare ad 
una riunione dell'Alleanza francese. e 
domani ad un ricevimento offerto dal 
municipio, 

IU Times scrive che ]’Italia non può 
più a lungo aspettare una soluzione 
dei problemi che, tuttora. dividono la 
Francia dall'Italia e che ulteriori in- 
dugi, 0 temporeggiamenti, da parte 
francese, potrebbero avere serie con- 
seguenze. 

rente la solenne cerimonia della Le- |. 

Le più belle rose 
sono - esposte al Littoriale dalla 

Ditta ANSALONI, Esse, insieme 
alle nostre Conifere e alle Gactee, 

hanno ottenuto il primo premio, 
Visitatele e acquistatene! i 

Stab. Forestale ANSALOM - BOLOGNA 
Via Oretti, 14 . Tel, 22250. 
Via Pignattari, 3 - Tel. 25952 

Città di Firenze 
Grande . Emporio abbigliamenti . per 

Signora .e. bambini — Vestiti per St 
gnora, Modelli: Le ultime creazioni 
per bimbi. Lenzuoli, ‘tovagliato rica- 
mato a mano e biancheria d'ogni 
genere. 

PREZZI DI CONCORRENZA 

DENTRO Al 
PICCOLI 
«GHICOHI 

della messe bionda 
c’è tutta la. felicità 
di una casa, Ma se 
il vento porta le nubi 
nere e la GRANDINE 
cade, .a una a una le 

| belle spighe si. pie- 
gheranno e il chicco 

si disperderà in ter- 
ra. L’agricoltore ac- 
corto sa che il dena- 
To sonante, nel quale 
si convertirebbe il 
grano, se non-andas- 
se disperso,lo darà la 
Società Cattolica di 
Assicurazione di Verona 
con ogni. prontezza. 
| Per informazioni 
rivolgersi alla Dire- 
zione Generale o alle 
Agenzie distribuite 
in tutta Italia, 

MELEGATITI! 
| JL VERO PANDORO - vERONA | 

S.A. CITTERIO - RHO (MILANO) 

Presidente avverte che, essendo e- 
saurito l'ordine del giorno, la Ca- 
mera sarà convocata a domicilio. 
La seduta termina alle 19.30. Quan- 
do il Presidente lascia il suo seggio 
è salutato da prolungate  acclama- 
zioni, che lo accompagnano fino al- 
la sua uscita dall'aula. 1 

“luce 
BERLINO, 20 sera 

Dando notizia dell'ordinanza. di 
S. E. Starace che stabilisce per il 
£9 maggio. la « giornata, della soli- 
darietà per la Spagna nazionale », 
questi giornali ne mettono in rilie- 
vo;l’alta importanza politica, 

« L'ordinanza . scrive il Berliner 
Tageblatt — sottolinea un’altra vol- 
ta dinanzi al mondo quel che era 
il nucleo essenziale del discorso di 
Genova, Nel trionfo definitiyg del 
generalissimo Franco — l'Itali& rav- 
visa la, premessa fondamentale di 
‘una politica europea di ricostruzio- 
ne », : 

i Ù, i . - ROMA, 26 sera 
‘.Nel mese di giugno avranno luo- 
go le seguenti riunioni delle Cor- 
porazioni: 

1.0 Giugno: Corporazione del Ve- 
tro e della Ceramica: esame ’ dei 
piani autarchici nel settore del ve 
tro e della ‘ceramica; discussione 
del problema del vetro d’ottica e 
del'a istituzione di ‘un marchio per 
la, produzione artistica dei ‘vetri di 
Murano. ; 

8 gîugno: Corporazione delle Co- 
municazioni intefne,. parere circa 
ile! proposte di 
per. talune attività di ‘spedizione; 
disciplina ‘del servizio pubblico de- 
gli autoveicoli -da noleggio; parere 
su accordi economici riguardanti la 
spedirone all’estero di prodotto or- 
tofrutticoli. ti 

9 gîugno: Corporazione dei Ce- 
reali; relazione del Vice Presidente 
‘sulla: situazione dei piani autarchi- 
ci, impiego di mosti, uve diastasati 
nella panificazione; esame prelimi- 

ditcorso di Genora,.{! 

Riunioni dell Corporazioni 

elenchi autorizzati |. 

1 LC) LL) s 

Libreria Sacro Cuore - (Udine) SEDEGLIANO 
Conto corrente postale N. 9-3103 i 

IL LIBRO DELLE ROGAZIONI - Litanié - Benedizione - Vangeli: L. 1,50 
PER LE PRIME COMUNIONI . Con Gesù - Messalino di pietà per i piccoli 

Amici di Gesù - 23.a edizione - In tela L. 1,20 al cento L. 110 - Medagiie 
per Ia Comunione con relativo nastro L. 18% . Immagini Ricordo del. 
la I.a Comunione .- Le più belle edizioni esistenti in commercio da 
L. 25 a L. 80.% - Coroncine bianche per comunione L..4,80-la dozzina. 

Dio con noi . Manuale Eucaristico -8.a edizione - In tela . . . Li. 3,50 
E’ uscita la 2.a edizione della STORIA SACRA del Vecchio e del nuovo 

Testamento, arricchita ;di 90: artistiche illustrazioni. Rilegata alla «Bo- 
doniana« L. 3,50 - Approvata dalla S, Congregazione del Concilio, 

Chiedere il nuovo Catalogo che contiene l'elenco di 180 tra i migliori tibri di pietà Ì 

jedio nascente 

VIVIODO. 
contro 
f'infiuenza, la bronchite \ 

Jodio neascenie. 

contro 
t ratiredeori, mati di: 

_ Jodio nascente. 

VIVIODO. 
conîro. 
laringiti, catarri 

. Jodio nascente 

contro 
6; stati infettivi acuti. 

merevoli occasioni di 

VIVIODO | 

vivioDo | 
Costa poco, non ingombra ed avrete tnnu- 

| efficneia di questo disinfettante. ‘©’©“©“’* È 

H tubetto di 30 compr. L.5;%0 in tuta Ialia : Chiederlo I Tutte LI tune farmatie 

Prendere prima di 
sani pasto principale 

due compresse VIVIO- 
DO in mezzo biochie- 
re d'.cqua,, aumenta. 

re la dose progressi. 
vamente fino a quat- 
tro. compresséè. Quan- 

do si è tornati in sa. 
lute «diminuire, la do- 
se progreesivamente, 

. Per. bambini... di- 

moezzaro le dosi, 

Fare gargariemi © 
lavaggi «della bocca 

due e tre volte al 
giorno (una compres-. 
sa. VIVIODO per un. 

Mi biachiere. di acqua W& 
tepida), 

gola 

provare l’utilità ed 

[nare dei Concorsi ‘volontari costi- 

RD. Pref. Milano N 410080 
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